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L'intervista L'attore in «Caracas» di D'Amore: storia di tmo scrittore e Lui giovane diviso Ira destra e Islam

«Io, attore militante»
Servillo: «Sono un teatrante senza etichette politiche
Nelle mie scelte c'è Napoli, capace sempre di stupire»

di Valerio Cappelli

ROMA Intransigente, rigoroso,
severo come possono esserlo
certi napoletani allergici ai
punti esclamativi, maledetta-
mente simpatico a dispetto
del suo cipiglio. Toni Servillo
ritrova Marco D'Amore in Ca-
rac as (da giovedì nelle sale),
che è anche la terza regia di
D'Amore. Dal romanzo Napoli
ferrovia di Ermanno Rea
(2007), racconta di Giordano
Fonte, uno scrittore che in oc-
casione di un premio torna a
Napoli dopo tanto tempo, e
non la riconosce più.

Poi, Servillo, che succede?
«Fonte, nel pieno di una

crisi professionale e umana,
decide di abbandonare la
scrittura. In questo smarri-
mento incontra il giovane Ca-
racas, da cui nasce un'amici-
zia che più paradossale non
potrebbe essere. Caracas è di-
viso tra l'estrema destra e
l'adesione all'Islam, in cerca
di una verità sull'esistenza che
non sa trovare. Seguendo
un'idea di purezza fanatica
appare e sparisce, questo in-
nesca nello scrittore, così le-
gato alla realtà, una macchina

99
Ho avuto
la fortuna
di nascere
al riparo
di una
Costtllizio
ne che stilla
questione
dei
fascismo
è mollo
chiara

dei sogni che lo porta a inter-
rogarsi su Caracas: l'ha davve-
ro incontrato o è il frutto della
sua immaginazione? Oppure
ha un démone dentro di sé
che l'occasione gli consente di
espellere? Quello di Ermanno
Rea è un diario esistenziale.
Giordano Fonte fa i conti con
se stesso. Ma ha incontrato re-
almente quello strano perso-
naggio, di cui non rivela mai
l'identità o il nome, che noi
chiamiamo Caracas».
E un film politico?
«Sarebbe riduttivo definir-

lo tale, anche se offre spunti e
riflessioni legate alla politica.
Quando Caracas incontra
l'Imam, gli chiede: cosa date
alla vostra gente per tenerla
insieme che noi non siamo
capaci di dare?».
Le fa paura quest'Italia?
«No, ho avuto la fortuna di

nascere al riparo di una Costi-
tuzione che sul problema del
fascismo è molto chiara».
D'Amore è il suo figlioccio
«Marco l'ho conosciuto

quando aveva i8 anni, è cre-
sciuto nella mia compagnia
teatrale, abbiamo fatto una
tournée su Goldoni di 394 re-
pliche in giro per il mondo,
quando qualcuno si ammala-
va sostituiva tutti lui. Mi colpì

che spiasse quello che faceva-
no gli altri attori. Siamo cre-
sciuti entrambi a Caserta, mi
ha fatto piacere stare accanto
a un giovane artista che ha ac-
quistato questa popolarità, e
ha girato un film con linguag-
gio e tema complessi».
E lei com'era da giovane?
«Alcuni miei coetanei mi

definivano anarcoide, essen-
domi sempre occupato di ar-
te. Ma l'arte quando si manife-
sta pubblicamente assume un
significato politico, benché
non abbia mai militato in nes-
suna forma politica».

Nascere ad Afragola.
«Una cittadina agricola, do-

ve le strade non erano asfalta-
te, girovagare seminudi in to-
tale libertà, giocando con i fi-
gli dei contadini, rincorrendo
gli animali. Era una specie di
Isola di Arturo dove moltipli-
care sogni e proiettare fanta-
sticherie. Poi ci trasferimmo a
Caserta per il lavoro di mio
padre, si occupava del perso-
nale in un cementificio».
Ma perché la chiamano

per ruoli da molto anziano?
Sorride: «Ho 65 anni, non

posso fare ruoli di giovani uo-
mini Però è vero, dal Casano-
va di Salvatores a cui cade un

dente a questo ottantenne che
Rea definisce vecchia cariati-
de comunista... Non faccio di-
stinzioni d'età, l'importante è
interpretare personaggi non
convenzionali».

Lei, bandiera del cinema
d'autore, lavora moltissimo.
«Non è così vero, i miei film

non arrivano a quaranta. E
non ho mai saltato una stagio-
ne teatrale per fare cinema.
Mi considero un teatrante mi-
litante. Se avevo il sacro fuo-
co? E una parola che non mi
piace. Sono cresciuto in una
cultura che è quella della mia
terra, dove il napoletano è
qualcuno che si guarda vivere
e questo ha orientato le mie
scelte per il gioco della rap-
presentazione, la capacità di
fingere talmente tanto da es-
sere sincero».
Quale Napoli nel film?
«La scelta estetica di Marco

è per un luogo sospeso pieno
di ombre, privo di luce, tra vi-
coli e anfratti notturni bagnati
e ammuffiti. Il suo riferimen-
to è stato Gotham City di Bat-
man. Attraverso Napoli, anco-
ra oggi raccontabilissima, si
possono dire tante cose. E una
città che non finisce di sor-
prendere».

2024
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Protagonisti
Da sinistra,
Marco
D'Amore, Toni
Servillo e
Una Camèlla
Lumbroso
protagonisti dl
«Caracas»,
scritto, diretto e
interpretato da
D'Amore. Il film
è l'adattamento
cinematografi-
co del romanzo
«Napoli
ferrovia»
(Feltrinelll)
dello scrittore
Frmannn Pan

Lotta
Marco
D'Amore e
Mamadou
Dioume in
un'altra scena
di«Caracas»
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E-DUESSE.IT a

Home > Cineri'

Riflettori sul cinema italiano: incassi e presenze
del 2023 e inizio 2024

Con oltre 120 milioni di euro di incasso e 18 milioni di presenze, il 2023 è stato

nel complesso un'ottima annata per i film made in Italy, con valori che sono

praticamente tornati ai livelli pre-Covid. Attenzione però a non lasciarsi

abbagliare dai numeri epocali di Paola Cortellesi che, da sola, ha pesato per il

27% dell'intero box office. Perché al di là dei (pochi?) successi — 24 film (su 384)

sopra il milione di euro — diverse criticità restano

Valentina Torlaschi — 22 Febbraio 2024 in Cinema

Facebook in Linkedrn ~ Whatsapp

(.'e ancora domani (Celaudio lanFlOne)

Q 

A un primo sguardo, il 2023 è stato un'annata molto positiva per il cinema italiano Lancno

scorso. i film nazionali; co-produzioni incluse, hanno infatti totalizzato 120.6 milioni di euro di

incassi per 18,2 milioni di presenze e una quota di mercato di oltre il 24% Numeri raddoppiati

rispetto al 2022 e in linea con il pre-Covid: solo -1% rispetto alla media 2017-18-19. con 5 mesi su

12 con incassi superiori al pre-pandemia. Da aggiungere: a margine di grafici e tabelle. anche il

successo internazionale del nostro cinema con l'esportazione di tante produzioni nazionali, e

soprattutto con la candidatura agli Oscar di lo Capitano.
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IL CINEMA ITALIANO DAL 2016 AL 2023
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Se ci si fermasse a leggere così i dati, verrebbe da dire che la forbice col pre-Covid si è ormai

ristretta ai minimi termini, che si è tornati a regime, che il cinema italiano si è ben ripreso e gode di

ottima salute. Una valutazione positiva che, d'altro canto, parrebbe confermata anche in questo inizio

2024 dai risultati di alcune produzioni locali quali Succede anche nelle migliori famiglie (5.7 milioni di

giuro), i Soliti Idioti 3 (3,8 milioni); Pare parecchio Parigi (3,3 milioni) e Come può uno scoglio (quasi 3

mtlioni di euro solo a gennaio). Senza dimenticare la coda lunghissima di C'è ancora domani che.

solo in queste settimane del 2024. ha raccolto altri 3,2 milioni. Attenzione, però, a non lasciarsi

abbagliare dai segni +. e soprattutto dai numeri epocali di Paola Cortellesi, perché al di là dei

(pochi?) successi. diverse criticità restano
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C'È ANCORA CINEMA ITALIANO OLTRE CORTELLESI?

Soffermandosi sul 2023. il merito determinante dei bei numeri dell'anno scorso del nostro cinema va,

ça va sans dire, a Paola Cortellesi il cui C'è ancora domani (Vision) è valso quasi 33 milioni dì euro

pesando, da solo, per più di un quarto del totale; il 272% per l'esattezza. Quello della Cortellesi

è stato un successo immenso (è il sesto film italiano più visto dal 1995 a oggi: vd. tabella sotto),

inaspettato, e soprattutto vitale per il mercato; senza di esso, tutto inevitabilmente si

ridimensiona. Dietro Cortellesi; il secondo migliore incasso, è stato infatti quello di Me contro Te —

Missione giungla (Warner) con 4,8 milioni di euro. Tra il primo e il secondo film in classifica c'è un

gap di oltre 28 milioni. A parte Cortellesi, nel 2023. nessun altro titolo è arrivato ai 10 milioni di

euro; nessun altro a 5 milioni; solo 7 hanno abbattuto il muro dei 4 milioni di euro. La Top 10 è

valsa il 59,3% dei totale incassi di tutti ì 384 film italiani usciti nel 2023. È evidente: c'è una

concentrazione troppo elevata su pochi titoli. E, come su queste pagine andiamo dicendo da tempo

insieme a tanti rappresentati dell'industria, escono troppi film italiani che il mercato theatrical nostrano

non è in grado di assorbire.

I RUM ITALIANI DI MAGGIOR

me'

SUCCESSO NEL 2029

°r~ °~~~WweRa ai 

~7 "°,. ^T iTr711P111011112:3311T11l

~  

F>•1~a••äu •TJ~ ,, J..~ltr,I,,~,.,•.r,,,....,:,~ail~+~Iv~tn~
~+ a~~~

•f~±~~

7

~: .
•+,f:.,~lr~nr€>tlle~~ir~r~

~i~.~1• •+~4 1 54NR1L7F10

5   •~ •+ 8a2N.~I 

,

19/15/23 4391.473t 681 250 4.591.473t 681.2509443194ERBig5015009ERY

(' v , ~s
7 I a, Sa

iI+D~J+i~Ll~]tb.SilL2fCº~>i~gi~t•~_1l_.
I.~J4.., .J..-! l~~i~ 4.19311556 ll 

Iif0770*bNA(iM 2.2/12/72 4032213t 597664 6005.585e
3E004986~9, 00MRNÓiNFr • 359'2601. iRSTRIBU110N 31/e0@3 11Á5 515.284

10 I lTAla44 NOTO Dr ~,1,.•.:!._~af:.?L6>EbE311
 ~.11rFall~111i1hJF1LtiE41~111

mig=rim~~~~~F~!>1~á1l~i1~!~

, 8.•" SITIINEN~M

+~
11iA

t7d17E l'1:1,}:1,'l''li;;,~~1♦1t7~!~ 2697.. 76
2211.6666
1,932.4956

 ~~IE~
~~~

14
1l3

414NN0047R400E14AA6A4CP MEDUSA FIN 
(5.14+:acdl.t~Fa2'!kl

a ,

IQ7

rs" o.+,~ C1~731♦1Q7s47r1+1 ili~t+ ~~ '+.l~~á fli~3
CENO DD64'F,i6dE f-'.., .u.:. ~ gk437rx1 ~. .®. 280356 M~1

SFUMAi4711116YEÄ7ACIE AMO uomo» ~'11i741!ik1NDEARIZIELEIMIIlKIEMCC
19
20

SIRAMIIAD'AWM
0261E
0

--p
2263,23 liann311
2812/23 Ma=

201.028
171.499

ErElErraIIF;iln.
9111=111=1EN

1F/1
CM

scoaavD ~,.•,.a:!;;''+~~MIDEIRIECIMM®EUIRM
01 05116811110N ti-77071 1037.010€ ElEnEMMEITE

u3 r"s2..~ IIMIC (+._I+1 - ~l1.7,17~1 M!~ AMI
24 A5tO10 ~i:!';_il_7.f.~c:~.1M1 1018.9296 142 790 1.147.408 160 461

25 U ~~~ ~~ 
al

66040R636661 0605/23 9725626 154863 972562 t 154.863

~LA ONORA + FP-Irr1llE3~Milan''^~- ffEEM
0405798st064

V1911Ñ015TPoN171041
I!' r!E61 8118206

r•{. ~.. 8039766
~33..^!
MIMI

812377e
805383e

129,175
125.530

44DOANDD'C6S471D19L 010(STR1BUlaR1 (+w  7619701~~i~
I

P

~El
+
E
g
E.F

/
UMEIM2I  • ~ 

Flll f_ .illri...dµlJ•l~~1111
Cr+7 ~1~^ ~~~TI t~i~7,~~~'~~~BB'' 311~~~~°~

~T. .2. s . ~i~:'+~L..'B+SrIlll~111 0256 Pgjefill
EE41ç'717A' ~'Lr~rx.;~~_..r~7 a05.895t 101 459~

605954 6 sino4l82_424
_

NOE C44i67 I.= I® l 604 7366 82111
F7
RE

`._
~FT.~T'1

1+Y437ri'l~121M17»~"MI
5930446 WIZEIMITIIIMMAZAI

0
39
40

` im,22P_nt::.,'-`l•kt'm7ril sano( wrimwrztrurna
l e'.r .•t rE64R0 c / c. ~

648DU5NN904
Q~i.TL] 510.783(

I 505.271€
86206 
78.487

511.228t
505271 t

86.371
78.487

Cli 493~61/7144141r:lwr NEI0304itfil1 W:"<F7ra1I=1311.1=1. 590.442e m
ril iblzï.L;7.9'~1sf_:+7 '~•'11.7r_1 ~~liiiçAFill lii -~~•
C1 4 :. 

..•!drr.. ,
1i:~drillt~kL~~i~ltiil~lÉih~Ì~liiii~Í~.la

l0i_'.i:E'ti:..:: 7/7 `: r ~ I l'+4.~.t]~;.l4_:T~i~4~rrl17 - •~.765 .~~~~

~30.627
~1,~
0

7~- ,,.C:r+•e.f •,Ccr: t•r9„~ 4Eou8,L- . 
IMI

~ 374 978
374A406

42 167
30627

l~ s -• :.. r a..•.':• ~-'~•: t;• -14 1'10e411
IéND01r47AL .+2 !x 366.810( WICUE2:35. 34.631
lUC6YRq

,_ I, +, •.
~~~ 63.467

•.7! . '' 1~L~ ~Ci''1~:t3~• ~ ~ 3 .719
..~~ g,..:~r..v,~~N4..yrd.~le..p~~w,.~:XS1~~1~~.1+~

Do409alomoll 0,Rel0t/tl11t 6nM LN Loro fnt+ta w

,160

oepoaseu✓7sorao

I FILM ITALIANI DI MAGGIOR SUCCESSO DAL 1995 A OGGI

Titolo 50,101* Data 6+ osata Pfesente Incasso

I QUO VADO? MEDUSA FILM S.P.A. 01/01/16 9.368.154 65.365.736,16 C
2 SOLE A CATINELLE MEDUSA FILM S,PA. 31/10/13 8.025.608 51.948.739,33 C

3 CHE BELLA GIORNATA MEDUSA FILM 5,9.A. 05/01/11 6.831.777 43.477.161,97 e
4 TUA TOLO MEDUSA FILM S.P.A. 01/01/20 6.676.270 46.208.191.10 C

5 LA VITA E' BELLA C.G.D: CECCHI CORI OST. S.R.L 18/12/97 5.728.213 31213.993,24 C

6 Cr ANCORA DOMANI VISION/UMVERSAL 26/10/23 5334.736 36.264.137,000

7 IL CICLONE C.G,D.LECCHI CORI OLST. S.R.L 13/12/96 5.229.938 28.085918,27C

8 canotto SE SONO FELICE MEDUSA FILM S.P.A. 15/17/00 4.963.417 28.458.894,29 C

9 BENVENUTI AL SUD MEDUSA FILM S.P.A. 01/10/10 4.927.557 29.872.747,48E

10 FUOCHI D'ARTIFICIO C.G.O.LECCHI GORI 0157.5.RA 15/10/97 4.749.884 25.878.172,25 €

11 NATALE SUL NILO FILMAUROS.R.L 20/12/02 4.613.583 28.247.577,990

12 PINOCCHIO (20021 MEDUSA FILM S.P.A. 11/10/02 4.571.045 26.197 16160 C

13 BENVENUTI AL NORD MEDUSA FILM SPA. 18/01/12 4.288.858 27.1 4.040,05 C

14 IL PARADISO ALL'IMPROVVISO MEDUSA FILM S.P.A. 19/12/03 4.014.527 24,954.365,100

SS COSI' E' LA VITA MEDUSA FILM S.P.A. 18/12/98 3.932.777 22.550.417,77 C

16 NATALE A RIO FILMALJAO S.R.L 19/12/08 3.873.868 24.678.792,31 E

17 IL MOSTRO FILMAURO S.R.L 26/10/96 3.825.163 19.435.615,270

18 NATALE A NEW YORK FILMAURO S.R.L 15/12/06 3.802.215 23.908.718,00E

19 NATALE IN CROCIERA FILMAURO S.R.L 14/12/07 3.751987 23.461.758.34 C

20 LA LEGGENDA DI AL JOHN E JACK MEDUSA FILM S.P.A. 11/12/02 3.591.266 22,264.458,66 C
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ANCORA TROPPI FILM PER POCHI SPETTATORI

Anche nel 2023 si è riproposto il problema: troppi film per pochi spettatori Dei 384 film italiani di

nuova uscita nel 2023, solo 24 sono arrivati a fine anno a un incasso di 1 milione di euro (il

6,2%): sì, è andata meglio rispetto al 2022; quando ad abbattere il muro del milione di euro erano

stati 17 titoli, ma si è ancora lontani rispetto al pre-Pandemia (nel 2019 e nel 2018 erano stati 33

film, ovvero il 13% del totale; nel 2017 erano 28, ovvero 1'11% del totale). Negli ultimi due anni,

nonostante la domanda si sia ristretta per via della pandemia, l'offerta è aumentata notevolmente: se

nei triennio 2017-19 erano usciti in media 251 film, nel 2022 si è saliti a 308 per arrivare addirittura ai

384 già menzionati nel 2023 (vd. grafico sotto). Fisiologicamente troppi per il nostro mercato: sono in

media più di 7 nuove uscite a settimana. È chiaro che di questi 384 titoli, solo un numero ridotto è

riuscito ad avere una promozione e una tenitura adeguata per dargli delle chance di visibilità. E un

altro dato significativo in questo ambito di "tante uscite minori" (per non dire invisibili) è che 146

film sono stati distribuiti in meno di 50 cinema, quando nel pre-pandemia questo segmento

contava in media 97 titoli. Altro dato da segnalare. nel 2023 c'è stato un boom nelle release di

documentari (altro prodotto che tendenzialmente non ha una distribuzione molto larga), con ben 140

titoli rispetto agli 84 del 2022 e ai 61 della media 2017-19. Fortunatamente, rispetto al 2022, si

sono dimezzate le uscite-evento, passate da 56 a 28. un meccanismo in passato abusato per

certificare il passaggio in sala in modo da ottenere i contributi ministeriali.

NUMERO DI FILM ITALIANI USCITI IN SALA (2017-2023)

252

72 FILM

252 249

308

70 FILM
•

2017 2018 2019

70 FILM
scc

2023

CAMBIAMENTI DI STAGIONE?

Troppi titoli, dunque, ma anche troppa concentrazione di uscite solo in alcuni mesi dell'anno.

Con una disposizione così ampia di titoli, rimane una distribuzione non propriamente equilibrata

nell'arco dei 12 mesi dell'anno, con la solita scarsità di uscite nei mesi estivi nonostante gli

incentivi ministeriali della campagna di Cinema Revolution per incentivare la frequenza nei mesi caldi

con il biglietto dei film italiani scontati 3,5 euro. C'è ancora troppa ritrosia da parte di distributori e

produttori a far uscire i propri film in estate: molti titoli italiani puntano ai festival autunnali di

Venezia e Roma, anche titoli non così ̀ da festival" ma che cercano di avere almeno una

"legittimazione di qualità" forse consapevoli delle poche potenzialità di incasso. In realtà, per l'estate

bisognerebbe più che altro progettare e produrre dei titoli ad hoc, popolari, come succede in Spagna

(si veda Vacaciones de verano, uscito con Sony il 6 luglio incassando 7,4 milioni di euro); con i film

giusti. gli italiani potrebbero andare in sala numerosi anche a luglio e agosto, come del resto già

dimostrato da Come un gatto in tangenziale 2 e i suoi 3,2 milioni ad agosto 2021. Detto questo, a

luglio e agosto del 2023 i numeri dei film italiani sono saliti rispetto al pre-Covid (+32% sulle

presenze pre-Covid); ma era una vittoria facile, visto che anche prima della pandemia, il cinema

italiano d'estate era praticamente inesistente. La strada è però giusta e bisogna continuare a

investire sull'allungamento di stagione. Ma anche su un cambio di stagione. Nel post-pandemia,

oramai, il periodo caldo per le uscite blockbuster hollywoodiane si è spostato nel secondo semestre.

Ecco allora che proprio nei primi mesi dell'anno, non avendo una forte concorrenza di prodotto

made in Usa, i film italiani possono avere spazio per crescere. I risultati di Siani, Pieraccioni e dei

Soliti Idioti lo hanno dimostrato se nel 2023 il periodo natalizio è stato un po' sottotono

(dicembre ha fatto -22% sul pre-Covid), gennaio 2024 è andato meglio. Gli incassi complessivi

per i film nazionali nel primo mese dell'anno sono arrivati a 22.6 milioni con una quota di mercato de

37,6%, superiore addirittura a quella dei film made in USA che è stata del 29%. E positivo è

anche il confronto con gennaio 2023 (quando il box office era stato di 20,9 milioni) e con gennaio

2019 (18,2 milioni di euro).
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ANDAMENTO MENSILE DEGLI INCASSI DEI FILM ITALIANI NEL 2023
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NUOVI ORIZZONTI E NUOVI SGUARDI

Gettando uno sguardo ai maggiori successi del 2023. c'è forse un fil rouge che lega diversi titoli: la

ricerca di nuovi orizzonti e nuovi sguardi, di qualcosa di non già-visto, anche rischioso. Il bianco e

nero di C-è ancora domani e il suo sguardo femminile in uno stile moderno e neorealista, ma anche i

paesaggi che si allargano, che escono da Roma, come le Alpi de Le otto montagne, i deserti

africani di lo Capitano (un grande successo per un film in lingua originale con sottotitoli) , la Milano

notturna di L'ultima notte di Amore. Nuovi punti di vista, location. scenari che ìl pubblico italiano ha

dimostrato di apprezzare Focalizzandoci sui maggiori incassi. in Top 10 sono poi rientrati diversi

prodotti che hanno tenuta alta l'asticella della qualità con budget anche superiori agli standard

nostrani come i già citati Le otto montagne, lo Capitano e L'ultima notte d'Amore- a cui si devono

aggiungere li sol dell'avvenire e Comandante. Il nostro cinema ha dalla sua. poi, autori di diverse

generazioni come Moretti. Garrone e Bellocchio che ancora una volta sono riusciti a dialogare

con un pubblico allargato. Ovviamente, va evidenziata anche la tenuta di una certa commedia con

Tre di troppo. Santocrelo (anche se qui ci si aspettava qualcosa di più visto che il precedente film di

Ficarra e Picone era arrivato a 15.3 milioni) e Tramite amicizia. E. last but not least, resistono,

seppur con un trend calante. i Me contro Te con ben due film in Top 10. Film che, come ripetuto

più volte. hanno il merito di attrarre in sala il target dei più giovani. Gli unici, a quanto pare, a

farlo...

UN CINEMA POCO PER GIOVANI

Come si vede dal grafico sotto realizzato da CinExpert la Top 20 dei maggiori incassi italiani è

quasi totalmente spostata su un pubblico over 25, con l'unica eccezione dei Me contro Te E

urgente provare a riempire quei quadranti che ora sono praticamente deserti, a maggior

ragione perché il pubblico dei giovani è tra i maggiori consumatori di cinema in sala: nel 2023,

gli under 25 sono stati il 35% del totale- Bisogna 'solo' offrire loro film che li portino a scegliere

anche il cinema italiano, oltre a quello hollywoodiano.
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LA TOP 25 DEI FILM ITALIANI AL BOX OFFICE NEL 2023 NELLA MOVIE MAP CINEXPERT
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HOME FILM FILM STRANIERI

Oscar 2024: il dominio europeo sulla categoria
internazionale è uno status quo
Quattro  lm nominati su cinque provengono da paesi del vecchio continente. E il quinto è comunque
diretto dal tedesco Wim Wenders. L'Academy prova ad aprirsi al cinema mondiale, ma l'attenzione è
sempre all'occidente

25 FEBBRAIO, 2024 17:24

La provenienza geogra ca degli Oscar al miglior  lm internazionale  ADOBE STOCK

Nell’aprile 2019, l’Academy ha apportato una modifica sostanziale alla categoria precedentemente nota come
miglior film in lingua straniera. Nel marzo successivo, in occasione della 92ª edizione degli Academy Awards,
Parasite è entrato nella storia degli Oscar diventando il primo film non inglese a vincere il premio per il miglior
film e il primo film a vincere l’Oscar per la nuova categoria di miglior film internazionale.

La decisione di rinominare la categoria è nata dagli sforzi dell’Academy di diversificare i suoi membri e di
abbracciare la comunità cinematografica globale. Crediamo che “lungometraggio internazionale” rappresenti
meglio questa categoria e promuova una visione positiva e inclusiva del cinema e dell’arte cinematografica come
esperienza universale”, avevano dichiarato Larry Karaszewski e Diane Weyermann, all’epoca co-presidenti della

DI TYLER COATES

NON DIRLO A NESSUNO NEWSLETTER

NOTIZIEFILMSERIEMEDIA E TVLIFESTYLEINDUSTRYARTIMUSICA
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commissione per il cinema internazionale.

Altri articoli

CELEBRITIES

Il ballo di Emma Stone, l’Arlecchina di Hollywood:
fenomenologia di un’attrice che è una “festa di
cambiamenti”

FILM-STRANIERI

Anatomia di una (tripla) caduta e risurrezione.
Bella, Barbie e Sandra: tre corpi liberi di pensare e
di godere

La nuova attenzione dell’Academy per il cinema internazionale
L’Academy ha accolto un maggior numero di film in lingua straniera nella sua competizione – dalla vittoria di
Parasite nel 2020, la categoria del miglior film ha visto candidati internazionali (o in gran parte non inglesi)
Minari, Drive My Car e Niente di nuovo sul fronte occidentale oltre ad Anatomia di una caduta, Past Lives e La
zona di interesse candidati quest’anno. La categoria internazionale tuttavia è rimasta, difficilmente
“internazionale”, con le produzioni europee sempre in testa al numero di film nominati e vincitori.

Un’immagine da Anatomia di una caduta di Justine Trier

Nei tre anni successivi alla vittoria di Parasite, un altro film asiatico si è aggiudicato il premio: Drive My Car del
Giappone nel 2022, mentre Un altro giro della Danimarca e Niente di nuovo sul fronte occidentale della
Germania hanno vinto rispettivamente nel 2021 e nel 2023. Dei restanti 12 film nominati, otto provengono
dall’Europa, due dall’Asia e uno ciascuno dall’Africa e dal Sud America.

Oscar 2024 al miglior  lm internazionale: la cinquina
Le candidature di quest’anno seguono uno schema simile: quattro dei cinque film nominati sono europei, uno
asiatico e zero di un paese africano o latinoamericano.  E ci sono comunque due eccezioni: il giapponese Perfect
Days è stato diretto dal tre volte candidato all’Oscar Wim Wenders, figura di spicco del movimento del Nuovo
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Cinema Tedesco. E l’italiano Io Capitano, diretto da Matteo Garrone, che segue due adolescenti senegalesi che
emigrano nel paese d’origine del film ed è stato girato in gran parte in Senegal e Marocco (in lingua wolof,
francese e inglese). Questi film sono stati nominati insieme al tedesco La sala professori, allo spagnolo La società
della neve e al britannico La zona di interesse (recitato in tedesco).

L’Academy: il “regno” dell’Occidente
L’egemonia dell’Europa sulla categoria non è solo una tendenza, ma uno status quo. Da quando La strada di
Federico Fellini vinse il primo Oscar internazionale nel 1957, il premio è andato a un paese europeo per 57 volte,
un totale impressionante rispetto ai nove vincitori asiatici, ai cinque vincitori americani e ai tre africani. La
vittoria inaugurale dell’Italia ha dato il via al dominio del paese, con 14 vittorie totali. Segue la Francia con 12. Gli
unici paesi extraeuropei ad aver vinto più di un Oscar internazionale sono il Giappone (cinque), l’Argentina (due)
e l’Iran (due).

Il trend opposto: i documentari
Nel frattempo, tutti e cinque i candidati al premio per il miglior documentario sono produzioni internazionali.
Bobi Wine: The People’s President (Uganda, Uk, Usa) segue la campagna presidenziale del rapper ugandese
diventato leader dell’opposizione. The Eternal Memory (Cile) di Maite Alberdi esamina il rapporto tra il
giornalista cileno Augusto Góngora e sua moglie attrice, Paulina Urrutia, mentre affrontano le sfide della
battaglia di Augusto contro l’Alzheimer.

Four Daughters (Tunisia) di Kaouther Ben Hania parla di una donna tunisina le cui due figlie maggiori sono
fuggite dal loro paese per unirsi all’Isis. To Kill a Tiger, prodotto dal National Film Board of Canada, mostra un
uomo indiano che lotta per ottenere giustizia dopo la violenza sessuale subita dalla figlia. E 20 Days in Mariupol
di Mstyslav Chernov ritrae una squadra di giornalisti catturati nella città ucraina dopo l’invasione del paese da
parte della Russia.
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Una delle immagini più note dei bombardamenti in Ucraina, presente anche nel documentario 20 Days in Mariupol

È ironico che la categoria del cinema della realtà batta la sua controparte internazionale in termini di diversità
globale. Quando l’Academy ha cambiato il nome della categoria, ha anche permesso ai paesi stranieri di
presentare film di fiction per essere presi in considerazione. Così nel 2020, Honeyland della Macedonia del Nord
è diventato il primo film a essere nominato per entrambi i premi.

Da allora, Collective della Romania e Flee della Danimarca, entrambi documentari, hanno ottenuto nomination
internazionali per i lungometraggi. Four Daughters della Tunisia e 20 Days in Mariupol dell’Ucraina sono stati
proposti agli Oscar dai rispettivi paesi, ma non sono riusciti a entrare nella cinquina dei lungometraggi
internazionali.

Settimane prima della vittoria agli Oscar, il regista di Parasite Bong Joon-Ho ha vinto il Golden Globe per il
lungometraggio internazionale e nel suo discorso di ringraziamento ha sfidato Hollywood ad abbracciare le
conquiste mondiali del cinema: “Una volta superata quella barriera di pochi centimetri che sono i sottotitoli, vi
verranno presentati molti altri film straordinari”.

I membri dell’Academy non saranno più bloccati dai sottotitoli, ma forse molti hanno ancora bisogno di guardare
oltre i confini geografici per scoprire i film che rappresentano i paesi e le culture che non hanno ancora lasciato
il segno nel cinema riconosciuto dagli Oscar.

LEGGI ALTRO SU:

OSCAR

THR NEWSLETTER
Iscriviti per ricevere via email tutti gli aggiornamenti e le notizie di THR Roma

ISCRIVITI

DA NON PERDERE SU THE HOLLYWOOD REPORTER

BLOCKBUSTER

Il nuovo Indiana Jones e la s da del tempo
(o della terza età). Parla James Mangold

FESTIVAL E PREMI

Due  lm d’animazione potrebbero
contendersi la categoria miglior  lm agli
Oscar 2024?

FESTIVAL E PREMI

Oscar 2024: la corsa di Garrone, il record di
Nolan, la sorpresa Triet e la (doppia)
delusione di Barbie. I vincitori e i perdenti
delle nomination

FILM STRANIERI FILM STRANIERI INDUSTRY
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Berlino, vince l'Orso d'oro il film di 4 attivisti israeliani e palestinesi. Il regista
ebreo denuncia i massacri a Gaza e scatta l'accusa: "E antisemita". Ghali docet

F~ úlAL_

"Antisemita": insulti
al regista israeliano
(solidale con Gaza)

» Cosimo Caridi

BERLINO

D
urante la cerimonia di premiazione della Berlinale di-
versi attori e registi hanno chiesto dal palco un imme-
diato cessate il fuoco per Gaza. Alcuni hanno indossato

la kefiah. L'Orso d'Oro per il miglior documentario è andato a
No OtherLand, il lavoro collettivo di quattro attivisti israeliani
e palestinesi.
A ritirare il premio sono saliti sul palco i due protagonisti e

registi: Yuval Abraham, giornalista israeliano, e BaselAdra, at-
tivista palestinese. Il film racconta di Masafer Yatta, un villag-
gio sulle colline a sud di Hebron, dove con l'appoggio dell'e-
sercito i coloni israeliani si stanno appropriando delle terre pa-
lestinesi. Adra, con il premio in mano, ha detto quanto fosse
difficile festeggiare mentre "decine di migliaia di persone ven-
gono trucidate a Gaza".
Subito dopo ha preso la
parola Abraham, il suo
collega israeliano: "Tra
due giorni torneremo in
una terra dove non sia-
mo uguali". Il regista fa
un breve elenco delle co-
se che gli sono ricono-
sciute in quanto israe-
liano e che vengono ne-
gate al palestinese con
cui condivide il premio:
dal diritto di voto, allali-
bertà di movimento.
"Questa situazione di a-
partheid - continua il cineasta ebreo -,
questa ineguaglianza tra di noi deve fini-
re", il pubblico applaude. La tv israeliana
Channelll manda in onda questi 30 se-
condi, bolla il discorso come antipatriot-
tico e gli applausi come antisemiti. Nelle
ore successive Abraham inizia a ricevere
decine di minacce di morte. Al galà di sa-
bato sera il filmmaker Ben Russell dal pal-
co ha detto che c'è un genocidio in corso e

SUL PALCO
APPOGGIO
AL COLLEGA
PALESTINESE
DOCUMENTARISTA

un paio di spettatori hanno urlato ̀freePalestine". Dallo stesso
palco sono stati ricordati gli ostaggi in mano ad Hamas, ma non
è stato sufficiente. L'ambasciatore israeliano a Berlino, Ron
Prosor, domenica mattina ha scritto su X: "La scena culturale
tedesca mostra la sua unilateralità stendendo il tappeto rosso
agli artisti impegnati a delegittimare Israele". Sui social di Pa-
norama, una delle sezioni della Berlinale, sono apparsi dei con-
tenuti pro-Palestina. Subito rimossi, ma ricordano che sin dal
primo giorno della kermesse una grossa fetta degli addetti ai
lavorihamostrato malcontento. Registi, attori, produttori, tec-
nici hanno fatto circolare raccolte firme chiedendo che il festi-
val prendesse posizione contro la guerra nella Striscia. La Ber-
linale è quasi totalmente finanziata dalle istituzioni cittadine, il
sindaco Kai Wegner ha voluto ricordarlo: "Ciò che è successo
ieri alla Berlinale è una inaccettabile relativizzazione. Berlino
ha un'opinione chiara quando si tratta di libertà. Berlino è sal-
damente dalla parte di Israele". Il Senato cittadino ha avviato
un'indagine sui fatti di domenica sera. "Un posizionamento co-
sì unilaterale, non può essere tollerato" è stato il commento alla
serata del cancelliere Olaf Scholz. "Un danno permanente alla
Berlinale" ha titolato Der Spiegel. I media stanno facendo una
dura campagna contro il festival. Decine di editorialisti tede-
schiluteranihanno spiegato per lunghe pagine cosa si definisce
antisemitismo. Dall'inizio del conflitto in Germania sono stati
cancellati diversi premi culturali, perché i vincitori avevano e-
spresso critiche contro Israele. A farne le spese è stata anche la
scrittrice ebrea Masha Gessen accusata di antisemitismo.
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Cruise si dà ai film impegnati

L'attore sogna l'Oscar: si prende una
pausa dagli action movie e decide di farsi
dirigere da un regista pluri-premiato
e raffinato come Iñárritu. Set top-secret

CHE CHIARI 
DI LUNA,

Tru ábbu f fati+ c sparizioni
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DA OGGI A VENERDÌ Torna in presenza la tredicesima edizione di "Moviemov",
il festival thailandese dedicato ai registi nostrani, da Cortellesi a Garrone e Sibilia

Far Est, il cinema italiano
alla conquista di Bangkok
» FcdcricoPontiggia

1 cinema italiano in Thai-
landia. Dopo tre edizioni o-
nline acausa del Covid, Mo-
viemov torna in presenza a

Bangkok da oggi al 1° marzo,
con l'obiettivo di promuovere
l'audiovisivo nazionale nel
Sud-Est asiatico: "C'è molta at-
tesa. Soprattutto trai giovani. Il
programma di quest'anno è
davvero forte", promette Gof-
fredo Bettini, ideatore della
manifestazione giunta al tredi-
cesimo anno.
A inaugurare C'è ancora do-

mani, il campione di incassi di
Paola Cortellesi, che sarà intro-
dotto dall'interprete Vinicio
Marchioni, ospite a Bangkok
anche per Ghiaccio di Alessio
De Leonardis e Fabrizio Moro,
di cui è protagonista: "Una
storia di pugilato, sport molto
amato in Thailandia". In car-
tellone il candidato all'Oscar
Io capitano di Matteo Garro-
ne, Comandante di Edoardo
De Angelis, L'ultima notte di
Amore di Andrea Di Stefano,
Mixed by Er y di Sydney Sibi-
lia, Mia di Ivano De Matteo,
accompagnato dall'attrice Da esportazione "C'è ancora domani"

Milena Mancini, Moviemov
corrobora l'affezione locale
per i nostri colori: "Tutto ciò
che viene dall'Italia è apprez-
zato e accolto con simpatia e
curiosità. È un mercato per
noi in grande espansione".
Un occhio allo schermo, l'al-

tro al piatto, Bettini
va a memoria: "In
pochi anni a Ban-
gkok si è formata u-
na rete di quasi quat-
trocento ristoranti i-
taliani. Tutti gestiti
da chef nostri con-
nazionali, tutti di
buona qualità, alcu-
ni eccezionali". Gra-
dirà sicuramente
un buongustaio
quale Ferzan Özpe-
tek, che "ha vinto le
prime due edizioni
ed è un autorepopo-
lare e apprezzato in Asia".
Quest'anno il regista presen-
terà al pubblico il restauro in
4K del fortunato esordio Ilba-
gno turco (Hamam) e due dei
suoi titoli più iconici, Lefate i-
gnoranti e Mine vaganti, alla
presenza dell'interprete Paola
Minaccioni.

ßI;TTINI
Quel Paese,
dal punto cli
vista culturale
e geop0l)tic0,
gioca un ruolo
fondamentale"

Ad arricchire il programma
attività dedicate all'industry e
al B2B, la presentazione della
prossima edizione del MIA, il
mercato dell'audiovisivo capi-
tolino, masterclass e incontri,
Moviemov Italian Film Fest,
organizzato dall'Associazione

Culturale Playtown
Roma (Fabia Bettini
e Gianluca Giannel-
li) in sinergia con
l'Ambasciata italia-
na a Bangkok e la
Camera di Commer-
cio italo-tailandese,
trova un Paese che
"dopo l'uscita del go-
verno militare, si sta
stabilizzando. C'è un
primo ministro elet-
to democraticamen-
te che si muove con
efficacia. Noi siamo
rappresentati da un

ambasciatore, Paolo Dionisi, di
grandi relazioni e intelligenza
politica. Se si radicherà un e-
quilibrio dei poteri in un clima
di libertà, anche sul piano geo-
politico l aThailandia - conclu-
de Bettini - potrà svolgere un
importante ruolo di mediazio-
ne in un'area assai turbolenta".

Far E.vt, i cinema ita limo
alla con rdcta di lka{gkok
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«DANNO IRREPARABILE»

La Berlinale
contro Israele
Imbarazzo
tedesco

Il Festival del Cinema
di Berlino finisce nella bu-
fera, accusato di aver fatto
da cassa da risonanza, per
le dichiarazioni giudicate
«antisemite» pronunciate
dai registi del documenta-
rio «No Other Land» vinci-
tore del «Documentary
Film Award» al Festival di
Berlino. «No Other Land»,
una coproduzione israe-
lo-palestinese dell'attivi-
sta Basel Adra e del gior-
nalista israeliano Yuval
Abraham racconta le lotte
di un villaggio della Ci-
sgiordania contro i coloni
israeliani e aveva già vinto
un premio del pubblico
prima di esser presentato
a Berlino. Durante la ceri-
monia di premiazione, sa-
bato sera, il palestinese
Basel Adra aveva rimarca-
to che «decine di migliaia
di persone del mio popo-
lo vengono massacrate da
Israele a Gaza». Anche il
regista americano Ben
Russell (nella foto)è salito
sul palco con una sciarpa
palestinese e ha parlato di
«genocidio» nella Striscia
di Gaza, oltre al pubblico
in sala che sollevava car-
telli pro Palestina e alla
giurata Jasmine Trinca.
Lo Spiegel ieri titolava:
«Un danno permanente
alla Berlinale» sintetizzan-
do anche il grande imba-
razzo di un Paese partico-
larmente attento ai temi
dell'antisemitismo.

lascia-ilprcaierhap. Via icisïiia RaNfi
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BOX OFFICE di Viviana Persiani

«Bob Marley» le canta a tutti e la Buy non decolla con «Volare»
ob Marley - One Love (foto) è
un film (voto 6) che non si

discosta molto da quel filone dei
biopic musicali che, ultimamen-
te, sta aggiungendo sempre più
capitoli. D'altronde, cercare, in
meno di due ore, di raccontare
un personaggio complesso co-
me Bob Marley non è impresa
facile e anche questo titolo fini-
sce per svolgere un compitino
superficiale, sforzandosi solo di
inserire più episodi possibili,
ma senza osare mai. Tanto è ba-
stato, però, per proiettarlo al pri-
mo posto dei film più visti del

fine settimana con 1.207.885 eu-
ro. Parte molto bene anche il bel-
lissimo La zona d'interesse (voto
8) di Jonathan Glazer, secondo
con 773.743 euro, che racconta
la banalità del male, ovvero la
vita quotidiana della famiglia di
Rudolf Höll, comandante di Au-
schwitz, che viveva con la mo-
glie Hedwig e i figli in una villet-
ta adiacente al famigerato cam-
po di concentramento. Una vita
borghese, quieta, tra problemi
quotidiani, nel completo disinte-
resse di quello che avveniva al di
là del muro. Non sono stati gli

unici debutti in classifica. Ad
esempio, è quarto (570.157 eu-
ro) Emma e il giaguaro nero (vo-
to 6), film con l'anima green che

racconta le peripezie di una ra-
gazzina per salvare un giaguaro
dagli avidi bracconieri. Una posi-
zione più sotto per l'anime De-
mon Slayer: Kimetsu no Yaiba.
Esordio al settimo posto per
l'horror Night Swim (voto 5),
che sfrutta i soliti cliché del gene-
re, ovvero il trasferimento di
una famiglia in una casa, con pi-
scina maledetta; una storia, pe-
rò, che fa acqua da tutte le parti.
Infine, solo decimo l'impalpabi-
le Volare (voto 5), di e con Mar-
gherita Buy, mentre è fuori dai
dieci Martedì e venerdì (voto 6).
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Berlinale, dopo i premi
la politica tedesca chiede
«il ritorno alle regole»
Criticate le posizioni contro la guerra a Gaza. Tel Aviv
accusa il regista israeliano Abraham di «antisemitismo»

CRISTINA PICCINO

Il primo a gridare allo scan-
dalo è stato il sindaco di Berli-
no, Kai Werner (Cdu): «Quello
che è accaduto alla cerimonia
di premiazione della Berlinale
è intollerabile. L'antisemiti-
smo non è ammesso a Berlino,
e questo vale anche per gli arti-
sti» ha scritto su X augurandosi
che la prossima direzione (1' ex
direttrice del festival di Londra
Tricia Tuttle, ndr) «torni a ri-
spettare le regole». Una frase
inquietante, e ancor più di
fronte alle dichiarazioni di
Claudia Roth che gli hanno fat-
to eco. La ministra Verde della
cultura tedesca ha annunciato
in accordo con Werner «un'in-
dagine per capire se il festival
ha fatto abbastanza per essere
uno spazio di dialogo»: «Dob-
biamo in futuro rendere la Ber-
linale un luogo libero dall'o-
dio, dall'antisemitismo, dal
razzismo, dall'islamofobia».
Anche il cancelliere Olaf
Scholz (Sdp) ha condannato la
posizione «unilaterale» espres-
sa nel festival: «Ogni interven-
to su questo argomento non
può prescindere da ciò che ha
innescato questo nuovo con-
flitto, ovvero l'attacco di Ha-
mas contro Israele del 7 otto-
bre». Al centro delle polemi-
che, che uniscono le forze poli-
tiche tedesche, c'è la serata di
premiazione della 74a Berlina-
le nel corso della quale le arti-
ste e gli artisti sul palco, in di-
retta e davanti agli occhi del
mondo, hanno chiesto il cessa-

te il fuoco su Gaza criticando
l'azione militare israeliana
contro i civili palestinesi che
continua a causare migliaia di
morti, feriti, sfollati fra le ma-
cerie. A contrariarli è stato pro-
babilmente anche il premio a
No OtherLand, il film firmato da
un collettivo di attivisti palesti-
nesi e israeliani, che ha vinto
non solo come miglior docu-
mentario ma anche il premio
del pubblico di Panorama di-
mostrando così che nonostan-
te la censura messa in atto in
Germania sul conflitto in Pale-
stina, con l'accusa di antisemi-
tismo verso chiunque critica
Israele (e l'esclusione di artisti
palestinesi dai finanziamenti
e quant'altro) c'è una sensibili-
tà fra le persone molto diversa,
che chiede un dialogo reale
ben al di là delle imbarazzate
parole ufficiali.
QUANTO accaduto durante la
premiazione ha interrotto
un'ambiguità di non detti
sull'argomento che era già lì
da prima dell'inizio del festi-
val - degli artisti aderendo al
German Strike avevano ritira-
to le opere - a cui era stato chie-
sto da molte parti - un gruppo
di lavoratori della Berlinale, i
registi - di esprimere una posi-
zione ufficiale di condanna del
conflitto. Questo perché rispet-
to a altri festival, quali Cannes
o Venezia, quello di Berlino ha
una storia e uno status politici
per definizione, che lo hanno
sempre reso un riferimento
nelle questioni di attualità in-
ternazionali - è accaduto con
l'Ucraina supportata subito,

dall'invito a Zelensky alla mas-
siccia presenza di opere e arti-
sti ucraini. Cosa che invece nel
caso della Palestina non c'è sta-
ta, con la scelta di conformarsi
alle posizioni ufficiali negan-
do uno spazio più articolato di
confronto fra opinioni.
No OtherLand si ferma prima

del 7 ottobre, prendendo il pre-
mio Yuval Abraham, giornali-
sta israeliano che firma il film
insieme a Basel Adra, palesti-
nese e a Hamdan Ballal e Ra-
chel Szor, ha sottolineato la di-
versa condizione fra lui e Adra:
« Io sono israeliano, Basel è pa-
lestinese, viviamo in una terra
dove non siamo uguali, non ab-
biamo gli stessi diritti. Questa
situazione deve finire».
GIRATO tra l'estate del 2019 e
l'inverno del 2023, No Other
Land denuncia proprio questa
diseguaglianza, e la costante
violenza esercitata da Israele
sui palestinesi negli insedia-
menti occupati in Cisgiorda-
nia, in particolare a Masafer
Yatta, di cui documenta gior-
no dopo giorno la distruzione
israeliana e la disperata resi-
stenza degli abitanti palestine-
si che continuano a difendere
la loro terra, le loro case, la lo-
ro vita. A un certo punto Adra
incontra Abraham e il film di-
viene anche il racconto di un'a-
micizia nella battaglia comu-
ne per dare una memoria alle
esistenze fragili dei palestine-
si. I quali devono affrontare ol-
tre alla distruzione delle loro
case e delle scuole, l'interruzio-
ne dell'acqua e dell'elettricità,
il divieto di circolazione delle

automobili, una burocrazia
che è anch'essa una forma di
violenza, la sistematica viola-
zione dei diritti umani e le ag-
gressioni e gli abusi costanti
dei coloni compiuti con la pro-
tezione dell'esercito israelia-
no. Questa lunga storia di ine-
guaglianze e mancanza di ri-
spetto per i diritti, che pure do-
vrebbe essere alla base di ogni
democrazia, emerge in ogni
immagine, in ogni momento
di una situazione che non è ini-
ziata ora, e che non può essere
tollerabile mai, in alcun modo
nel presente. Abraham è stato
subito accusato in Israele di
«antisemitismo». «Il canale 11
di Israele ha trasmesso un seg-
mento di 30 secondi del mio di-
scorso dopo il premio e lo ha
definito, follemente, 'antise-
mita'. Da allora ho ricevuto mi-
nacce di morte» ha detto.

Ieri la Berlinale ha inviato
una nota puntualizzando che
le posizioni degli artisti non so-
no quelle del festival. Secondo
Mariette Rissenbeek, codiret-
trice uscente insieme a Carlo
Chatrian, gli ospiti dovevano
rilasciare dichiarazioni più
differenziate: «Vogliamo
scambiare idee con altre isti-
tuzioni sociali e politiche su
come condurre un discorso
sociale su questo tema estre-
mamente controverso in
Germania senza che le singo-
le dichiarazioni vengano
percepite come antisemite
o anti-palestinesi». Peccato
che ancora una volta si con-
tinui così a alimentare una
narrazione di ambiguità.
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Una scena dal film «Nº Other Land»

‘á_
Il canale 11 di Israele ha
trasmesso un segmento del
mio discorso dopo il premio
e lo ha definito, follemente
antisemita. Da allora ho
ricevuto minacce di morte

Yuval Abraham

G~
Quello che è accaduto alla
premiazione della Berlinale
è intollerabile.
L'antisemitismo non
è ammesso a Berlino, e vale
anche per gli artisti

Kai Werner

Izrlú äde, dopo ipremi
h politica tedex a—biade
Fil rirornoalleregole>
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o e D'Amore
«l srdun mio allievo,
adesso mi dirige»
Satta a-pag. 23 ~ x

:, 

«Ho riscoperto Napoli
diretto dal mio allievo»

Parla l'attore,
che interpreta uno
scrittore in crisi nel
film "Caracas", in
sala da giovedì con
la regia di D'Amore

P
aolo VI a confronto con le
Brigate Rosse (Esterno not-
te), un criminale romano
mentalmente annebbiato
(Adagio), un tipo che gravi-
ta intorno a Matteo Messi-

na Denaro (nell'imminente Id-
du): sono gli ultimi personaggi
portati sullo schermo da Toni
Servili() che il New York Times
ha inserito nella lista dei 25 mi-
gliori attori del 2lesimo secolo.
Ora Toni, 65 anni e una carriera
incessantemente divisa tra cine-
ma e teatro, affronta un nuovo
ruolo destinato a lasciare il se-
gno: è uno scrittore in crisi che
torna dopo anni nella natia Na-
poli per scoprirne gli aspetti più
oscuri e segreti in Caracas, un
film coinvolgente e insolito tra
realtà e sogno, deciso a volare al-
to, con la regia di Marco D'Amo-
re, anche coprotagonista (in sala
il 29 febbraio). Ispirato al libro
Napoli Ferroviaria di Ermanno

Rea (Feltrinelli), il film segue lo
scrittore inoltrarsi nel ventre
della città in compagnia di Cara-
cas (D'Amore), un ex naziskin
che vuole convertirsi all'Islam. E
che forse è un personaggio im-
maginario.
Cosa l'ha spinta a interpretare
"Caracas"?
«Soprattutto la gioia di lavorare
con Marco a ruoli invertiti: è cre-
sciuto nella mia compagnia tea-
trale e, dopo aver conquistato la
grande popolarità (grazie alla se-
rie Gomorra, ndr), ha avuto il co-
raggio di realizzare questo film
tanto complesso per donarlo
agli spettatori della sua genera-
zione».
Lo scrittore da lei interpretato
è in crisi perché crede che il
suo mestiere non abbia più gli
strumenti per capire la realtà:
è capitato anche a lei di pen-
sarlo?
«Certo, il mondo attuale è così
complicato che è facile sentirsi
inadeguati. Poi per fortuna mol-
ti artisti smentiscono con le loro
opere questa preoccupazione».
Cosa ha scoperto di Napoli,
una città portata tante volte
sullo schermo?
«Due mondi opposti a cui non
mi ero mai avvicinato: l'estrema
destra fascista e la grande co-
munità islamica. È stato interes-
sante».
Come Jep Gambardella, il suo
mitico personaggio in "La
grande bellezza", ha individua-
to le cose che, compiuti i 65,
non vuole più perdere tempo a
fare?

«No (ride, ndr), non ho la sfac-
ciataggine di fare completamen-
te mio quel proposito tanto cita-
to. Ho adorato interpretare Jep
ma sono totalmente diverso da
lui».
Dieci anni fa il film di Sorrenti-
no vinceva l'Oscar, quest'anno
è in finale Matteo Garrone: lei,
che è membro dell'Academy,
cosa si aspetta?
«Ho votato senza tentennamen-
ti per Io Capitano. Mi auguro che
per Matteo, uno deí più grandi
registi contemporanei, si ripeta
la stessa gioia che la vita regalò a
noi nel 2014 portandoci l'Oscar.
Ricordo con emozione il Festi-
val di Cannes 2008 che premiò
sia Gomorra di Garrone sia Il Di-
vo di Sorrentino e spero ora nel-
la doppietta all'Oscar».
Cosa cerca oggi nel suo lavo-

«Dopo aver avuto tante bellissi-
me opportunità, inseguo la sfi-
da, cioè ruoli sorprendenti e mai
convenzionali. E non trascuro il
teatro: continuo a portare in
tournée in mezzo mondo il testo
di Giuseppe Montesano Tre mo-
di per non morire, una riflessio-
ne sul potere della poesia».
La mancata vittoria di Geolier
a Sanremo è frutto di un com-
plotto anti-napoletano?
«Non conosco il rapper, ma so
che è più seguito al Nord che nel-
la sua città. Il caso Sanremo è
una montatura mediatica. Non
esiste un pregiudizio contro Na-
poli, i teatri di tutta Italia sono
sempre pieni di drammaturgie e
attori napoletani... e poi i ragaz-
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zi che seguono Geolier se ne fre-
gano delle polemiche, ascoltano
la musica che amano».
Cosa raccomanda ai giovani at-
tori che le chiedono "dritte"?
«Di fare questo mestiere al di
fuori della routine. Cioè liberi,
non assoggettati alle leggi del
mercato».
Va spesso al cinema?

AGLI OSCAR HO VOTATO
PER CARRONE, SPERO
CHE V1NCA~ ~ CASO

6t~~~EM _? NON
ESISTE UN PREGIUDIZIO
ANi'1-PARTENOPEO

«Sì, e quest'anno ho visto molti
film meravigliosi. Tanto da tro-
varmi in imbarazzo quando, ol-
tre a Garrone, ho dovuto votare
per gli altri concorrenti
all'Oscar».
Come intrattenimento, il cine-
ma ha perso terreno?
«E una preoccupazione che con-
divido. Come il teatro, il cinema

LAVORARE CON jARCO A
RUOLI INVERTITI E Siarn
UNA 0101k E CRESCIUTO
NELLA MIA COMPAGNIA
TEATRALE. JEP? tue! MI
ASSOMIGLIA AFFA7Tt?

(,.li Aa'(-fe7a•i'Malrt°a,b TYAraaatee (anche'

ra•s:iti#al) -1:+ zaeaaai. Toni fi,"i.

e fina ("«eaaaa°la:e l ldeeai'Se z,~ia
iae i$Ilét ~t•eteot €131 l'ilrta `~~.iartttt&S"
ie'I ~~~tl'~l tlaa t,iaz~a^ai1 ~ I !,Ih

è un avamposto di civiltà. Garan-
tisce un'esperienza condivisa e
va visto in sala. E gli incassi dei
film di qualità confermano che
la gente cerca conforto emotivo
e intellettuale. Cioè un cinema
che parli al cuore».

Gloria Satta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CnitYiraK.Spettacrtli h-'i:

-1lo rixnpeim \spuli
diretto dai mio albe%tr

II libro del dolore e del ri o d..
alla ricerca dell'unga> perduta
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Oppenheimer vince
anche ai Sag Awards
Barbie a mani vuote

I PREMI

A
i Sag Awards, i riconoscimen-
ti di categoria assegnati a Los
Angeles dalla Screen Actors
Guild, il sindacato degli attori

americani, trionfa Oppenheimer
sempre più lanciato verso gli
Oscar, Barbie resta a mani vuote,
The Bear è la serie più premiata.
Ma il momento-chiave della serata
(trasmessa in streaming su Net-
flix) è la storica reunion, 18 anni
dopo, delle tre formidabili inter-
preti di II Diavolo veste Prada: Me-
ryl Streep, Anne Hataway, Emily
Blunt.

IL SIPARIETTO
Sommerse dagli applausi, le tre at-
trici hanno consegnato un premio
e incantato la platea dando vita a
un gustoso siparietto comico ispi-
rato proprio al mitico film del
2006 da cui hanno saccheggiato al-
cune battute: Hataway e Blunt so-
no tornate a calarsi nei panni delle
assistenti vessate dalla terribile Mi-
randa-Streep, direttrice di una rivi-
sta di moda, e pronte a vendicarsi
di lei. Ma nella serata dei riconosci-
menti assegnati dal potente sinda-
cato degli attori Sag-Altra, che nei
mesi scorsi aveva indetto il lungo
sciopero e paralizzato Hollywood,
non è stata l'unica reunion: per en-
fatizzare ulteriormente l'auto-cele-

brazione della categoria, si sono ri-
trovati sul palco anche il cast di
Breaking Bad, la madre di tutte le
serie tv, e quello di Modern Family.
Oppenheimer, il film di Christo-
pher Nolan sul "padre" della bom-
ba atomica, ha vinto tre riconosci-
menti su sei: miglior cast, attore
protagonista Cillian Murphy e il
non protagonista Robert Downey
Junior. Mattatore dell'attuale sta-
gione dei premi, dopo i cinque Gol-
den Globe e i sette Bafta,
L'OMAGGIO
Oppenheimer sembra non avere
rivali agli Oscar (verranno conse-
gnati il 10 marzo) a cui concorre
con ben 13 nomination. Intanto le
statuette Sag sono state ritirate da
Kenneth Branagh che ha reso
omaggio al sindacato: «Grazie per
aver combattuto per noi», ha det-
to, «grazie ad ogni membro del
Sag-Aftra il cui sostegno e il cui sa-
crificio cí permette di stare qui,
meglio di prima». Premiata come
migliore attrice protagonista Lily
Gladstone per Killers of the Flower
Moon: ha battuto Emma Stone
che, tutta vestita d'argento, in pla-
tea si è spellata le mani per lei. La
classe non è acqua. E come miglio-
re non protagonista ha vinto Da'Vi-
ne Joy Randolph per The Holdo-
vers - lezioni di vita.
IL GLAMOUR
Dopo la mancata nomination agli
Oscar di Greta Gerwig e Margot

U. SINDACATO BELLE STAR
ASSEGNA AL FILM DI NOLAN
TRE PREMI E MERYL STREEP
RITROVA ANNE HATHAWAY
ED EMILY BLUNT, CON LEI
NEI "DIAVOLO VESTE PRADA"

Robbie, con le relative polemiche,
nuova batosta per Barbie ai Sag do-
ve il film era in corsa con quattro
nomination ma è rimasto a bocca
asciutta. Nella categoria tv la serie
The Bear ha trionfato per il miglior
cast in una commedia corale e per
i protagonisti Jeremy Allen White
e Ayo Edebiri. Succession si è porta-
ta a casa il premio per il miglior ca-
st in una serie drammatica e Eliza-
berth Debicki, la Lady Diana di
The Crown, è stata premiata come
migliore attrice in una serie dram-
matica, mentre gli altri Sag sono
andati a Pedro Pascal, Steven Yeun
e Ali Wong. Nella serata ad alto tas-
so di glamour presentata da Idris
Elba (che il Sag lo vinse nel 2016
per Beast of No Nation), Barbra
Streisand ha ricevuto il premio al-
la carriera dalle mani di Jennifer
Aniston e Bradley Cooper. «Ho
adorato abitare con voi nel magico
mondo dei film», ha detto la star
8lenne ai colleghi in platea. Non è
mancato il momento "In memo-
riam" dedicato agli artisti scom-
parsi: Matthew Perry, Harry Bela-
fonte, Michael Gambon, Tina Tur-
ner, Angus Cloud, Glenda Jack-
son, Alan Arkin, Julian Sands, Lan-
ce Reddick, Lee Sun-kyun, Tom
Wilkinson, Andre Braugher e Chi-
ta Rivera, tutti andati via negli ulti-
mi 12 mesi.

Gloria Satta
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A sinistra, Cillian
Murphy, 47 anni,
A destra, Meryl
Streep, 74,
con Emily Blunt
(a sinistra), 41,
e Anne Hathaway,
41, durante
la cerimonia
di consegna
dei premi Sag
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ALLA BERLINALE VINCE
UN DOCUMENTARIO
SUL PASSATO COLQNIAL.E.
DELLA FRANCIA
LA REGISTA. «LO DEDICO
AL MIO SENEGAL»

L'Orso d'oro all'Africa di "Dahomey"
premiata Emily Watson, Italia fuori

LA CERIMONIA.

Il
n "finto documentario" sul
passato coloniale della
Francia, girato da una regi-
sta francese di origini sene-

galesi, che dedica simbolica-
mente il premio ai palestinesi:
con l'Orso d'Oro a Dahomey di
Mati Diop, 41 anni, cala il sipa-
rio sulla 74ma edizione del Fe-
stival, internazionale del cine-
ma di Berlino, l'ultima diretta
dall'italiano Carlo Chatrian, con
un palmares che più politico
non si può.

LA DELUSIONE
A consegnare il ricdnoscimento
la presidente di giuria Lupita
Nyong'o, scintillante in abito da
sera: «Dedico il premio alla mia
gente in Senegal, che si batte
per i diritti e per la democrazia,
e a tutto il popolo palestinese»,
ha detto la regista, già vincitrice
a Cannes nel 2019 del Gran Pre-
mio della Giuria con il film
d'esordio Atlantique. Nessun
premio per l'Italia, che aveva
portato in concorso due film "di
genere", il fantascientifico e do-
lente Another End di Pietro Mes-

sina e il musical in costume Glo-
ria! di Margherita Vicario, quasi
scontato il Gran Premio della
Giuria, andato al sudcoreano,
veterano e beniamino dei cinefi-
li, Hong Sang-soo, due volte Vin-
citore a Berlino, con A Trave-
ler's Needs .

LA COMMEDIA
Una commedia si è aggiudicata
il premio della giuria, L'impero
di Bruno Dumont, surreale pa-
rodia di Guerre Stellari (e allego-
ria di qualsiasi conflitto): nel ri-
tirare il premio, il regista ha av-
vicinato lo smartphone al mi-
crofono e ha fatto recitare da
un'assistente vocale il motto «il
cinema non ha sesso, né colore
della pelle». Non ha più sesso,
dal 2021, il premio alla migliore
interpretazione: il riconosci-
mento, diventato "gender neu-
tral" (cioè attribuibile senza li-
mitazioni di genere) è stato con-
segnato dalla giurata Jasmine
Trinca a Emily Watson, vincitri-
ce non protagonista con Small
Things Like These di Tim Mie-
lants.

L'IPPOPOTAMO
Il premio per il miglior protago-
nista è stato ritirato da Seba-

stian Stan, per A Different Man
di Aaron Schimberg. Il domini-
cano Nelson Carlos De Los San-
tos, con il suo Pepe, ha vinto per
la miglior regia: la storia di un
ippopotamo fantasma, importa-
to clandestinamente dal narco-
trafficante Pablo Escobar in Co-
lombia, e tornato a vivere sotto
forma di spettro, ha conquistato
le simpatie dei giurati. «Oggi ab-

biamo un problema, fatichiamo
a pensare oltre i limiti imposti
dall'imperialismo americano»,
è stato il suo proclama dal pal-
co, «abbiamo bisogno di più im-
maginazione e filosofia nel
mondo, anche in politica». Du-
rissimo l'intervento della giura-
ta ucraina Oksana Zabuzhko,
che nell'introdurre l'Orso d'ar-
gento per la miglior sceneggia-
tura ha voluto ricordare «ciò
che sta succedendo nel mio pae-
se, ovvero la più grande e orren-
da operazione di sterminio in
Europa dal 1945 a oggi» (il pre-
mio, poi, è andato al tedesco
Sterben di Matthias Glasner).
Orso d'argento infine per il mi-
glior contributo artistico a The
Devil's Bath degli austriaci Seve=
rin Fiala e Veronika Franz.

Ilaria Ravarino
© RI PRODUZIONE RISERVATA
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Emily Watson, 57 anni,
Orso d'argento. In alto a
destra Mati Diop, 41,
riceve l'Orso d'oro

L'ATTRICE SUL PALCO PER
"SMALL THINGS LIKE THESE"
MIGLIOR REGIA A "PEPE"
DI NELSON CARLOS DE LOS
SANTOS. GRAN PREMIO
A HONG SANG-S00

L

Ilostess e diritti.
quando si cnlat a
a bassa quota
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Reliance e Walt Disney,
accordo per maxi fusione
nei media in India
M&A/2

Ai soci indiani il controllo
del nuovo gruppo con una
quota di almeno il 6i%

Marco Masciaga
Dal nostro corrispondente

NEW DELHI

Reliance Industries Limited e Walt
Disney Company avrebbero rag-
giunto un accordo per la fusione
delle loro attività indiane nei me-
dia, dando vita — antitrust permet-
tendo — al principale player locale
nel settore televisivo e dello strea-
ming. Secondo quanto riportato
da Bloomberg, il controllo della
nuova entità andrebbe ai soci in-
diani attraverso la controllata
Viacomi8 con una quota di alme-
no il 6iper cento. Disney restereb-
be con i133%, mentre il restante 6%
andrebbe a Bodhi Tree Systems,
una società di proprietà di James
Murdoch e Uday Shankar, un ma-
nager già ai vertici di Disney nella
regione dell'Asia-Pacifico, che po-
trebbe guidare il colosso che na-
scerà dalla fusione. Nel ridisegno
delle compagini azionarie dovreb-
be esserci anche l'uscita di Para-
mount Global da Viacomi8, con il
passaggio delle quote a Reliance.
La nuova società sarebbe di

gran lunga la più grande dell'in-
dustria indiana dei media, con ol-
tre ioo canali televisivi e due piat-
taforme streaming come Disney+
Hotstar e JioCinema. Quanto basta
per controllare circa il 4o% del

mercato complessivo di Tv e servizi
over-the-top, o Ott. Nell'ultimo an-
no fiscale la somma dei fatturati
delle due società ha superato i 3
miliardi di dollari.

Il piano per fondere Viacomi8 e
Disney Star giunge dopo che negli
ultimi anni la società controllata
dal gruppo Reliance di Mukesh
Ambani ha messo forte pressione
sul suo concorrente, specialmente
sul terreno dei diritti sportivi. Nel
2022 Viacom ha battuto l'offerta di
Disney per poter trasmettere il te-
levisione l'Indian Premier Legue,
o Ipl, il torneo di cricket per club
più ricco del pianeta. Una volta in-
cassati i diritti, ha offerto le partite
in chiaro, riscrivendo di fatto le re-
gole che governavano il settore.
Nel tentativo di recuperare abbo-
nati, Disney — che deteneva i diritti
dei campionati mondiali di cricket
che si sono svolti lo scorso ottobre
proprio in India — ha dovuto fare
altrettanto, anche a costo di sacri-
ficare una parte del suo fatturato.

Se confermato, l'accordo è de-
stinato a mettere pressione su tut-
ti gli altri player del settore; due dei
quali, Zee Entertainment e Sony,
poco più di un mese fa hanno ri-
nunciato alla loro fusione per que-
stioni di governance. La multina-
zionale giapponese ieri ha smenti-
to le voci di stampa che la davano
in trattativa per acquisire una
quota in Ahra Media & Broadca-
sting, una società con un ricco ca-
talogo di contenuti in Telugu e Ta-
mil, due tra le lingue più parlate
nel Sud dell'India — un'area geo-
grafica molto meno popolosa del
nord, ma più ricca — che oggi vale
circa il 35% del mercato.
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CINEMA - "LA ZONA D'INTERESSE" DI JONATHAN GLAZER

DI PIETRO DIOMEDE

"La Zona d'interesse" è uno dei film
più disturbanti fatti sull'Olocausto,
ha vinto meritatamente il Gran pre-
mio speciale della giuria a Cannes
ed è anche il serio favorito alla vitto-
ria finale agli Oscar come miglior
film internazionale. Prendendo
spunto dal libro di Martin Amis,
Glazer ha riscritto e personalizzato
questa storia mettendo al centro il
male nella sua rappresentazione più
fredda e asettica. Protagonista è la
famiglia di Rudolf Hoss, comandan-
te e direttore di Auschwitz, famoso
per raggiungere obiettivi sempre più
sfidanti con numeri decisamente im-
portanti. La famiglia vive in una vil-
la con piscina adiacente al campo di
sterminio, separata da un muro che
divide totalmente vittima e carnefi-
ce, bene e male.
La moglie Edwi fa rabbrividi-reg g
nel suo vedere in Auschwitz, e so-

prattutto in quella villa, uno status
di vita fondamentale dove poter
ostentare i gioielli e le pellicce seque-
strate

ue-
strate  agli ebrei (folle la scena del ros-
settutrovato in una tasca, con la don-

na che si trucca incurante di urla e
spari provenienti al di là del muro).
In questo, lo spettatore sente e intra-
vede tutto ma è inerme di fronte a
persone che cieca-
mente continuano a,
vivere una vita agia-
ta fatta di frutta e veri:::
dura coltivata nel::;
giardino, gite al lago
in canoa e bambini,
che guardano incan-
tati la loro collezioné..
di denti di deportati.
Glazer sceglie di'g 

raccontare questa,
abitudine al male;.::
piazzando una deci.
na di telecamere in
tutta la casa e lascian-
do liberi i bravissimi i
attori di muoversi ë:
interagire, in una sor-
ta di Grande fratello
nazista. La vera forza ili= o as
d'interesse" e la capacità del'regista
di rappresentare l'orrore 4011'01°04p-
sto senza mostrarlo im l sciando i -''
dizi sparsi per tut il l and eviden-
ziando il fatto3dhébi`norn htà era,
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CHESSIDICE IN VIALE DELL'EDITORIA

Id Post e Iperborea lanciano il marchio editoriale Altre-
cose. Dopo l'esperienza della rivista Cose spiegate bene, l'al-
leanza tra il Post e Iperborea si evolve in Altrecose, nuovo mar-
chio editoriale che debutterà in libreria il prossimo 10 aprile
con l'uscita di «Mostri», di Claire Dederer e cinque titoli entro
la fine dell'anno. Altrecose, spiega una nota, pubblicherà «li-
bri di giornalismo che aiutano a conoscere e leggere la realtà».

Nastro d'Argento Documentari. L'opera prima di Kasia
Smutniak «Mur», e «Io, noi e Gaber» di Riccardo Milani sono i
film vincitori dei Nastri d'Argento Documentari 2024 assegna-
ti dai giornalisti cinematografici italiani. Hanno vinto rispet-
tivamente per il «Cinema del Reale» e nella sezione dedicata a
«Cinema Spettacolo, Cultura» nel palmarès di un'edizione che
assegna il Nastro dell'anno per i documentari a Mario Marto-
ne-per «Laggiù qualcuno mi ama», dedicato a Massimo Troi-
si e «Un ritratto in movimento. Omaggio a Mimmo Jodice».
Premi speciali a «Roma, santa e dannata» di Roberto D'Agosti-
no, Marco Giusti e Daniele Ciprì e al film di Silvio Soldini e
Cristiana Mainardi «Un altro domani». Completano il palma-
rès 2024 i riconoscimenti per il Miglior Docufilm, «Enigma
Rol» di Anselma Dell'Olio, e il Nastro d'Argento a Edith Bruck
per «Edith». Perla Cultura, oltre al Nastro d'Argento a Moni-
ca Bellucci, protagonista dell'anno nei Documentari per l'in-
terpretazione di «Maria Callas: Lettere e Memorie», due i Pre-
mi speciali assegnati: a «Lucio Amelio», film di Nicolangelo
Gelormini e a «Oceano Canada» di Andrea Andermann.

Nasce Cattleya Events la sezione di Think Cattleya
dedicata agli eventi. Think Cattleya, la casa di produzione
pubblicitaria del gruppo Cattleya ha lanciato Cattleya Even-
ts, la sezione dedicata allo studio, alla produzione e alla realiz-
zazione degli eventi dei clienti Think Cattleya. Il core business
di Cattleya Events spazia dall'organizzazione di eventi azien-
dali e meeting incentive ai lanci dei prodotti commerciali, dai
road-show, ai concorsi passando per le più importanti manife-
stazioni sportive, musicali e cinematografiche, ha sede a Ro-
ma e a Milano e agisce in Italia e all'estero.

—C Riproduzione rtsabura —iii
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Sullo schermo

Caffè, cornetto e film
il grande ritorno

della matinée al cinema
Dal Troisi, al Quattro
Fontane, alle grandi
catene: tante sale

in particolare nel fine
settimana, propongono

rassegne e classici
prima di pranzo
di Patrizio Ruviglioni

Andare al cinema di mattina è co-
me entrare in discoteca all'ora di
pranzo: un'esperienza che porta
fuori dal proprio tempo, mentre il
buio della sala si scontra con il gior-
no là fuori e i suoi ritmi. E come
mettere piede in un'altra dimen-
sione, rallentare, prendersi un mo-
mento per sé; è straniante, ma ga-
rantisce prospettiva e attenzione
diverse sul film che si va a vedere.
E così se una mattina qualsiasi

in mezzo alla settimana si passa,
tra i tanti, al Troisi a Trastevere, in
fila non s'incontrano le solite scola-
resche - che da tradizione riempi-
vano le sale a quegli orari - ma ra-
gazzi e ragazze sinceramente ap-
passionati di cinema. Sono ancora
pochi rispetto agli spettacoli sera-
li, e sono prima di tutto universita-
ri, ma non solo. Specie se ci si spo-
sta al weekend, quando le proiezio-
ni del mattino si moltiplicano in
tutta Roma e coinvolgono pubblici
diversi, anche più maturi. Soprat-
tutto appassionati, ma anche cu-
riosi in cerca di una esperienza di-
versa. Perché le matinée non sono
più quelle che erano cent'anni fa,
cioè spettacoli in programma pri-
ma di pranzo perché le abitudini
erano diverse, e si tendeva a divide-
re giovani e adulti. Sono, semmai,
un piccolo culto che sta crescendo

e ora torna diverso: questione di fa-
scino, di fuga dalla routine del gior-
no, per dedicare al film di turno un
altro momento della giornata.
Al Troisi funziona così: si comin-

cia sempre alle 11, e si alternano i
classici ai titoli del momento. Al
contrario di quanto si possa pensa-
re, però, i dinosauri vanno nel wee-
kend, dove in teoria la domanda è
maggiore. Sabato prossimo, per
esempio, è in programma un sem-
preverde come Rocky. Di domeni-
ca, poi, hanno spazio retrospettive
a tema, come quella che si sta per
chiudere sul maestro dell'anima-
zione giapponese Hayao Miyazaki
(oggi c'è "Ponyo sulla scogliera", la
prossima settimana tocca a "Si al-
za il vento"). In mezzo, le prime vi-
sioni internazionali vere e proprie,
come "Past lives" (mercoledì) o
"Estranei" (giovedì). La gente, per
ora, apprezza.

Un'altra eccellenza romana del
cinema a misura d'uomo come il
Quattro Fontane, con sale piccole
e una programmazione seleziona-
ta, va più cauta e concentra le mati-
née solo sulla domenica. Da una
parte c'è "L'eterna illusione", che
raccoglie le commedie dell'epoca
d'oro di Hollywood, gli anni tren-
ta, e nelle prossime settimane ha
in lista, tra gli altri, "Accadde in
una notte" e "Mr. Smith va a Wa-
shington" di Frank Capra. Serve a
spezzare i tempi: quando, se non
la domenica mattina, recuperare
dei film fondamentali? Nella sala
accanto, invece, oggi nel frattem-
po ci sarà "Past lives" in lingua ori-
ginale, cioè il coreano. Sono en-
trambi, di nuovo, appuntamenti
per appassionati, per un pubblico
più scelto che a questo orario, al
contrario del serale, si gode anche
di più gli spazi del cinema, meno
affollati. L'altra differenza con il

pomeriggio: il caffè spesso sostitui-
sce Coca Cola e popcorn. E poi si
vedono più bambini.

Il Giulio Cesare invece fa come
se niente fosse, e punta sulla pro-
grammazione ammiraglia: stamat-
tina ha messo in calendario il bio-
pic appena uscito su Bob Marley,
l'attesissimo "Bob Marley - One lo-
ve"; questione di fiducia con il pub-
blico. Al Barberini si scommette
sul passato prossimo con Best of,
una selezione - si va avanti fino al
10 marzo - dei migliori film del
2023, e che oggi prevede "Asteroid
city" di Wes Anderson. Al Farnese,
infine, nelle domeniche di marzo
continuerà Passeggiate romane,
una serie di proiezioni "guidate"
con video e immagini per scoprire
luoghi e architettura storica della
capitale. Perché il cinema la matti-
na è anche uno spazio di sperimen-
tazione e libertà.
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L'INTERVISTA

Toni Servillo
"Una città viva ricca di scrittori e storie

Napoli è l'unica grande metropoli d'Italia"
In 'Caracas" 'attore interpreta un intellettuale di sinistra in crisi diretto da Marco D'Amore
"Ho fiducia nei giovani come lui, che non sfrutta la sua popolarità ma cerca nuove sfide"

FULVIACAPRARA

U
no scrittore napo-
letano, Giordano
Fonte, che torna
nella sua città e la
scopre attraversa-
ta da nuove pulsio-

ni, più che mai indecifrabili. In
pratica, dice Toni Servillo par-
lando del suo ruolo nel film di-
retto da Marco D'Amore Cara-
cas, tratto da Napoli Ferrovia
di Ermanno Rea (da giovedì
nei cinema), «una vecchia ca-
riatide comunista in crisi esi-
stenziale».
Un altro ritratto nella galleria
dei suoi tanti ruoli. Dove si
sente più a casa?
«Di recente sono stato un an-
ziano criminale in Adagio, un
Pontefice, Paolo VI, in Esterno
notte, e un personaggio di Id-
du, il film su Matteo Messina
Denaro diretto da Fabio Gras-
sadonia e Antonio Piazza, in
cui recito accanto a Elio Ger-
mano. Considero una fortuna
poter fare questo mestiere
sempre governato da un tu-
multo eccitante».
La crisi di Giordano Fonte ri-
flette in qualche modo quella
che oggi riguarda una larga
fetta di intellettuali. E così?
«In effetti la figura di Fonte
non offre alcun conforto, rac-
conta una disillusione, uno
smarrimento, un senso di ina-
deguatezza, dovuto al non di-
sporre degli strumenti utili a
interpretare una realtà che si
moltiplica a ritmi vertiginosi,
con contraddizioni che esplo-
dono a ogni piè sospinto».
Secondo lei esiste inadegua-

tezza anche a livello di espres-
sione artistica?
«Se parliamo di cinema in ge-
nerale, dobbiamo dire che
questo è stato, anche sul piano
internazionale, un anno di
film molto belli».
Che cosa le è piaciuto?
«A parte il capolavoro di Mar-
tin Scorsese che in Killers of the
flower moon ci racconta, anco-
ra una volta con la sua mae-
stria, che molto spesso la storia
la fanno gli assassini, sono stati
diversi i film, come Holdovers,
Past lives, Perfect days, che mo-
strano un aspetto comune».
Quale?
«I registi rispondono a quel
senso di smarrimento e di
frammentazione con opere

che parlano direttamente al
cuore e ai sentimenti delle per-
sone, quasi come se si volesse
recuperare una dimensione
tutta umana dello stare al
mondo. Parlare al cuore signi-
fica ritornare al considerarci
umani, perché oggi quello
che fa veramente più impres-
sione di tutto, è la disumaniz-
zazione del mondo».
Napoli sta cambiando, è sem-
pre più gentrificata. Questo fi-
nirà per sfigurarla?
«Non succede solo a Napoli. È
un processo impressionante, il
fatto è che sulla terra siamo tan-
ti e che, dopo la pandemia, è
esploso, molto più forte di pri-
ma, il desiderio di evadere».
Qual è il pericolo maggiore
che questo processo com-
porta?
«Dietro tutto questo c'è lo spet-
tro di un consumismo nudo e

crudo, del mordi e fuggi, una
cosa anche un po' selvaggia per-
ché poi ha ricadute pratiche ne-
gative. Per uno studente a Na-
poli è diventato difficile trova-
re casa perché tutti gli apparta-
menti sono stati trasformati in
B&B. Anche in questo caso sia-
mo travolti da un fenomeno
mondiale, che riguarda le città
con forte potere attrattivo».
Il film mostra una Napoli isla-
mica e il fiorire di gruppi di
estrema destra, realtà molto
contemporanee. Napoli è
sempre una sorpresa?
«Secondo la mia modesta opi-
nione Napoli continua a essere
l'unica grande metropoli del no-
stro Paese, nella misura in cui
offre quotidianamente un espe-
rimento sociale di movimento
dalla periferia al centro e vice-
versa, con il portato di tutte le
proprie contraddizioni».
Come ci si salva a Napoli?
«Sicuramente, nella sua natura
così singolare, Napoli offre sto-
rie, luoghi, climi, atmosfere, in
cui le domande vengono ali-
mentate. Napoliè una città viva,
scrittori, registi continuano a
considerarla un luogo dove tro-
vare storie che pongano interro-
gativi. Da questo punto di vista
Napoli si salva, non è una città in-
differente, né addormentata,
né sonnolenta. La domanda sul-
la possibilità di salvarsi è estendi-
bile a tante altre condizioni del-
lo stare al mondo».
Un aspetto di Napoli sempre
apparso immutabile riguar-
da la religiosità. Ma anche
questo, e il film lo racconta, si
sta trasformando.
«La ricerca di purezza del pro-
tagonista di Caracas, il disagio

dell'identificare un proprio po-
sto nel mondo, è raccontato da
una parte attraverso l'adesio-
ne al fanatismo dell'ultra de-
stra e, dall'altra, attraverso la
capacità del mondo islamico
di accogliere la povertà di chi
migra da Paesi difficili cercan-
do casa da noi. La religione, in
questo caso, è l'occasione per
trovare una collocazione poli-
tico-sociale all'interno di una
grande città».
Che cosa si augura in questo
momento?
«Ho molta fiducia nei giovani,
non a caso ho deciso in Caracas
di invertire i ruoli e farmi dirige-
re da un attore che, da giovanis-
simo, è cresciuto nella mia com-
pagnia teatrale. Mi piace stare
accanto a persone come Mar-
co, che hanno deciso di sfrutta-
re la popolarità senza limitarsi
a rilanciarla sul piano commer-
ciale, ma accettando sfide com-
plicate per temi e linguaggi,
che possano coinvolgere la loro
generazione».
L'Italia è in corsa agli Oscar
con Garrone, che l'ha diretta
in Gomorra. Che ne dice?
«Sono fra i votanti degli Acade-
my Awards, al mio voto per
Matteo aggiungo un augurio
profondo, sentito, per un auto-
re con cui ho girato uno dei
miei film più belli, mi auguro
che si ripeta la gioia di dieci an-
ni fa e che il riconoscimento cer-
tifichi, ovemai ce ne fosse biso-
gno, che grazie a Matteo, a Sor-
rentino, a Martone e pochi al-
tri, abbiamo autori che non han-
no nulla da invidiare ai grandi
registi internazionali». —
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Tony Servillo in una scena
dí Caracas, il film diretto
da Marco D'Amore
nelle sale da giovedì

Sen lo
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`lo capitano' premiato dall'Aasc
La pellicola di Garrone nominata miglior titolo internazionale dai critici della comunità afroamericana

o Pubblicato 1 giorno fa il 24 Febbraio 2024

Scritto da Vittorio Lippolis

0
•

Io capitano, che il 10 marzo corre per l'Oscar, è stato premiato

dall'AASC — l'Associazione dei Critici Cinematografici

appartenenti alla Comunità Afroamericana — come miglior titolo

internazionale.

Leggi anche: Oscar 2024 tutte le Nomination: ̀Io Capitano' di

1Garrone candidato.

Il premio, ricevuto alla vigilia dell'uscita del film nelle sale americane

(preceduta da recensioni entusiaste e da un indice di gradimento del 97% su

Itotten Tomatoesb, contribuisce a farne parlare in un momento cruciale,
perché già ieri i membri dell'Academy hanno cominciato a votare per

decretare i vincitori della 96esima notte delle stelle.

(fonte: Cinecittànews)

Le dichiarazioni di Garrone

Il regista, come riportato dall'Ansa ha dichiarato:

ANTICIPAZIONI / 7 ore ago

Detective Forst 2: si farà?

Q

IWONDERFULL / 8 ore ago

`Rodeo' essere una biker disponibile
su IWonderfull

2AILERS / 8 ore ago

Earthsounds: La natura nel trailer
della nuova serie Apple TV+

ANTICIPAZIONI 1 12 ore ago

Pedro Pascal: vittoria ai SAG Awards
e aggiornamenti sulla seconda
stagione di 'Me Last of Us'

LATEST NEWS i 14 ore ago

Fast and Furious: Vin Diesel
promette un gran finale
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"Sono particolarmente felice di
questo premio, dimostra che il film è
stato capito dalla comunità
afroamericana. In fin dei conti, mi si
poteva obiettare: ̀ Ma come ti
permetti, tu bianco, italiano, di
raccontare questa storia? Avrei
potuto essere frainteso, accusato di
appropriarmi di una vicenda umana e
storica non mia. Il fatto che proprio i
critici afroamericani abbiano deciso
di premiare questa epopea sulla
schiavitù contemporanea significa
che hanno percepito che mi sono
messo a servizio della storia, che
sono un intermediario".

Garrone ha poi aggiunto:

"Mi sono reso conto che si tratta di
un film che qui sorprende. Non tutti
sono a conoscenza della portata del
dramma che si vive tra Africa e
Italia: parliamo di 30mila morti in 10
anni. Poi restano colpiti
dall'intensità e dalla purezza
dell'interpretazione degli attori.
Questo premio è più loro che mio, io
ho solo prestato la voce a chi
altrimenti non ce l'ha".

Le altre pellicole premiate dall'Aasc
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Gli altri film premiati sono stati Origin di Ava DuVemay, nella

categoria drammatica; American Fiction di Cord Jefferson tra le

commedie e tra i musical ha vinto II colore viola di Blitz Bazawule.

America fiction

Matteo Garrone

Regista e sceneggiatore italiano (Roma 1968). Esordisce nel 1996

vince il Sacher Festival gira il suo primo lungometraggio Terra di

mezzo. Nel 1998 gira Ospiti. Nel 2000 affronta il tema della

precarietà in Estate romana, presentato a Cannes.

Con L'imbalsamatore (2002), presentato anch'esso a Cannes,

ottiene un grande successo di pubblico e di critica. Primo amore

(2004) è una storia di sentimenti ossessiva e maniacale. Nel 2008

presenta a Cannes Gomorra, film di denuncia della camorra

campana, tratto dall'omonimo libro di R. Saviano, che vince il

Grand Prix Speciale della giuria. Successivamente Garrone

presenta Reality(2012) al Festival di Cannes, ricevendo il Grand

Prix Speciale della Giuria. Sempre a cannes nel 2015 presenta II

racconto dei racconti - Tale of Tales (2015), adattamento del

libro di racconti Lo cunto de li cunti di G. Basile. Nel 2018

dirige Dogman, film ispirato all'omiciodio del pugile dilettante e

criminale Giancarlo Ricci, ucciso a Roma nel 1968 da Pietro De

Negri detto detto "er canaro della Magliana". Nel 2019

dirige Pinocchio, nel cui cast compaiono Roberto Benigni, nel

ruolo di Geppetto, Gigi Proietti, Rocco Papaleo e Massimo

Ceccherini, Il film si è aggiudicato cinque David di Donatello

come miglior film, miglior truccatore, miglior costumista, miglior

acconciatore, migliori effetti visivi.

Registrati per ricevere la nostra Newsletter con tutti gli

aggiornamenti dall'industria del cinema e dell'audiovisivo.

CORRELATI: ##FOCUSITALIA #AASC #10CAPITANO #MATTEOGARRONE

DONT MISS

Monica Belluci conquista il
Nastro d'argento per Maria
Callas: Lettere e memorie
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NASTRI D'ARGENTO

Monica Bellucci premiata
per la sua Maria Callas

Assegnati i Nastri d'Argento Documen-
tari 2024. Hanno vinto Mur di Kasia Smut-
niak e Io, noi e Gaber di Riccardo Milani, il
primo per il Cinema del reale e il secondo
nella sezione dedicata a Cinema, Spettaco-
lo, Cultura. Nastro dell'Anno a Mario Mar-
tone per Laggiù qualcuno mi ama, dedica-
to a Massimo Troisi, e per Un ritratto in
movimento, omaggio a Mimmo Jodice.
Tra gli altri, premiata anche Monica Belluc-
ci, Nastro come Protagonista dell'Anno nei
Documentari per la sua interpretazione in
Maria Callas: lettere e memorie.

®. Domani waai t un tarnW al n+naatma

GiletG torna a casa c fa la festa alla tv
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Marvel sempre più in basso

Dakota disprezza il suo film
La Johnson prende le distanze dal flop "Madame Web": «Non l'ho visto»
ALESSANDRA MENZANI

Non siamo di fronte solo a un semplice flop cinemato-
grafico, di quelli ce ne sono tanti e ce ne saranno sempre.
Qui siamo di fronte allo strano caso dell'attrice protagoni-
sta, Dakota Johnson, protagonista di una serie di gaffe,
papare, dichiarazioni assurde che boicottano, più o meno
volotariamente, il suo film. Una pellicola che non piace a
lei, anzi dice di non averla vista, figuriamoci dunque lo
spettatore.
Stiamo parlando dell'ormai leggendario (in negativo)

Madame Web. La protagonista è la bellissima figlia di Don
Johnson e Melanie Griffith, diventata famosa in tutto il
mondo nel molo di Anastasia Steele nella saga erotica di
Cinquanta sfumature di grigio. E anche la compagna del
cantante dei Coldplay Chris Martin, ex di Gwyneth Pal-
trow. Bene, la pellicola attualmente nelle sale è un clamo-
roso fiasco al botteghino: ha segnato il peggior esordio di
sempre per un film dell'universo di Spider-Man della Sony
e uno dei peggiori nella storia dei film basati su un perso-
naggio Marvel Comics. Secondo un insider, Sony avrebbe
deciso di non procedere con un sequel. E ci mancherebbe
altro.

LA (NON) TRAMA

Fin qui, nulla di straordinario. I fiaschi al cinema ci so-
no, fanno parte del rischio del mestiere e dell'industria
cinematografica. Quello che sta diventando una specie di
barzelletta globale è lo strano atteggiamento di Dakota. Un
mix di disinteresse per la promozione e il boicottaggio. Nel
corso di un'intervista a Magic FM, l'attrice ha rivelato di
non aver visto il film poiché solita sgattaiolare via alle ante-
prime dei suoi lavori. Dakota ha aggiunto: «Probabilmente
non lo farò, non so quando lo vedrò». Inoltre, durante
un'intervista rilasciata a MTV, l'attrice ha risposto al com-
mento di Josh Horowitz in merito a una scena da lei inter-
pretata: «Lo fa? Non ho visto il film. Potresti aver ragione».
La star dice che la sceneggiatura del film è stata cambiata
più volte. Ma non sa come. Della serie: sono interessatissi-
ma a questo progetto. Ha ammesso di essere scettica sul
risultato in quanto girare le scene con un blue-screen è

stato per lei «assolutamente psicotico». Madame Web è la
storia delle origini di una delle eroine più enigmatiche dei
fumetti Marvel. La Johnson interpreta la protagonista,
Cassandra Webb, un paramedico di Manhattan con po-
teri di chiaroveggenza. Costretta a confrontarsi con alcu-
ne rivelazioni del suo passato, stringe un legame con tre
donne destinate a un futuro straordinario ma che do-
vranno sopravvivere a un presente pieno di minacce.
Che le cose girassero male, per la pellicola, è stato

evidente da subito. Una settimana dopo l'uscita, il film
distribuito da Sony ha ricevuto recensioni molto negati-
ve e ha registrato cifre al botteghino deludenti, il peggio-
re esordio al cinema di un fumettone Marvel. L'accusa
principale era che mancasse la trama stessa del film.

NUVOLETTA DI FANTOZZI

Una fonte interna di una nota catena cinematografi-
ca americana ha spifferato che le prevendite dei bi-
glietti sono crollate a causa dei rimborsi richiesti da-
gli acquirenti. Motivo? Le recensioni agghiaccianti.
Su Rotten Tomatoes, che è un po' una Bibbia della
critica cinematografica, l'indice di gradimento era
pari al 13`%,, il punteggio più basso per un film di
supereroi. Tra incassi, promozioni, rimborsi, gaf-
fe, alleggia intorno alla pellicola una specie di
nuvoletta di Fantozzi, con aneddoti rosa che ra-
sentano la comicità. Per esempio: come riporta-
to dal New York Post, Dakota Johnson ha rac-
contato di essere stata esclusa dalla chat con le
altre attrici del film, cioè Sydney Sweeney, Isa-
bela Merced e Celeste O'Connor, poiché mil-
lenial. Accuse forti. Come risposta a tutto
questo stress, l'attrice è scappata in una
spiaggia paradisiaca del Messico con il fi-
danzato Chris Martin, fotografata dai pa-
parazzi mentre fa yoga sulla sabbia. Do-
po tante fatiche profuse per boicottare'
il film, il suo, un po' di meritato ripo- è.
so. In Italia la data d'uscita del film è >t✓

da definire.
~ R[PRODUZIONE RISERVÁTP.
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TEATRO

Ubaldo Pantani,
da Solvay alla tv: recitare
è il sale della mia vita

T
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Castellani a pagina 22

«I1 villaggio operaio
della Solvay, dove
lavorava il mio
babbo, è stata la mia
"Topolinia" e i primi
personaggi li ho
incontrati lì. Adesso
li presento come inediti»

MASSIMILIANO CASTELLANI

finalmente Ubaldo Pantani
si toglie la maschera e mo-
stra, anche con un accenno

di buffa vanità, il suo volto fresco
da cinquantenne (classe 1971),
già pronto per il prossimo camou-
flage televisivo. Il trasformista,
imitatore e attore, livornese dina-
scita pisano d'adozione, dopo es-
sere stato uno e centomila perso-
naggi, ora è solo se stesso e sul
palco (stasera quello del Teatro
Martinitt di Milano) recita a sog-
getto nel monologo Born in the
Solvay. Un "Bruce Springsteen"
teatrale in cui la sua Usa diventa
Rosignano, dove il giovane Ubal-
do è cresciuto con la passione per
lo spettacolo d'arte varia. «Il mio
debutto è stato a sei anni - ricor-
dava nel precedente incontro con
Avvenire - . Il teatro? Era il salotto
dei miei. Improvvisai un Enrico
Beruschi, asta del casco da par-
rucchiera a farmi da microfono e
per platea tre spettatori non pa-
ganti: babbo, mamma e nonna,
direi piuttosto divertiti. Con quel
primo pubblico poi ho affinato le
voci di Enzo Tortora, Mike Bon-
giorno e Corrado Mantoni. Quan-
do l'ho raccontato a Beruschi mi
ha risposto: "Uè... Ce ne fosse uno
vivo!"». La gavetta prosegue sem-
pre nella stanza del figlio unico di
casa Pantani, provando e ripro-
vando le stesse imitazioni del
"maestro'; Gigi Sabani. Reading
d'avanguardia («lascito della mia
passione viscerale per Freak An-
toni e gli Skiantos») durante gli
anni dell'Università (laurea in
Scienze Politiche a Pisa) e master
in teatro con la compagnia del

Il trasformista e attore toscano porta in scena "Born in the Solvay" (stasera
al Teatro Martinitt di Milano), monologo che parte dai suoi ricordi d'infanzia

Pantani, recitare
è il sale della mia vita
grande Giorgio Albertazzi. Poi,
nel 1997, il biglietto di sola anda-
ta per il piccolo schermo con pri-
ma fermata e lancio su Rai2 nel-
lo sperimentalissimo Macao di
Gianni Boncompagni. Seguono
altre trasmissioni Rai, Converse-
scion, Nessundorma e vent'anni
fa l'inizio di una lunga storia
d'amore artistico con la Gialap-
pa's Band (in Mai dire...) che di
fatto non si è mai interrotta: col-
laborazione proseguita in Quelli
che...il calcio (dal 2009, fino alla
chiusura avvenuta nel 2021) e tut-
tora in corso nel GialappaShow,
in onda su TV8. E adesso, dopo
una domenica sera trascorsa a
"lapeggiare,' a fare Lapo Elkann
al tavolo di Fabio Fazio in Che
tempo che fa (sul Nove), la valigia
dell'attore si apre e Pantaniindos-
sa gli abiti di scena di Bom in the
Solvay. One man show da un'ora
e mezza, scritto con Carlo Conti
(«a stato Carlo a spingermi a far-
lo. Chissà quanto avrei ancora ri-
mandato se non ci fosse stato
lui...») e Paolo Tamburini, in cui
ripercorre il suo viaggio artistico
ed esistenziale. «Parto dalle origi-
ni e racconto al pubblico quanto
per me sia stato determinante
crescere in un villaggio operaio
come quello della Solvay. Una
sorta di "Topolinia',' un villaggio
globale antelitteram, costruito at-
torno allo stabilimento dove la-
vorava il mio babbo. Un percor-
so dalla culla alla tomba, ma so-
prattutto una comfort zone».
Confortevole "Macondo" indu-
striale, e formidabili quegli anni
trascorsi nel "Villaggio del sale':
«In quel viaggio che compie il sa-
le - estratto dalla società chimica
Solvay - verso il mare, dove si tra-

sforma in bicarbonato, c'è un po'
la metafora di tutta la mia vita. I
primi incontri, i primi miraggi, co-
me quegli scarti della lavorazio-
ne che regalavano l'illusione di
un mare caraibico nel bel mezzo
delle acque della Toscana». Quei
quattro chilometri delle "Spiagge
bianche" di Rosignano Maritti-
mo, da sempre meta di bagnanti
temerari che fanno parte dell'ane-
dottica dell'attore. Tutto questo è
il sale della vita del giovane Ubal-
do che a un certo punto finisce
nel mare popolato di grandi "pe-
sci popolari": i suoi personaggi.
«E questa è stata la scoperta del-
la mia seconda comfort zone».
Lapo Elkann, Massimo Giletti,
MaxAllegri, GigiBuffon, Paolo Di
Canio, Del Debbio, Mario Gior-
dano... e la lista supera ampia-
mente le cento maschere indos-
sate e altrettante voci rimodulate
ad arte, grazie a un mestierato che
affonda le sue radici nella grande
tradizione avviata dal caposcuo-
la di tutti gli imitatori e trasformi-
sti, Alighiero Noschese. «Tutti in-
contri importanti, fortunati, che
mi hanno permesso divolare, ma
al tempo stesso si è innescato il
pericolo di rimanere prigioniero
del personaggio. Un rischio che
devi calcolare se fai questo me-
stiere. Il personaggio più lo fai e
più pretende, a un certo punto ti
accorgi di vivere al suo servizio, e
se non lo sai gestire, beh quello ti
succhia l'anima. Born in the Sol-
vay dimostra che questa mia ge-
stione è riuscita e ora posso per-
mettermi il lusso di affiancare a
loro altri personaggi meno popo-
lari, inediti per lo spettacolo, che
fanno parte di quel vissuto nella
mia prima comfort zone del vil-

laggio operaio». Uno spettacolo
in linea con la crescita artistica di
Pantani, al quale manca solo il
personaggio e il film giusto da in-
terpretare sul grande schermo
(«Sono l'unico iscritto all'Enpals
nato in provincia di Livorno anon
avere lavorato con Paolo Virzì. Ci
volevaunpratese, GiovanniVero-
nesi, per farmi debuttare al cine-
ma... Confido nel futuro», ricorda-
va sempre nel precedente incon-
tro) mentre è ormai maturo per il
"grande salto" sul piccolo scher-
mo, magari proprio con un one
man showtelevisivo. Materiale di
repertorio ne ha in abbondanza,
compresi quei politici (Salvini e
Renziinprimis) affrontati, taglia-
ti e cuciti addosso all'abito del tra-
sformista, anche, e forse meglio,
dello stesso Maurizio Crozza (ap-
partengono alla scuderia di Bep-
pe Caschetto). Ma in questo mo-
mento anche Pantani, con Fabio
Fazio è sbarcato nell'avveniristica
astronave di Discovery Chanel, lì
dove da tempo Crozza faceva il
marziano solitario. Siamo sul No-
ve, anzi in quella che il Lapo pan-
taniano scambia per "Telemon-
tecarlo': «Beh per il mio Lapo si
tratta essenzialmente della "Fac-
tory di Fazio',' una bottega italia-
na alla Andy Warhol in cui incon-
tra "creativi" come lui e artisti di
cui ovviamente sbaglia nomi e co-
gnomi, così come fa con i con-
giuntivi - sorride -Lapo approva?
Si diverte da sempre e non si è
mai risentito, come la maggior
parte dei personaggi che ho fatto
in carriera. E poi il mio Lapo
ormai è diventato un personaggio
di fantasia che ha poca aderenza
con il vero Lapo Elkann attuale. A
Che tempo che fa mi diverto mol-
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to, anche nel non far capire al te-
lespettatore ciò che fa parte del
testo autoriale e quello che im-
provviso ad ogni puntata beh,: il
30% è già scritto, i170% è frutto di

improvvisazione. E
poi con i colleghi ghi del

cast c'è un clima fan-
tastica CnnManri7in
Feniniridiamo spes-

«È stato Carlo Conti
(autore, con me
e Paolo Tamburini)
a spingermi a fare
questo spettacolo
Con Fazio si lavora
in un clima fantastico
Per la Gialappa's ci
sono e ci sarò sempre»

per il futuro immagi-
niamo una puntata
apocalittica e scorret-
tissima in cui la Si-
gnora Coriandoli
confessa le sue "pas-
sioni segrete"» Via
trucco e parrucco e di
corsa si precipita negli
studi della Gialappa's.
«Con Marco Santin,

Giorgio Gherarducci e
Carlo Taranto, nel
tempo si è creata
un'alchimia che va oltre il lavoro:
sono amici, gente che ha credu-
to in me fin dagli inizi e che mi ha
spronato a dare sempre il meglio.
Per loro io ci sono e ci sarò sem-
pre. Ora per il Gialappa's Show
sto preparando un personaggio

insospettabile...». E altri perso-
naggi sono in lavorazione per un
futuro che vedrà Pantani ancora
in video, ma anche sempre più
in scena: «Voglio continuare a fa-
re teatro. Il sogno? Diventare il te-
stimoniai di una crema per uo-
mo... Ma solo chi verrà a veder-
mi in Born in the Solvay capirà di
cosa sto parlando»

© RIPRODUZIONE RISERVATA

~ALDO
PANTANI

L'attore e trasformista
Ubaldo Pantani,
in scena stasera
al Teatro Martinitt
di Milano (sopra
locandina)
con il monologo
"Born in the Solvay"
In tv è attualmente
ospite fisso al tavolo
di Fabio Fazio a "Che
tempo che fa" (in
onda la domenica
sul Nove) e su TV8

41 

i. propone i suoi
personaggi nel
"Gialappa's Show" 

Ove11ll"e ®
Battuta d'arresto
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Schermaglie

Raia: Dynamo Camp,
un doc meraviglioso

ANDREA FAGIOLI

uando si dice che la buona
tv esiste. Tra ieri e l'altro
ieri Rai 3 ci ha offerto due

Wb.

esempi notevoli: Una
meravigliosa avventura, domenica alle
ore 13, e Dottori in corsia, lunedì in
seconda serata. Di quest'ultimo abbiamo
scritto più volte e anche di recente, ma
non si può negare che di fronte a una
storia, ad esempio, come quella di Giulia
raccontata ieri sera non c'è da
vergognarsi a dire che ci siamo commossi
per la determinazione di una
quindicenne con una «scoliosi fuori
controllo» e per il coraggio e la
professionalità dei medici dell'«Ospedale
pediatrico Bambino Gesù» che affrontano
una rischiosissima quarta operazione alla
colonna vertebrale. Se dunque sapevamo
della bontà della docuserie ideata da
Simona Ercolani e Coralla Ciccolini e
prodotta da Stand By Me con Rai Fiction,
siamo rimasti piacevolmente sorpresi dal
docufilm di Graziano Conversano,
prodotto da Elena Picco, che racconta
una settimana di vacanza al Dynamo
Camp, a Limestre, nel comune di San
Marcello Piteglio, in provincia di Pistoia.
Si tratta del primo campo di terapia
ricreativa in Italia, che ospita
gratuitamente bambini e ragazzi affetti da
patologie gravi o croniche (dal 2007 quasi
90 mila) per periodi di svago e
divertimento con assistenza qualificata
all'insegna del diritto all'amicizia e alla
felicità, sapendo che, come si legge
all'ingresso della struttura, «Sono sempre
i sogni a dare forma al mondo». Giorno
per giorno vengono raccontate le varie
attività, mentre gli educatori, che non
conoscono le patologie dei piccoli ospiti
in modo da imparare a conoscere il
bambino e non la malattia, ne spiegano il
senso (dall'arrampicata per vincere la
paura alla piscina «dove la linea
dell'acqua rende tutti uguali»).
Aspettiamo pertanto con interesse anche
il secondo capitolo, Siamo dynamite,
dedicato agli adolescenti, domenica
prossima alle 13, sempre a firma di
Conversano.
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A FIL DI RETE di Aldo Grasso
  RiN  

Quel «Castello delle cerimonie», un'occasione di divertimento I

Íi~h_....

o riconosciuto Ferdinando Romeo, il maître di
sala noto per il sorriso e la pazienza con cui si
rivolgeva agli ospiti; ho riconosciuto Gaetano
«Nino» Davide, storico cameriere del Castello;
ho riconosciuto Annalucia Bonavolta, mana-

ger musicale (la «managgiament», come si definiva lei,
che reclutava i cantanti neomelodici).
In un video che gira in Rete, i dipendenti de «La Sonri-

sa» protestano per la probabile chiusura del complesso di
Sant'Antonio Abate, il mitico «Castello delle cerimonie»
di RealTime.

C'è una sentenza della Suprema Corte di Cassazione,
che condanna i proprietari attuali della struttura, la fami-
glia Polese, per lottizzazione abusiva a partire dalla fine
degli anni Settanta. Quando, anni fa, mi sono occupato
per la prima volta delle feste di matrimonio o di comple-
anno che si svolgevano nel «Castello», quel trionfo del ki-
tsch e dell'eccesso era già sottoposto a sequestro proprio
in virtù di un'inchiesta della Procura di Torre Annunziata,
ma la gestione che era rimasta, prima a don Antonio Pole-
se, «il boss delle cerimonie» e poi ai suoi famigliari.

Caposala
Gaetano «Nino»
Davide,
cameriere de
«La Sonrisa»,
meglio
conosciuto
come «II Castello
delle cerimonie»

Devo ammetterlo, per me la trasmissione è stata una
grande occasione di curiosità e di divertimento. Curiosità
«antropologica» per la messinscena di carrozze che tra-
sportano gli sposi, di colombe bianche che prendono il
volo, di cantanti neomelodici, di contrattazioni di menù,
di cene luculliane («piatti abbondanti» si raccomanda
Donna Imma, la figlia di don Antonio) e di fuochi d'artifi-
cio. Il tutto in un tripudio di paillettes, tacchi che sembra-
no trampoli, scollature vertiginose e mise improbabili
per signore e signori.

Divertimento non nell'analizzare uno «spaccato» di vi-
ta campana, nel fare facile sociologia, nell'irridere la pac-
chianeria del tutto. Questa Disneyland del matrimonio,
delle prime comunioni, dei compleanni sorprendeva
proprio per la nozione stessa di reality. Che non è solo
un'invenzione televisiva, un genere; è un'interpretazione
della realtà, un modo d'intendere la vita, l'enfasi con cui si
fanno le cose.
Per chi vuole comprendere il «ventre» di un'Italia mai

sazia di pasta, fagioli e cozze (alle tre di notte).
© RIPRODUZIONE RISERVATA

e Sul web
Forum «Televisioni»: www.corriere.it/grasso
\/ìrdonn ihrira «Tolovicìnni» tuumr , nrrinrn fii
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Home   FarodiRoma   Cultura   L’Italia allo specchio. Alberto Sordi resta rappresentativo dei pregi e difetti del...

Cultura In evidenza uno Roma Capitale Spettacolo

L’Italia allo specchio. Alberto Sordi
resta rappresentativo dei pregi e
difetti del nostro paese (Donatella
Lavizzari)

L’ITALIA ALLO SPECCHIO: ALBERTO SORDI.

Dal cinema alla televisione, passando per trasmissioni radiofoniche e palcoscenici

teatrali, sono molti i ruoli interpretati dal grande Alberto Sordi, nato il 15 giugno 1920

nel cuore di Trastevere.

Una lunga gavetta la sua, un percorso tra luci ed ombre ed esperienze di vita che lo

hanno avvicinato sempre più al successo del grande schermo.

Un successo così tanto agognato che lo vede ancora oggi amato da un pubblico

cosmopolita.

Di  redazione  - 26/02/2024

PRIMO PIANO

Soldati della NATO
stanno combattendo in
Ucraina mentre il fronte
europeo si spacca sul
sostegno a Kiev
(Vladimir Volcic)

La FAO chiede di dare
priorità alle azioni che
promuovono la
sicurezza alimentare a
livello globale (C.
Marino)

Kiev chiede a Roma di
tappare la bocca a chi
non è d’accordo. Non è
una democrazia, come
possiamo allearci con
questo regime per 10
anni? (F. Petrone)

La Cia ha avuto un ruolo
decisivo per preparare e
condurre la guerra
contro la Russia e
bloccare qualunque
tentativo di pace (A.
Puccio)

Il capo dei servizi
segreti ucraini: Alexei
Navalny è morto per
cause naturali (Aurelio
Tarquini)
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TAGS Alberto Sordi Donatella Lavizzari

Con le sue caricature e le sue macchiette, il nostro ‘Albertone’ nazionale ha

interpretato i film più noti dei grandi registi italiani.

‘I Vitelloni’ di Federico Fellini, ‘Un Americano a Roma’ e ‘Un giorno in pretura’ di Steno

sono solo alcune delle pellicole con cui ha conquistato pubblico e critica.

Ha portato sullo schermo l’italiano medio e ha avuto la grande capacità di riadattarlo

ai tempi, secondo l’evoluzione di principi e valori.

Tra pregi e difetti, vizi e virtù, drammi, contraddizioni e disincanti, la sua è sempre

stata un’interpretazione brillante, educata, sarcastica, mai sfociata in volgarità.

Una classe recitativa unica ed ineguagliabile.

Il Sordi che “magna il maccarone che l’ha provocato” è forse l’immagine più

conosciuta di questo attore romano e romanista che ha raccontato l’Italia in ogni

aspetto, ruolo dopo ruolo.

Moltissimi i tributi e i riconoscimenti a lui dedicati.

È stato eletto persino Sindaco di Roma per un giorno. Era il 15 giugno del 2000 e il

Sindaco Francesco Rutelli gli cedette l’incarico per 24 ore.

Le cronache del tempo riportano che Sordi dopo aver girato per ore nella sede del

Comune di Roma esordì con una delle sue battute: “Rute, nun je ‘a faccio più. Nun

vedo l’ora di levarmi ‘sta fascia. Io ho ereditato al cento per cento l’indolenza dei

romani”.

Resta però un’azione memorabile che va a suo onore e di cui tutti i romani gli sono

immensamente grati: la donazione di alcuni terreni su cui ora sorge un’eccellenza

ospedaliera, il Campus Biomedico che con il suo Covid Center ha avuto parte rilevante

nel momento più difficile dell’emergenza sanitaria che ha messo a dura prova anche il

nostro paese.

Donatella Lavizzari

 Condividi

ARTICOLI CORRELATI ALTRI ARTICOLI

ATTUALITÀ

Germania. Il ministro
Pistorius coinvolto nello
scandalo degli aumenti
esponenziali di spesa
per le armi all’Ucraina
(Aurelio Tarquini)

Papa Francesco ancora
a riposo a causa
dell’influenza

La Svizzera indaga
sull’acquisto di carri
armati obsoleti
dall’Esercito Italiano.
Sono destinati a Kiev?
(Irina Smirnova)

Zelensky sostiene che
l’Ucraina sta vincendo e
per questo esclude
negoziati. Un caso di
dissociazione dalla
realtà molto pericoloso
(I. S.)

Protesta davanti al
Viminale per le
manganellate di Pisa.
Conte: “questo clima
repressivo è una
responsabilità collettiva
del governo”



       

2 / 2

FARODIROMA.IT
Pagina

Foglio

26-02-2024

www.ecostampa.it

1
2
5
1
2
1

Pag. 46



Premio
Biagio Agnes,
annunciati
i vincitori 2024

làl!oiD'n4dlismEA

Al servizio pubblico della
Rai è stato assegnato
il Premio Radio-Tv

La giuria del Premio Interna-
zionale di Giornalismo e Infor-
mazione "Biagio Agnes", pre-
sieduta dal Gianni Letta, ha de-
cretato i vincitori della XVI
edizione. La cerimonia di pre-
miazione della manifestazione
- promossa dalla Fondazione
Biagio Agnes - è in programma
a Roma, in Piazza del Campi-
doglio, venerdì 21 giugno e sa-
rà condotta, come ormai da
tradizione, da Mara Venier e
Alberto Matano.
Un Premio ai valori del gior-

nalismo, della comunicazione
e dell'informazione, un rico-
noscimento all'impegno rigo-
roso e appassionato di percorsi
diversi legati dallo sforzo di ca-
pire, analizzare e raccontare,
con Io sguardo libero e lungi-
mirante, il presente che stiamo

attraversando.
Il 2024 è l'anno di una dop-

pia, prestigiosa ricorrenza: la
Rai, Radiotelevisione Italiana
festeggia i ioo anni della Radio
e i 70 della Televisione. Al Ser-
vizio pubblico è stato assegnato
il Premio Radio-Tv. Ecco i vin-
citori del "Premio Biagio Agnes
2024", suddivisi in ii categorie:
Premio Carta Stampata: Nello
Scavo, Avvenire e Salvatore
Merlo, Il Foglio. Premio Radio-
Tv: Rai — Radiotelevisione Ita-
liana. Premio Stampa Estera:
Associazione della Stampa
Estera in Italia. Premio Fiction:
"Un professore" serie tv, Rai i.
Con Alessandro Gassmann e
Claudia Pandolfi. Regia: Ales-
sandro Casale, Alessandro
D'Alatri. Premio Saggista e
Scrittore: Giulio Leoni per il li-

La premiazione in
programma a Roma,
in Piazza del
Campidoglio, il
prossimo 21 giugno

bro: Mameli. Un grande ro-
manzo storico sull'Inno che fe-
ce l'Italia, Rai Libri 2024. Pre-
mio Giornalista Scrittore: Fe-
derico Rampini per il libro: La
speranza africana, Mondadori
2023. Premio Informazione
Culturale: Francesco Perfetti,
storico. Premio Divulgazione
Scientifica: Barbara Carfagna,
conduttrice Codice La vita è di-
gitale, Rai i. Premio Generazio-
ne Digitale-Podcast: Justine
Bellavita, RCS MediaGroup e
Mia Ceran, voce e contenuti del
podcast The Essential, Will Me-
dia. Premio Documentari Cul-
turali: Officina della Comuni-
cazione. Premio Giovani Gior-
nalisti: Francesco Bechis, Il
Messaggero.
Come ogni anno la Fonda-

zione Biagio Agnes assegna

una Borsa di Studio al primo
classificato in graduatoria della
Scuola Superiore di Giornali-
smo dell'Università Luiss Gui-
do Carli di Roma. La giuria del
Premio Biagio Agnes era così
composta: Gianni Letta (Presi-
dente), Giulio Anselmi, Alberto
Barachini, Carlo Bartoli, Stefa-
no Folli, Luciano Fontana, Lui-
gi Gubitosi, Paolo Liguori, Pier-
Iuigi Magnaschi, Giuseppe
Marra, Massimo Martinelli, An-
tonio Martusciello, Agnese Pi-
ni, Antonio Polito, Aurelio Re-
gina, Danda Santini, Roberto
Sergio, Marcello Sorgi, Fabio
Tamburini (direttore del
Sole24Ore), Mons. Dario Edo-
ardo Viganò.
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S-ASSESSMENT DI REWORLD È IL PRIMO IN ITALIA CHE MISURA L'IMPEGNO DELLE AZIENDE SULL'ESG

L'indice di sostenibilità sociale delle imprese
Calibrato dalla Sapienza di Roma, è stato adottato anche dalla Rai e da Tim

DI FILIPPO MERLI 

È il primo indice di sostenibilità socia-
le delle imprese. Uno strumento inno-
vativo e unico in Italia per misurare
scientificamente l'impegno che il siste-
ma imprenditoriale (e non solo) mette
in campo per contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi dell'Agenda
2030.
S-Assessment è stato realizzato da
ReWorld, una startup fondata dalla
scrittrice, giornalista e operatrice cul-
turale Eugenia Romanelli. E si con-
centra su tre aree prioritarie (dimen-
sione sociale, ambiente e governance)
riassunte nell'acronimo inglese Esg
(environment, social, governance). I
criteri su cui è impostata la valutazio-
ne sono stati calibrati con Diag, Dipar-
timento di ingegneria informatica, am-
bientale e gestionale della Sapienza di
Roma grazie a un progetto di ricerca fi-
nanziato da ReWorld insieme con Ei-
kon strategie consulting, società lea-
der nella misurazione dei media e del-
le percezioni sociali.
S-Assessment si basa sul manife-
sto etico ReWriters, a sua volta ispi-
rato al framework dell'Agenda 2030

per lo sviluppo sostenibile delle Nazio-
ni Unite, sul quale vigila un comitato
scientifico di autorevolezza. La ricerca
riguarda le 16 aree valoriali del mani-
festo ReWriters in un questionario col-
legato ai cinque obiettivi essenziali per
la sostenibilità sociale: salute e benes-
sere,parità di genere, lavoro dignitoso
e crescita economica, riduzione delle di-
seguaglianze, consumo e produzione re-
sponsabili. «Sinora le aziende si sono
concentrate sulla sostenibilità ambien-
tale, trascurando le tematiche relative
al sociale e alla governance, che invece
diventeranno centrali da qui al 2030,
come ha dimostrato un recente report
dell'Istat», ha spiegato Romanelli. «Le
organizzazioni che partecipano a que-
sta innovativa valutazione avviano un
percorso da seguire per diventare ReW-
riters e aprire la porta del nuovo mon-
do: l'unico possibile».
Le risposte al questionario per-
mettono di posizionare l'azienda
su un indice, risultato dell'algoritmo
creato da ricercatori e ricercatrici di
Diag Sapienza e di Eikon, articolato in
quattro profili: il contributo dato alla
sostenibilità sociale può orientare le
azioni future per raggiungere gli stan-
dard che nel 2030 diventeranno vinco-

lanti. L'intero processo di valutazione
dura un anno. 41 rigoroso percorso di
assessment si basa su fondamenti
scientifici e metodologici internazio-
nalmente riconosciuti e permette di va-
lorizzare le aziende socialmente soste-
nibili, responsabili ed etiche, con in-
dubbi vantaggi per la società, gli indi-
vidui e le aziende stesse», ha sottoli-
neato la direttrice del dipartimento di
ingegneria informatica, automatica e
gestionale della Sapienza, Tiziana Ca-
tarci.
Tra le prime aziende che hanno

aderito a S-Assessment spiccano
Tim e Rai. Secondo il direttore del ser-
vizio pubblico per la sostenibilità Esg,
Roberto Natale, «i valori di S-Assess-
ment incrociano molte delle tematiche
che sono alla base del prossimo piano
di sostenibilità della Rai. Essenziale,
ora, è saper imparare a contare e a ren-
dicontare i propri avanzamenti. Non
si parte da zero: sulle questioni di gene-
re, per esempio, il servizio pubblico ha
messo a punto buone pratiche accom-
pagnate dai numeri come il progetto
No women no panel per misurare la
presenza delle donne in ogni dibattito
pubblico».

 9 RiproduzionQ riseroaLa
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Equo compenso online, la Fieg contro
la sospensione del Regolamento Agcom
La Fieg (Federezinneltlliana editori giorna-

li) è al fianco dell'Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, presieduta da Giacomo Laso-
rella, contro la sospensione del Regolamento;`;
sull'equo compenso per l'utilizzo online delle`:
pubblicazioni giornalistiche decisa dal Tar dei`:
Lazio su richiesta di Meta.

Gli editori della Fieg, «nel condividere quan 
to scritto dal commissario Ag-
com Antonello Giacomelli,'
sottolineano l'importanza di'
agire in tutte le sedi per tute-
lare la qualità e la sostenibili-
tà dell'informazione, garan-
zia dei principi di pluralismo.
e di libertà d'espressione di`
ogni società democratica».

Il Regolamento Agcom
sull'equo compenso, spiega la
Federazione di cui è presiden-
te Andrea Riffeser Monti,;:
«esplicita la ratio della nor-
mativa di recepimento della
Direttiva Copyright, ossia ga-
rantire l'effettività del diritto
connesso da questa ricono-
sciuto agli editori per l'utiliz-
zo online delle pubblicazioni
giornalistiche, così riducendo n
gli editori che producono icontemth lspra .
forme che li riproducono».

L'Italia con una legge deffifitádal ̀ eeseY
vatori europei come «benchmtiia:rifor-
ma bilanciata ed efficace, di certotgiguavan-
zata nel quadro degli ordinamenti èMpei per
Yl elt e i!iguarda la tutela dei diritti degli edi

Andrea Riffeser Monti

tori di giornali» (Enpa), è stato il primo tra gli.
Stati membri a dotarsi di un meccanismo nego-
ziale regolamentato finalizzato al riconosci-
Mento effettivo del diritto connesso.

Il Regolamento Agcom, frutto del confronto
nle associazioni e le rappresentanze di cate-
pta del settore, «è fondamentale per il buon

eilte delle trattative tra editori e piattaforme,
anche perché individua i
criteri di riferimento per
determinare l'equo com-
penso dovuto per l'utiliz-
zo online dei contenuti.
editoriali e obbliga le piat-
taforme a mettere a dispo-
sizione i dati necessari a
tale scopo. La sospensio-
ne del Regolamento Ag-
com disposta dal Tar solle-
va di fatto le piattaforme
dagli obblighi previsti dal-
la normativa di recepi-
mento della Direttiva Co-
pyright e allontana
l'obiettivo di tutelare ade-
guatamente il prodotto
editoriale».
Fieg auspica dunque

;che «il Consiglio di Stato riconosca in tempi
brevi le ragioni degli editori e dell'Autorità per
1egaranzie nelle comunicazioni mantenendo
iŸ vigore, in attesa che la Corte di giustizia eu-
ropea si pronunci sulla normativa italiana di
recepimento della Direttiva Copyright, le rego-
le introdotte. dal Regolamento Agcom».

Riprroduziuneriaeroata-
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Gli esercizi spirituali laici
per difendere l'uomo dall'IA
«Il grande rischio dell'IA non è che essa diventi come l'intelli-
genza umana, ma semmai il contrario: che l'intelligenza
umana smarrisca le sue caratteristiche peculiari e si appiat-
tisca su quella artificiale, venendone travolta». Lo scrivono
gli autori di Umano poco umano, il libro pubblicato da Piem-
me il cui sottotitolo recita: «Esercizi spirituali contro l'intel-
ligenza artificiale».
Tra le tante misure ipotizzate in questi mesi per cercare di
prevenire i possibili danni dell'IA, sicuramente questa è
una delle più originali. Finora si è ragionato su come affron-
tare il sicuro impatto sul mondo del lavoro, su quello dell'in-
formazione e quindi sulle democrazie, sulla sicurezza plane-
taria. Tutti ambiti di enorme importanza, ma poco si è detto
sui rischi per le singole persone, nonostante il rapporto uo-
mo-IA sia poi fondante per qualsiasi altra scelta anche a li-
vello macro.
Le peculiarità di questo volume sono le persone che lo han-
no scritto e il metodo proposto: il libro nasce da una serie di
conversazioni reali tra Giuseppe Girgenti, professore di
storia della filosofia antica all'Università Vita-Salute San
Raffaele, e Mauro Crippa, il direttore generale informazio-
ne di Mediaset che da gennaio è anche responsabile dell'a-
rea comunicazione e immagine: «nessuno dei due è un tecno-
logo o un informatico o un economista o un esperto di logica
matematica. Ma proprio questi limiti mettono al riparo dal
contagio neopositivista e tecnofilo», scrivono loro stessi.
Per quanto riguarda il metodo, gli esercizi spirituali di cui si
parla non sono quelli dei gesuiti, ma seguono l'esempio de-
gli esercizi laici praticati dai filosofi antichi:15 tappe che
vanno da «conosci te stesso», passando per «ama te stesso» e
«narra te stesso», riferendosi in ciascuna tappa ai grandi au-
tori della classicità (Omero, Eraclito, Socrate, Platone, Ari-
stotele, Epicuro, Galeno) e della tradizione cristiana (Agosti-
no e Ignazio di Loyola).
«La mutazione è in atto», si legge nel volume (che sarà pre-
sentato oggi in Rizzoli Galleria a Milano), «i tempi di atten-
zione sono diminuiti. Qualsiasi approfondimento è bandito.
Le chat hanno già sacrificato le vocali. Le immagini preval-
gono sempre sul testo. La verità non è un requisito, e tanto
meno la realtà. Non è ancora chiaro che cosa tutto questo
produca nella psicologia profonda degli individui, ma qual-
cosa sta succedendo dentro di noi». Ecco il perché degli eser-
cizi: «difendere ciò a cui più teniamo: noi stessi».

Riproduvónerieermta—
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I riconoscimenti del Premio Biagio Agnes
La giuria del Premio internazionale di gior-

nalismo e informazione «Biagio Agnes», pre-
sieduta da Gianni Letta, ha decretato i vinci-
tori della XVI edizione. Alla Rai, che quest'an-
no festeggia i 100 anni della radio e i 70 anni
della tv è stato assegnato il Premio Radio-Tv.
All'Associazione della stampa estera in Italia
va il Premio Stampa Estera. Vincono il Pre-
mio Carta Stampata l'inviato speciale di Av-
venire, reporter internazionale e cronista giu-
diziario Nello Scavo e Salvatore Merlo,
giornalista parlamentare e vicedirettore de
Il Foglio. Il Premio Fiction va alla serie di Rai
1 Un professore. II Premio Divulgazione
Scientifica va a Barbara Carfagna, condut-
trice del programma di Rai 1 Codice - La vita
è digitale. Il Premio Generazione Digitale -;
Podcast è stato assegnato a Justine Sellavi

ta, web editor, social media e digital director
delle testate periodiche femminili di Rcs Me-
diaGroup e a Mia Ceran per il podcast di
Will Media The Essential. Sí aggiudica il Pre-
mio Informazione Culturale lo storico Fran-
cesco Perfetti, professore ordinario di Sto-
ria contemporanea, direttore della rivista
Nuova Storia Contemporanea. Allo scrittore
Giulio Leoni il Premio Saggista e scrittore
per il libro: Mameli. Un grande romanzo stori-
co. Premio Giornalista Scrittore a Federico
Rampini per il suo ultimo lavoro «La speran-
za africana». A Officina della Comunicazione
il Premio Documentari. Culturali. Il Premio
Giovani Giornalisti è stato assegnato a Fran-
cescoBeihis, classe 1995, cronista politico
del ztitiIl Messaggero.

—o Rip 4iuionerixruntra—
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TORNERÀ IL MAGHETTO

Harry Potter: la serie tv arriverà su Max nel 2026
Harry Potter è pronto a tornare sullo
schermo. Quello di computer e televisori,
stavolta, perché completata la saga cine-
matografica tratta dai romanzi di ].K. Ro
wling e con lo spin-off «Animali Fantasti-
ci» in corso, Warner ha già fissato una
data di massima per l'approdo in strea-
ming su Max della serie. Rilancerà su un
nuovo medium e con un nuovo cast le
avventure del maghetto più famoso del
mondo. L'annuncio è stato dato dall'am-
ministratore delegato di Warner Bros. Di-
scovery, David Zaslav, durante la telecon
ferenza sullo stato finanziario del grup-

po tenuta venerdì 23 febbraio. La durata
della serie dovrebbe ricalcare, per sta-
gioni, il numero di libri in cui è suddivisa
la saga: sette. «Non siamo mai stati timi-
di riguardo il nostro entusiasmo intorno
a Harry Potter— ha detto Zaslav Abbia-
mo speso un po' di tempo con J.K. Row-
ling e il suo team, entrambe legarti so-
no ansiose di riprendere in mano il fran
chise. Non vediamo l'ora di condividere
un decennio di nuove storie con i fan di
tutto il mondo su 'Max". Al momento si
sta lavorando sul cast ma soprattutto su
chi sarà lo showrunner.

La1Illego   rºa,p.1a14~er
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Il ricordo

Maurizio Costanzo e la sua eredità
Francesco Rutelli

n anno dopo la morte di Mauri-
zio Costanzo resta vivissimo il ri-

cordo di una sensazionale carriera
professionale. Si ripercorrono in que-
sti giorni novità e scoperte da parte di
un personaggio che ha inventato dei
modi di coinvolgimento del pubblico,
dal talk show all"`uno contro tutti",
che erano sconosciuti agli utenti della
tv. Erano inarrestabili la curiosità e la
sete di comunicazione di un uomo
che non si stancava di scrivere, di rea-
lizzare rubriche radiofoniche, oltre a
nuove trasmissioni televisive.
Ma due aspetti della sua esperienza

vengono spesso sottovalutati: l'amo-
re per contribuire ad ampliare lo spa-
zio pubblico, e il valore della sua ro-
manità. Un mese prima della sua
morte, il 13 gennaio 2023, sono stato
nuovamente a trovarlo nell'ufficio di
via Boezio, in Prati. Non era in gran
forma, certo: ma ci siamo lasciati con-
dividendo due iniziative che avrem-

mo voluto realizzare insieme
(chissà: un giorno e nel suo
nome potrebbero vedere la
luce). Normale, tra noi - mi
chiese di sposarlo con Ma-
ria De Filippi in Campido-
glio; e non dimentico le sue
parole, ripetute più volte, sul
compiere la scelta dell'adozione
«dopo aver guardatogli occhi» di no-
stra figlia Serena, durante una vacan-
za ad Ansedonia.

Trent'anni fa, la sua inedita colla-
borazione con la nostra amministra-
zione del Comune di Roma fu sor-
prendente: innovativa, gratuita, di
grande valore sociale. Cito tre esem-
pi: specialmente assieme a Gianni
Borgna (e con Maurizio Venafro e Mi-
chele Civita) abbiamo dato vita al pri-
mo esperimento di Teatro nei quartie-
ri delle periferie, ̀ Tenda Comune',
che esordi con Vittorio Gassman al
Casilino, e poi ebbe Paolo Rossi, Giob-
be Covatta e Domenico Modugno e
molti altri protagonisti di rango; non

eventi isolati, ma la base per realizza-
re, nel tempo, i Teatri permanenti di
Ostia, Tor Bella Monaca, o l'India.
Questo modo di operare di Maurizio
(`Consigliere del Sindaco per la rina-
scita culturale delle periferie') fu subi-

to chiaro: il primo Gran Ballo di
S. Stefano con tremila anziani
si tenne nel mitico Teatro 5
di Cinecittà. Ma ancora più
originali i suoi corsi (di ve-
ro e proprio public spea-
king) che tenne per i nostri
amministratori, perché si

esprimessero con chiarezza
davanti ai cittadini - e a una tele-

camera. Costanzo avrebbe prosegui-
to alcuni impegni con altre Ammini-
strazioni.
Sempre come prova della sua ro-

manità (attenzione, non dico "roma-
nisticita"', perché in questo campo ci
siamo presi in giro per una vita). Dal-
la scuola di Flaiano aveva preso l'iro-
nia, e l'autoironia. Dall'amore per Ro-
ma, un'intransigente difesa della di-
gnità della Città Eterna contro detrat-
tori e stupidi diffamatori. Insomma:
se molto ci manchi, Maurizio, molto,
insieme, abbiamo imparato, e molti
hanno vissuto con te preziose espe-
rienze partecipative e creative.

I RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un anno dalla morte

Costanzo e l'eredità
che ha lasciato
a chi ama Roma

Francesco RutelIi

O n anno dopo la morte di
Maurizio Costanzo resta vi-
vissimo il ricordo (...)

Continua a pag. 20

L'intervento

Costanzo, e l'eredità che ha lasciato a chi ama Roma
Francesco Rutelli

segue dalla prima pagina

(...) di una sensazionale carriera
professionale. Si ripercorrono in questi giorni
novità e scoperte da parte di un personaggio
che ha inventato dei modi di coinvolgimento
del pubblico, dal talk show all"'uno contro
tutti", che erano sconosciuti agli utenti della
tv. Erano inarrestabili la curiosità e la sete di
comunicazione di un uomo che non si
stancava di scrivere (imperdibile e' stata la sua
rubrica quotidiana sul Messaggero), di
realizzare rubriche radiofoniche, oltre a
nuove trasmissioni televisive.
Ma due aspetti della sua esperienza

vengono spesso sottovalutati: l'amore per
contribuire ad ampliare lo spazio pubblico, e
il valore della sua romanità. Un mese prima
della sua morte, i113 gennaio 2023, sono stato
nuovamente atrovarlo nell'ufficio di Via
Boezio, in Prati. Non era in gran forma, certo:
ma ci siamo lasciati condividendo due
iniziative che avremmo voluto realizzare

insieme (chissà: un giorno e nel suo nome
potrebbero vedere la luce). Normale, tranoi-
mi chiese di sposarlo con Maria De Filippi in
Campidoglio; e non dimentico le sue parole,
ripetute più volte, sul compiere la scelta
dell'adozione "dopo aver guardato gli occhi"

di nostra figlia Serena,
durante una vacanza ad
Ansedonia.

Trent'anni fa, la sua
inedita collaborazione
con la nostra
Amministrazione del
Comune di Roma fu
sorprendente: innovativa,
gratuita, di grande valore
sociale. Cito tre esempi:

specialmente assieme a Gianni Borgna (e con
Maurizio Venafroe Michele Civita) abbiamo
dato vita al primo esperimento di Teatro nei
quartieri delle periferie, ̀Tenda Comune', che
esordì con Vittorio Gassman al Casilino, e poi
ebbe Paolo Rossi, Giobbe Covatta e Domenico
Modugno e molti altri protagonisti di rango;
non eventi isolati, ma la base per realizzare,

nel tempo, i Teatri permanenti di Ostia, Tor
Bella Monaca, o l'India. Questo modo di
operare di Maurizio (`Consigliere del Sindaco
perla rinascita culturale delle periferie') fu
subito chiaro: il primo Gran Ballo di S. Stefano
con tremila anziani si tenne nel mitico Teatro
5 di Cinecittà. Ma ancora più originali i suoi
corsi (di vero e proprio public speaking) che
tenne per i nostri amministratori, perché si
esprimessero con chiarezza davanti ai
cittadini - e a una telecamera. Costanzo
avrebbe proseguito alcuni impegni con altre
Amministrazioni.
Sempre come prova della sua romanità

(attenzione, non dico "romanisticita"', perché
in questo campo ci siamo presi in giro per una
vita). Dalla scuola di Flaiano aveva preso
l'ironia, e l'autoironia. Dall'amore per Roma,
un'intransigente difesa della dignità della
Città Eterna contro detrattori e stupidi
diffamatori. Insomma: se molto ci manchi,
Maurizio, molto, insieme, abbiamo imparato,
e molti hanno vissuto conte preziose
esperienze partecipative e creative.
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Multischermo
rii Antonio Dipollina

Genova
vale il viaggio
del Provinciale

Il programma ha un'ambizione
nascosta, e sarebbe quella di

usare la formula del resoconto
itinerante -grosso modo, alla
Linea Verde - ancorata a un terna
preciso. Tanto che Il provinciale
(Rai 3 il sabato sera) ha un
sottotitolo fuori scala: Il racconto
dei racconti, addirittura. Ma nelle
occasioni giuste nelle quali
funziona quasi tutto il tentativo
riesce. Come stavolta, per
Federico Quaranta che si è
ritrovato nella sua Genova e ha
cucito una narrazione che, pur
mettendo in fila luoghi, storia e
storie in maniera wikipedica, ha
usato la traccia costante di città
delle canzoni con un determinato
gruppo di autori e cantautori, per
offrire un ritratto interessante. La
celebre scuola genovese, De

André e gli altri, i due Reverberi a
produrre e sorvegliare tutto,
l'evocazione di carrugi fatali, le
immagini di "quel portone" (oggi
assai restaurato) nel quale il
vecchio professore andava felice a
ricevere lezioni, i127 del mese. E
così via, saltando da una storia di
camalli che alla chiamata una
volta presenziavano di persona
mentre oggi ricevono un
whatsapp, ai pescatori che
spiegano perché le acciughe
fanno il pallone, al filo che legava
De André, la veraPrincesa della
canzone e Don Gallo. Genova
imprendibile e lo specchio era -
anche - in quel gruppo di artisti
che dovevano trasmigrare a
Milano se volevano trasformare la
passione in mestiere: ma che
avevano un passato e un presente,

dei carrugi e dei portoni al buon
fine di sfornare arte, canzoni, cose
irripetibili. E poi Villaggio, e poi gli
eredi del tempo attuale - il figlio di
Vittorio De Scalzi dei New Trolls è
un rapper di successo - e altri
spunti. Merito di Genova, merito
della voglia di Quaranta - insieme
ad Angela Rafanelli - di fare bella
figura con la propria città, ma un
senso, piacevole da seguire, c'era
eccome. Tutto disponibile su
RaiPlay, ovviamente.
**

C'è una raffica di vecchi titoli di
programmi storici che vengono
riportati in tv e rinnovati, tra cui
anche II gioco dei nove. Il rischio è
che anche il telespettatore decida
di tornare a quei tempi: e che
decida quindi di uscire, la sera.
z•RIPRODUZIONE RISERVATA

► II racconto dei racconti
Federico Quaranta conduce!!
provinciale, il sabato sera su Rai 3 e
su RaiPlay
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L'ANALISI

Così vicini e così lontani dal male
ecco perché il true crime crea dipendenza
La narrazione si diversifica e amp la: dai podcast e e docu-serie a e collane ec icor I rï iu rimedia
Rossi, direttore di Ser: "Italian Tab oid vuole creare uno spazio di ricerca per le fiction sui celitti"

I omicidio è con-
I tagioso? Siamo

tutti discenden-
ti di Caino, ab-
biamo nel san-
gue e nelle ossa

il potenziale per uccidere no-
stro fratello e talvolta, nella
profondità oscura dell'ani-
mo, lo desideriamo. Non è un
caso dunque, che l'omicidio
eserciti un fascino ambiguo e
potente sul grande pubblico,
tra desiderio di giustizia e bi-

sogno di catarsi.
Ci appassionia-
mo ai libri e alle
serie tv crime,
improvvisando-
ci investigatori
e giudici, come

agli assassinii reali, racconta-
ti sui giornali e in tv: una sto-
ria quotidiana dell'Italia ne-
ra che è la specialità di Nora
Lopez, inviata di un program-
ma di cronaca, determinata
trentenne dipendente dalla
nicotina in cui l'ossessione
per il crimine violento va di
pari passo con il fiuto eccezio-
nale con cui riesce a com-
prendere la psicologia di vit-
time e carnefici.
La regola di Nora è il titolo

del libro di Chiara Ingrosso,
in uscita oggi perla nuova col-
lana di SEM, Italian tabloid
dedicata al "true crime", che
mescola veri casi di cronaca
con fiction. In questo caso la
quota di fiction è rappresenta-
ta dalla protagonista, mentre
l'omicidio reale è avvenuto
nel 2020 a Lecce, vittime i
due fidanzati Daniele De San-
tis ed Eleonora Manta, colpe-

RAFFAELLASILIPO

voli, secondo il loro assassi-
no, il coinquilino Antonio De
Marco, di essere «troppo feli-
ci». Qual è la regola di Nora,
dunque? Non saltare mai gli
appuntamenti con la dotto-
ressa Q, la psicanalista presso
cui è in cura, per tenere a ba-
da le sue fantasie sempre più
vere e pericolose di vendicar-
si di capi e colleghi scorretti,
uomini fedifraghi e più in ge-
nerale di tutte le prepotenze
che una donna giovane subi-
sce quotidianamente. Il delit-
to su cui deve lavorare mette
a dura prova il suo equilibrio
mentale, perché si tratta di
un ritorno alle radici, la sua
Lecce, che ha abbandonato
per Roma e la carriera da in-
viata in tv, ma dove vivono an-
cora i genitori e la sorella mag-
giore Linda, posata e sposata
con un bambino, l'ex fidanza-
to Gabriele che da ragazzina
considerava noioso ma ora -
diventato avvocato penalista
e sposato con un'altra - sem-
bra improvvisamente più in-
trigante. Lecce, soprattutto, è
il luogo di una ferita lontana,
sepolta nell'anima, con cui
non ha mai veramente fatto i
conti. E poi le vittime massa-
crate a colpi di coltello hanno
più o meno la sua età, potreb-
bero essere ex compagni di
scuola. E l'assassino potrebbe
essere un timido fratello mi-
nore: che cosa ha spinto un
neodiplomato infermiere
nerd appassionato di fumet-
ti a uccidere? Vittima di una
solitudine incolmabile, inca-
pace di stringere relazioni
di amore o amicizia, perso
in un mondo di fantasie vio-
lente, Antonio De Marco tro-

va «intollerabile» la felicità
di Eleonora e Daniele. Un
malessere interiore, che si ri-
solve in lunghi soliloqui con
un alter ego affamato diven-
detta, uno scenario inquie-
tante, «un mare nero dove è
facile annegare» e capace,
davvero, di far saltare tutte
le regole.
«Un caso che mi ha segnata

professionalmente e umana-
mente più di altri - dice Chia-
ra Ingrosso - e mi fa nascere
dentro domande a cui non rie-
sco ancora a trovare una rispo-
sta». L'autenticità è la caratte-
ristica principale del libro,
d'altra parte l'autrice conosce
molto bene quello di cui par-
la: è coetanea di Nora, origi-
naria di Lecce come lei, e co-
me lei cronista di nera: da an-
ni collabora con Quarto Gra-
do su Mediaset, per cui si è oc-
cupata di alcune delle storie
più inquietanti del nostro Pae-
se, dall'omicidio Varani al
giallo di Serena Mollicone e
ha condotto su Sky Crime il
programma Pagato per uccide-
re. E stata tra le principali fon-
ti che hanno ispirato il lavoro
documentario di Nicola La-
gioia per La città dei vivi e la
realizzazione del podcast.
Proprio questa sua capaci-

tà di passare dal video al pod-
cast alla carta stampata, ma-
neggiando ogni mezzo con
precisione e passione, la ren-
de perfetta per Italian Ta-
bloid, concepito fin dalla sua
ideazione come progetto mul-
timediale. SEM pubblicherà
circa dieci romanzi l'anno per
esplorare le storie d'Italia at-
traverso la lente del crimine.
Deepinto, società del gruppo

Ciaopeople, svilupperà una
serie di podcast ispirati ai li-
bri, mentre Cattleya ne ha op-
zionato i diritti televisivi e ci-
nematografici. «Italian Ta-
bloid vuole essere la mossa
del cavallo per la narrazione
di genere - spiega il direttore
editoriale SEM, Michele Ros-
si - libri, podcast e serie tv per
la prima volta immaginati in-
sieme. Una scommessa ambi-
ziosa per creare un luogo di
appartenenza e condivisio-
ne, uno spazio di ricerca della
crime fiction in Italia».

Partire dalla realtà, attra-
versarla col romanzo e trasfe-
rirla poi in racconto per imma-
gini è nel Dna di Cattleya, con-
ferma anche il fondatore Ric-
cardo Tozzi. «Portiamo avan-
ti una linea, iniziata con Ro-
manzo criminale e proseguita
con grandi successi come Go-
morra e Suburra, che ha sapu-
to riportare il genere crime
nel cinema e nella serialità
italiana». L'adattamento de
La regola di Nora pone di
fronte a una nuova sfida, ag-

giunge Francesca Longardi,
Ceo Cattleya: «Una lente di-
versa e sfaccettata, che a un
caso reale affianca un'indagi-
ne investigativa, incentrata
su un forte approfondimen-
to psicologico». La Ingrosso
riesce a portarci dentro una
vicenda magnetica e terribi-
le, ma soprattutto «apre uno
squarcio su un'interiorità
che, nei suoi lati più oscuri,
è in grado di raccontarci an-
cora una volta la banalità
del male». Un mare nero co-
sì vicino a noi. —

©RIPRONUZIONE RISERVATA
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"Romanzo criminale"
"Gomorra" e "Suburra."

hanno riportato
il genere in Italia

Siamo discendenti
di Caino, abbiamo nel

sangue il potenziale per
uccidere nostro fratello

Il libro

LA REGOLA
DI NORA

La regola di Nora
di Chiara Ingrosso
Esce oggi per SEM nella
nuova collana Italian Tabloid
tutta dedicata al true crime

Riccardo Tozzi : «Fin da
Romanzo criminale Cattleya
ha portato il genere in Italia»

Foto grande
l'autrice Chiara
Ingrosso,
giornalista ha
seguito per
Quarto Grado
importanti casi
di cronaca. Qui
accanto
Antonio De
Marco,
colpevole
dell'omicidio
dei fidanzati di
Lecce

'~.

y

Michele Rossi, direttore SEM:
«Italian Tabloid, una
scommessa ambiziosa»
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10 ANNI FA SE NE ANDAVA IL MITICO ASSESSORE ALLA CULTURA

IL DIVO BORGNA...
IMPOSE AL PCI PASOLINI, SANREMO,
IL DIALOGO E ANCHE IL PESSIMISMO

Se quando parlava chiudevi gli occhi ti sembrava
di sentire Anch•eotti. Ma quello che diceva era ben

diverso. E sapeva incantare i giovani

Fulvio Abbate

N
el 2014 con Castelvecchi
aveva anche pubblicato
un pamphlet, Senza sini-
stra, consapevolezza di

un'assenza, certezza di quanto fosse-
ro ormai lontani i tempi del "grande
balzo in avanti", immaginare il pal-
co di piazza San Giovanni nei gior-
ni della vittoria elettorale che avrebbe
consentito la nascita delle "Giun-
te rosse". Berlinguer, Longo, Pajet-
ta, Petroselli ad applaudire Severino
Gazzelloni che intona "La primavera"
di Vivaldi con il suo flauto d'oro, ac-
canto a lui Gian Maria Volontè e Pa-
olo Pietrangeli... Il resto sarà forse
nient'altro che gestione dell'esistente
ordinario, oltre ogni aura. E qui tor-
na in mente una nostra conversazio-
ne in via Fratelli Ruspoli, sotto casa
Bellonci, il salotto del Premio Strega,
Gianni in motorino, le sue perplessi-
tà rispetto a un sistema spettacolare
della cultura che alla fine ha mostrato
tutti i suoi limiti
Gianni Borgna manca alla città da
dieci anni. Riposa adesso al Cimitero
Acattolico (Testaccio, la Piramide di
Caio Cestio, Porta San Paolo: dove il
10 settembredel 1943 inizia la Resi-
stenza armata al nazi-fascismo), poco
lontano dall'urna di Gramsci, le tom-
be di Miriam Mafai e del poeta Dario
Bellezza
Sul cippo le date (1947-2014), il pro-
filo di un gatto inciso a ricordo di
quest'altra sua passione, così per
"Gianni Borgna, intellettuale, uomo
politico", infine un distico che ne

riassume il garbo tranquil-
lo: "Combattete per i vo-
stri diritti ma fatelo con

grazia'.

Gianni Borgna mi è tornato in men-
te nei giorni scorsi, quasi un dovere
citarlo durante il Festival di Sanre-
mo. Dell'argomento conosceva ogni
dettaglio; Gianni, storico e storio-
grafo dell'avventura canora nazio-
nale. Proprio del Festival della città
dei fiori diceva che andasse osserva-
to come il barometro, forse anche il
sismografo dello stato delle cose po-
litiche, perfino istituzionali, del Bel-
paese; un'appendice del discorso sul

Palazzo, avrebbe
detto Pier Pa-

olo Paso-
lini, amico e compagno di strada di
Gianni Pasolini che proprio Borgna
porterà a dialogare con i ragazzi co-
munisti della Fgci degli anni Settan-
ta, in cima al Pincio. Raccontando
ancora Pasolini, Gianni usava queste
parole pronunciate dal poeta l'8 giu-
gno 1975, per motivare il suo voto al
Pci. L'incontro era stato appunto pro-
mosso dai giovani comunisti roma-
ni al cinema Jolly, a due passi dalla
via Tiburtina: "Voto comunista per-
ché ricordo la primavera del 1945, e
poi anche quella del 1946 e del 1947.
Voto comunista perché ricordo la pri-
mavera del 1965, e anche quella del
1966 e del 1967. Voto comunista per-
ché, nel momento del voto, come in
quello della lotta, non voglio ricorda-
re altro".
Parlando proprio di canzoni in gara,
sosteneva appunto Gianni Borgna che,
osservando le tendenze e soprattutto
il vincitore finale, si potessero intui-
re gli slittamenti esatti del gusto e an-
cora di più il senso di
marcia microstori-
co nazio-
nale.
Fra molto altro, e questo non va af-
fatto dimenticato, Borgna, in nome
del suo lavoro di organizzatore cul-

turale, meriterebbe il titolo di san-
to martire per aver generosamente
subito, da assessore alla cultura di
Roma, lì in piazza Campitelli, Laura
Betti, incontenibile "moglie" di Pa-
solini. Le sue pretese, le sue richie-
ste, le sue bizze da diva dei telefoni
(non più) bianchi "di sinistra", tra
Scola e Bertolucci.
Tornando alle canzoni, si sappia che
Gianni era capace di restituire con
perfetta memoria perfino la disco-
grafia di Vasso Ovale e perfino di
Giuliana Valci. Poi c'è il caso della
sua amicizia con Gino Paoli: si de-
ve proprio a Gianni Borgna se, dopo
decenni di silenzio, Paoli sia torna-
to a cantare in pubblico; ricorda-
re i palchi delle feste de l'Unità in
questo caso è d'obbligo Rammen-
to proprio Paoli che si esibisce in
un piccolo parco, tra Appia Antica
e Appia Pignatelli, non lontano da
Porta San Sebastiano, dov'era la vil-
la di Marcello Mastroianni
Prima di raccontarlo assessore al-
la Cultura, mostriamolo accanto a
Pasolini. Si deve infatti proprio a
Gianni il lavoro di "ufficiale di col-
legamento" tra lo scrittore e i giova-
ni comunisti della Fgci, con Ingrao
che, commentando le riflessioni
pubbliche di Pasolini, diceva lo-
ro "A che serve tutto questo pessi-
mismo?". Sarà proprio Gianni a far
sì che le bandiere rosse della Fgci
romana fossero presenti a Cam-
po de' Fiori ai funerali dello scrit-
tore, e Borgna sul palco, accanto a
Moravia e Aldo Tortorella, per l'o-
razione funebre. Verrà ricordato per
essere estraneo a ogni forma di con-
formismo, e raccontando ancora di
Pasolini ha detto: "Noi giovani lo
sostenevamo non solo perché era-
vamo affascinati dal suo carisma
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e dalla sua intelligenza, ma anche
perché condividevamo il suo pessi-
mismo sullo stato del nostro Paese
e in particolare sulla condizione dei
giovani. Il partito, appagato dalla
vittoria nel referendum sul divorzio
e dal trend positivo che conosceva

in quel momento, pensava che l'Ita-
lia stesse svoltando a sinistra e fos-
se pronta a grandi cambiamenti. Noi
no, anche perché percepivamo che
i giovani per primi stavano vivendo
una profonda crisi di ideali e di pro-
spettive. Pasolini comprese che noi

non lo cercavamo per ragioni stru-
mentali. Al contrario, il nostro era
un segno di affetto e di stima E co-
minciò a stabilire con noi un dialo-
go fecondo, che si sarebbe concluso
solo qualche mese dopo, quando,
purtroppo, fu assassinato". Dieci
già anni di assenza.

Gianni Bagna, Francesco Rutelli e Alberto Sordi

tI DIVO BOttGNA...
IMPOSE LL PCI DASOIJNI, SANREMO.
IL DIALOGO E ANCHE IL PESSIMISMO

GIANNI COMBATTÈ GON GRAZIA
ANCHE PER NOI DETENUTI
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Crakk Box Office Collection Day 4: Vidyut Jammwal
starrer faces decline
The film featuring Vidyut Jammwal leading the role had a decent opening at the box office in India.
Crakk, an action-packed thriller, has been helmed by Aditya Datt

Crakk Box Office Collection

Sonika Nitin Nimje New Delhi

2 min read Last Updated : Feb 27 2024 | 11:31 AM IST

Listen to This Article

The action-packed Bollywood movie 'Crakk', featuring Vidyut Jammwal, was released in theatres on Friday,
February 23, next to Yami Gautam's, 'Article 370'. However, the latter has had a successful run throughout the
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week unlike the former which keeps experiencing decline in collections every day. 
The Aditya Dutt directorial also stars Nora Fatehi, Arjun Rampal and Amy Jackson in the main roles,
alongside Vidyut Jammwal in the lead. The action thriller, created on a budget of Rs 45 crore and under the
production house of 'Action Hero Films', has Arjun Rampal as the villain.

Click here to follow our WhatsApp channel

Crakk Box Office Collection Day 4
As per early estimates by industry tracker Sacnilk, the film minted over Rs 9.72 crore net within its four-day
release in theatres. On its Day 4, Monday, the film made 1.02 crore, denoting a critical downfall of 55.65
percent from the earlier day. As far as occupancy on February 26 is concerned, the film saw an overall
10.46% Hindi occupancy.
Taking into account worldwide box office trends, the film rounded up Rs 3 crore in the global market and Rs
9.95 crore gross in the national market, taking its global box office collection to 12.95 crore, according to
early estimates of Day 4.

Crakk Box Office Collection: Other days 
Crakk stamped 4.25 crore net on its first day of the opening and saw a slowdown on its second day in
theatres when it made 2.15 crore net. Its numbers fell by 49.41% on February 24 but picked up little speed
on Sunday, February 25, when the movie experienced a 6.98 percent surge in its collections. The film raked
up 2.3 crore on its third day, taking its end of the week collection to 4.55 crore.

Topics : Bollywood Indian film industry film industry Entertainment

Don't miss the most important news and views of the day. Get them on our 
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Culture

LATEST NEWS

VENEZUELA >

Two Venezuelas in the cinema: The poor people
who embraced Chavismo and the new diaspora
that criticizes a failed political project
The film ‘Simón’ — which addresses the 2017 protests against the Maduro

government in an unprecedented way — is one of many new productions by

Venezuelan directors in the diaspora, whose work is in stark contrast to the pro-

Chavista social realism of the past
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On the one hand, there are the old, analog images: grainy footage of factory workers parading,

veritable slaves to their condition. Then, there are shots of the poor people trying to escape the

shantytowns of Caracas, the sectors where Chavismo — the movement named after Hugo

Chávez, who governed Venezuela from 1999 until 2013 — found its greatest support. These are

samplings of the content that makes up the historical film series that’s being screened by the

Venezuelan Embassy in Spain, until March 6.

On the other side of the spectrum, there are crisp images shot with digital cameras, in films

starring the Venezuelan revolutionary leaders of today, who point to the Chavista government —

led by Nicolás Maduro since 2013 — as being responsible for hyperinflation, mass emigration

and rampant crime. This is the case of Simón, one of the numerous productions made by

Venezuelan creators in the diaspora over the last five years. Reflecting the current political and

An image from the film 'Simón,' available on Netflix on March 1.

Madrid - FEB 26, 2024 - 20:29CET

CAIO RUVENAL
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social crisis of the South American country, it will hit Netflix on March 1. This before and after in

Venezuelan cinematography reflects the enormous changes that the country has gone through.

Simón has already been seen by 120,000 people in Venezuelan movie theaters. And it swept the

Venezuelan Film Festival with six awards — including Best Picture — and brought Venezuela

back to the Goya Awards in Spain after a seven-year-long absence from nominations for Best

Ibero-American Film (it ultimately lost to The Eternal Memory, a Chilean picture).

For the first time, a feature film addresses the 2017 protests against the government of Nicolás

Maduro, which left 124 dead according to the Public Ministry, or 164 according to the NGO Foro

Penal. Both Venezuelans and foreigners were impacted by the images of military repression and

details of torture that appear in the memories of the protagonist, who faces the dilemma of

requesting asylum in Miami, without the option of ever returning. “I felt guilty that my people

were being killed while I was studying film in Los Angeles,” says 30-year-old director Diego

Vicentini. He has spent the last 15 years in the United States.

Originally from Caracas, he wrote the script based on interviews with student leaders who

participated in the revolt. He researched El Helicoide, a notorious prison where some 290

political prisoners are still held and “serious violations of human rights” occur, according to the

United Nations. Vicentini also collected the testimonies of former prisoners, who spoke about

how the guards would pour orange juice on them, so that they would be devoured by insects at

night.

“With 20,000 spectators, it would have already been a success — and now we’re the highest-

grossing film in Venezuela in the last six years,” Vicentini notes proudly.
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The production team of 'Once Upon a Time in Venezuela,' filming in the village of Congo Mirador.

SANCOCHO PÚBLICO

If the decline of Venezuela is presented chronologically, Simón would be a spiritual sequel to the

documentary Once Upon a Time in Venezuela (2020). The debut feature by Anabel Rodríguez,

46, premiered at the Sundance Film Festival. It was a pioneer in showing the Chavista regime’s

methods of corruption, such as vote-buying. The director portrays this through the surreal town

of Congo Mirador, located in the south of Lake Maracaibo. It’s gradually disappearing, due to the

sedimentation caused by oil spills. Rodríguez made 14 trips there between 2013 and 2018, to

intertwine the fall of a small town — led by the United Socialist Party of Venezuela (PSUV) —

with the collapse of institutions in Venezuela.

The film ends with the historic parliamentary elections of 2015, when the opposition won a

majority in the National Assembly for the first time in 16 years. Two years later, Maduro would

form a parallel National Constituent Assembly with greater legislative power. Precisely, this

would lead to the 2017 demonstrations, upon which Simón is based. “The decision to choose a

remote town like Congo Mirador was a way of narrating a period of time from a marginal

position, on the sidelines of things,” Rodríguez explains, in a phone call with EL PAÍS from

Vienna, Austria, where she has lived for the past 12 years.

The low-income population that now repudiates Chavismo on the big screen is the same
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audience that was previously subjected to Hugo Chávez’s propaganda. The lowest strata of

society was always present in Venezuelan cinema, as far back as La Escalinata (1950), which is

about the peripheral Caracas neighborhoods with corrugated iron roofs, where residents climb

up shaky steps. However, today, low-income Venezuelans — once the base of the PSUV — have

become the biggest critics of the Maduro government.

One of the historical filmmakers who documented these settlements — mainly built by peasants

migrating from the countryside — was Román Chalbaud, a declared Chavista long before his

death in 2023. He was best known from the film Caín adolescente (1959), shot in a Caracas

shantytown, which tells the story of a widow and her son.

The shantytown were the movie 'Caín adolescente' (1959) was filmed.

CINEMATECA NACIONAL DE VENEZUELA

Migration is no longer from the countryside to the city, as occurred in the 20th century.

Nowadays, millions of Venezuelans go abroad. Both Vicentini and Rodríguez left Venezuela for

the same reason: a lack of security and economic precariousness. 37-year-old Nico Manzano and

34-year-old Flavio Pedota — born in Caracas and Maracay respectively — also belong to the

generation of filmmakers who produce their works abroad. “I never wanted to leave, but I

remember how, one week, when we lost power, I was doing post-production on my film. I told

myself: ‘[The blackouts] didn’t even allow me to finish my movie. I have to get out of here,’”

Cinema made from the diaspora
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Manzano recalls. He’s the director of Yo y Las Bestias (2021), the story about a down-and-out

musician living in a country where he has to pay bribes to the police, or listen to Maduro’s voice

haranguing the people every time he turns on his car radio.

If his film is an indie production with an implicit anti-government touch, Pedota’s 2019 film

Infección — a zombie flick — serves as a metaphor for a Venezuela where chaos reigns and the

government is oblivious to what’s happening. “Zombies represent anarchy and there were

moments in Venezuela of true anarchism,” he says about his film, which was screened at various

Spanish festivals.

An image from the film 'Yo y Las Bestias' (2021).

FILMS AUSTÈRES

Infección was never released in Venezuelan theaters. The film couldn’t obtain the certificate

granted by the National Autonomous Center of Cinematography (CNAC), which allows, by law,

for a film to be shown in theaters for at least two weeks. “After being in an approval process —

which usually lasts two weeks — for eight months, they told me that I couldn’t explain the origin

of the funds [that I used to make the movie] and that I should present my film as ‘international.’ I

refused and pointed to this as an act of censorship,” Pedota declares.

Censorship or self-censorship?
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Carlos Azpurúa — the president of CNAC since 2021 — responds to the controversy in an

interview with EL PAÍS: “The film — with clear and decisive political advocacy strategies —

couldn’t prove the origin of its funds. [The production team] mounted an international campaign

in which they claimed that the state vetoed them and that there’s censorship. Not at all! If there

had been censorship, the first [film we would have censored] would have been Simón. They

created a discourse that it was going to be the film that [the authorities] were going to ban, and

they were left wanting.”

According to Manzano, freedom of creation in Venezuela is a gray area. “Censorship isn’t applied

so much by the state — it’s more of a self-censorship [implemented by] the media, for fear of

reprisals. They were very careful when they interviewed me on the radio; they asked me not to

mention certain words or refer to the [economic and humanitarian] crisis. Many media outlets

were closed.” 110 Venezuelan newspapers have stopped circulating over the past two decades,

while hundreds of radio stations and TV channels have been shut down.

Lorena Colmenares concurs with this description. She screened her short film — The Red Spiral

— at the 2023 Locarno Film Festival in Switzerland. It’s about a school of indoctrination in a

fascist country that’s set to receive a visit from the so-called “Great Commander.”

“I was very afraid to show the [film] in Venezuela, especially when it came to protecting the

privacy of [the child actors]. It’s a story that’s very critical of the government and I didn’t want

doors to be closed on the children because of this,” the filmmaker told analitica.com — a

Venezuelan newsite — from New York, where she lives.

An image from 'Infección' (2019).

ETERNO VFX

Whether screened in their homeland or on large international stages, the diaspora wants to
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continue telling stories about Venezuela. They try to convince international capital that it’s a

good idea to “talk about a country in crisis,” as Rodríguez notes. Manzano concludes: “In the

past, we weren’t so patriotic, we weren’t so aware of what was ours. When you go to one

extreme, it’s bad, but the other side is also harmful: being a country with low-self esteem.”

“We need more films, which don’t just offer the perspective of Simón. We need many others to

tell the stories of a country, which can never be summed up in just one.”

Sign up for our weekly newsletter to get more English-language news coverage from EL PAÍS

USA Edition

More information

Venezuela threatens to prosecute those who question a coup plot against Nicolás Maduro
FLORANTONIA SINGER | CARACAS
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Stile > Moda

LVMH si da al cinema: nasce la divisione 22
Montaigne

La moda, il lusso e il lifestyle non bastano più al colosso francese che decide di fare il suo ingresso
nell'entertainment di Hollywood. Qui i dettagli.

STILE NEWS SPORT CULTURA LIFESTYLE ABBONATI NEWSLETTER
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Di PUBBLICATO: 27/02/2024Tiziana Molinu

La visione strategica di LVMH va oltre ben il lusso. Moda, beauty e

lifestyle non sono abbastanza per i piani espansionistici del colosso

francese, tanto che ha deciso adesso di entrare nell'industria

cinematografica e dell'intrattenimento di Hollywood. Per la

precisione, il gruppo ha svelato arrivo della divisione 22 Montaigne

Entertainment, con la volontà di esplorare il potenziale narrativo

delle sue 70 maison nell'industria cinematografica, televisiva e delle

piattaforme audio.

Marc Piasecki // Getty Images

LVMH ha fiutato il potere dell'entertaiment, sicuramente ai suoi

dirigenti non saranno sfuggiti le innumerevoli produzioni sulle grandi

storie della moda, con un notevole boom proprio negli ultimi mesi. E

sicuramente ha anche a che fare con il fatto che Kering, il suo più

grande competitor, ha recentemente acquisito una partecipazione di

maggioranza nell'agenzia di talenti di Hollywood Creative Artists

""
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Agency. Insomma il tempismo non sembra affatto casuale. D'altronde

tutti noi ben sappiamo - e LVMH lo sa meglio di noi - quanto, per

qualsiasi brand, sia di fondamentale importanza lo storytelling

attraverso i vari canali di comunicazione per arrivare al cuore del

pubblico.

Peter White // Getty Images

22 Montaigne, che prende il nome dall’indirizzo parigino del gruppo,

nasce grazie alla partnership con Superconnector Studios (società

americana di management consultancy e brand entertainment

producer) e i suoi co-fondatori Jae Goodman e John Kaplan al fine

di collaborare con creatori, produttori e distributori nel mercato

televisivo e cinematografico. "Siamo entusiasti di formalizzare il nostro

approccio alla promozione dei nostri marchi attraverso formati di

intrattenimento con la creazione di 22 Montaigne Entertainment",

ha affermato Anish Melwani, presidente e amministratore delegato di

LVMH Nord America. "Consideriamo ogni maison come una fucina di

storie, creatrice di cultura".
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Victor Virgile // Getty Images

L'obiettivo di LVMH con 22 Montaigne è chiaro: consolidare il proprio

ruolo non solo come leader nel mondo della moda e del lusso, ma anche

come protagonista nell'arena dell'intrattenimento. E con tutti quei

brand a disposizione, per non parlare di tutte le celebrità nel suo pool

di ambassador e amici della maison, il gruppo è ben posizionato per

creare contenuti coinvolgenti e stimolanti che catturino

l'immaginazione del pubblico di tutto il mondo. Marc Jacobs, ad

esempio, potrebbe facilmente essere il soggetto di un film biografico,

ma come la sua ci sono miriadi di storie, anche molto meno conosciute,

da raccontare. Ci sarebbe materiale per centinaia e centinaia di

produzioni.
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Gotham // Getty Images

Con questo approccio innovativo, LVMH apre nuove vie di

capitalizzazione del suo portafoglio di marchi creando un ecosistema

integrato e interconnesso. E non solo rafforzerà ulteriormente la sua

credibilità e la rilevanza come leader del settore, ma contribuirà

anche a ridefinire il concetto stesso di esperienza di lusso. Questa

mossa, insieme a quella di Kering, apre nuove opportunità di

collaborazione e sinergia tra il mondo della moda e quello

dell'intrattenimento, consentendo una fusione senza precedenti tra

creatività, narrativa e estetica. E se questo nuovo modello di business

dovesse rivelarsi un successo, potrebbe diventare all'ordine del giorno e

coinvolgere sempre più aziende da ambo i lati dando vita a nuove

partnership a oggi inedite e alleanze creative.
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Alessandro Levati // Getty Images

Siamo ansiosi di vedere i primi frutti di questo nuovo progetto (anche

se non sappiamo quando vedranno la luce), ma nell'attesa una cosa ci è

chiara: l'ambizione di LVMH non ha limiti. Parliamo di un'azienda

infatti che fonda le sue basi sul coraggio di osare e mettersi in gioco.

_ moda
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VIDEO
PLAYLIST

THE HOLLYWOOD REPORTER ORIGINAL VIDEO

THR Charts: ‘Bob Marley: One Love’ Stays on Top in the Box O ce | THR Video

MOST RECENT

MORE PLAYLISTS

THR Charts: ‘Bob Marley: One
Love’ Stays on Top in the Box
O ce | THR Video

Jodie Turner-Smith Breaks
Silence on Divorce From
Joshua Jackson | THR News
Video

Kevin Costner Unveils Trailer
for Western Epic ‘Horizon’ |
THR News Video

Israel-Hamas War Protesters
Disrupt 2024 Spirit Awards
Outside Tent | THR News Video

Amy Schumer Reveals Cushing
syndrome Diagnosis Following
Fan Discourse on Pu er Face |
THR News Video

Denis Villeneuve Reveals Why
 ey Kept Anya Taylor-Joy a
Secret in ‘Dune: Part Two’ |
THR Video

Stellan Skarsgård Said He Had
“Anxiety” Getting Into ‘Dune:
Part Two’ Costume Again | THR
Video

Austin Butler on Working With
the Cast of ‘Dune: Part Two:’ “I
Feel Very Privileged” | THR
Video
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Bob Marley is still on top! We’re breaking down the box o ce numbers on today’s THR Charts:  e Breakdown for Monday,
February 26th.

ADVERTISEMENT

Related Videos

THR Charts: 'Bob Marley: One
Love' Stays on Top in the Box
O ce | THR Video

Jodie Turner-Smith Breaks Silence
on Divorce From Joshua Jackson |
THR News Video

Kevin Costner Unveils Trailer for
Western Epic 'Horizon' | THR
News Video

Israel-Hamas War Protesters
Disrupt 2024 Spirit Awards Outside
Tent | THR News Video

Amy Schumer Reveals Cushing
syndrome Diagnosis Following
Fan Discourse on Pu er Face |
THR News Video
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In Hollywood steigt bald die große Oscar-Party

Dienstag
27. Februar 2024
08:37 Uhr

Artikel drucken

Eine Ohrfeige auf offener Bühne, wie sie Will Smith bei der Oscargala vor

zwei Jahren Chris Rock verpasst hat, dürfte es heuer in der Nacht der

Nächte von 10. auf 11. März wohl nicht geben - wenn, allenfalls im

übertragenen Sinne. So könnten sich manche Werke eine ernüchternde

Klatsche abholen bei der 96. Oscar-Verleihung, darf man den Hollywood-

Auguren Glauben schenken. In jedem Falle kristallisiert sich

Nominierungsspitzenreiter "Oppenheimer" als echter Topfavorit heraus.

Wartet stoisch auf seinen gro§en Auftritt: Einer der Oscars

Das legendäre Dolby Theatre in Hollywood wird wieder zum Schauplatz der

Gala, die heuer bereits zum vierten Mal von US-Komiker Jimmy Kimmel

moderiert wird. Abseits des gewohnt lockeren Spruchs des mittlerweile

erfahrenen Gastgebers, richten sich die Augen der Cineasten und

Glamourfreunde aber selbstredend auf die Frage, welche Entscheidungen die

rund 10.500 Academy-Mitglieder gefällt haben. Wie viele der 13 Nominierungen

kann Christopher Nolans Atombombendrama "Oppenheimer" in Goldstatuetten

ummünzen? In der Königskategorie und unter den Regisseuren zumindest

gelten Werk und Autor beinahe als gesetzt.

von
APA

BILD: SN/APA/AFP/ANGELA WEISS

- Anzeige -
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Giorgos Lanthimos' bildgewaltige, feministische Frankenstein-Paraphrase "Poor

Things", mit elf Nennungen auf Platz 2 des Feldes, scheint mittlerweile ein

wenig ins Hintertreffen zu geraten. Am Ende könnte heuer ein breit gestreutes

Feld an Preisträgern stehen, werden doch etwa dem Drittplatzierten, Martin

Scorseses "Killers of the Flower Moon", zumindest beste Chancen mit

Hauptdarstellerin Lily Gladstone ausgerechnet, während Greta Gerwigs

Spielzeugfeminismus "Barbie" - der vielkritisiert weder im Rennen um die beste

Regie noch bei den Darstellerinnen ist - bei Kostüm und Song als Topfavorit

gehandelt wird. Und bei den Hauptdarstellern könnten Paul Giamatti und bei

den Nebendarstellerinnen Da'Vine Joy Randolph sich und damit Alexander

Paynes "The Holdovers" zwei von fünf möglichen Statuetten sichern.

Österreichische Gewinner wird es heuer - zumindest das lässt sich jetzt schon

einmal fix sagen - jedenfalls nicht geben. So sind keine rot-weiß-rote Kandidaten

bei den verschiedenen Kategorien im Rennen, was auch für den Auslandsoscar

gilt, wo es "Vera" von Tizza Covi und Rainer Frimmel nicht auf die Shortlist

geschafft hat. Hier wird Jonathan Glazers ungewöhnliche Holocaust-Verfilmung

"The Zone of Interest" als heißer Favorit gehandelt. Es bleibt also alles

spannend.

Wer die Daumen drücken möchte, für den überträgt ORF 1 die Gala wie gewohnt

live: Kulturjournalistin Lillian Moschen und Filmexperte Alexander Horwath

stellen am 10. März bereits ab 22.50 Uhr ihre Favoriten vor - findet die Gala

heuer doch auch um eine Stunde früher als zuletzt statt. Um 23.30 Uhr geht der

Rote Teppich über die Bühne, ebenso live übertragen wie die eigentliche

Veranstaltung, die um Mitternacht startet.

Wer sich den Glanz Hollywoods indes stilecht im Kino geben möchte, hat dazu

natürlich auch heuer Möglichkeiten. Im Wiener Gartenbaukino startet man

mittlerweile zum 17. Mal um 12 Uhr mittags in die Oscarfeierlichkeiten, wenn

Werke wie Topfavorit "Oppenheimer" im 70mm-Format, der Animationsfilm

"Robot Dreams" oder als Österreichpremiere "American Fiction" zu sehen sind,

bevor zur Übertragung aus dem Dolby Theatre gewechselt wird. Frühstück und

Kaffee gibt es für alles gratis, Sekt nur für Besucher in Abendgarderobe. Zum

zwölften Mal ist auch das Burg Kino inklusive Frühstück und Vorprojektion von

"The Zone of Interest" in der cineastischen Nacht der Nächte mit von der Partie.

(S E R V I C E - www.oscars.org)

KULTUR-NEWSLETTER

- Anzeige -
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Sheridan Smith. Movement Coaches and Sexism in French Cinema

BBC Radio 4
Sheridan performs a song from her new West End show Opening Night, movement coaches Polly Bennett and Sarah
Perry share their experiences working with the biggest names in acting.
Show more
In an exclusive for Front Row, Sheridan Smith performs Magic, a song from her new musical Opening Night, which is
directed by Ivo Van Hove, with music from Rufus Wainwright. They discuss creating the new musical, which is based
on the 1970s film and follows an actress going through a breakdown as she prepares to open a new show on
Broadway.
Journalist Agnes Poirier on the French film awards the Cesars, and why they were overshadowed by allegations of
male directors sexually abusing young female actors.
Movement director Polly Bennett has worked on hits like The Crown, Bohemian Rhapsody and Killing Eve while Sarah
Perry often works on animations, helping actors to perfect the movement of animals, using motion capture. They
discuss how they want their role to be recognised more by the film and tv industries.
Presenter: Samira Ahmed
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I write about Indian films and shows - Bollywood and

more.

F O R B E S B U S I N E S S H O L L Y W O O D  &  E N T E R T A I N M E N T

India Box Office: ‘Article

370’ Crosses $4 Million In

Three Days

Sweta Kaushal Contributor

Indian actors Priyamani and Yami Gauatam on a poster of the Hindi film 'Article 370'. JIO

STUDIOS

Indian actor Yami Gautam’s new Hindi film Article 370 has

made $4.6 million worldwide in the opening weekend.

Releasing across 2000 screens in India, the film has made a

splashing opening. Directed by Aditya Suhas Jambhale, Article

370 features Gautam as an intelligence officer who strives her

best to save her land from the business of terrorism. Aditya

Dhar, who previously directed Uri The Surgical Strike (2019)

has produced the new film.

The film made an opening collection of $790,000 in India on

Friday when most movie halls across the country celebrated

Cinema Lovers’ Day and sold tickets for $1.1 each. The

collections for Article 370 saw a slight jump on the second day

and they went up to $1.2 million on Saturday. The earnings

were at their best on Sunday when the movie made $1.3 in

India. The three-day total nett collection for Article 370 in
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India stands at $3 million. The film has been made on an

estimated budget of $2.4 million.

Article 370 aims to explain why the Indian state of Kashmir is

better off without the special status that was revoked recently

when the current Indian government made the amendment in

their constitution. The film has received mixed reviews - while

its lovers have appreciated it cinematic craft, critics have

labelled it as a propaganda film that was made solely to justify

certain steps taken by the current Indian government. Only

the filmmakers can confirm whether that is true, but the

movie certainly overlooks aspects that could have been seen

as an opposite view to the current government’s standpoint on

the issue.

As if following a list, Article 370 also justifies a few other

controversial issues surrounding the current government in

India such as the security protocol for the paramilitary convoy

that was attacked in Pulwama (in the Indian state of Kashmir),

and the ways the forces dealt with stone-pelting in the Indian

Valley. The politics of the film aside, it is a deftly crafted piece

of artwork that is also sound on the technical aspects. The

details on the entire subject are deftly woven into an intriguing

and captivating narrative. The film also offers some edge-of-

the-seat suspense, a fleeting romantic angle; and a heavy dose

of emotions that do not start and end with patriotism alone.

While Gautam is the chief of the narrative and showcases

impressive acting skills even in adrenaline-high action

sequences, Article 370 also features another crucial woman

character. Priyamani is a top government official in the film

and her pauses, sighs and stares are all full of meaning. The

subtle and strong persona that she carries for her character

helps accelerate things and keep them in the right mood for

the movie.

MORE FOR YOU

Apple Just Gave Millions Of Samsung Users A Reason To

Buy An iPhone
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(MENAFN- Baystreet) TSMC Opens Chip Factory In Japan As It
Expands Beyond Taiwan

Hedge Funds Sell Tech Stocks After Nvidia's Earnings

Why Block Jumped Higher

Reddit Files Paperwork in Preparation for Public Listing

Intuit's Earnings Top Wall Street Forecasts Previous Articles

Subscribe to Get Small Cap News & Alerts Ambrose O'Callagha -

Monday, February 26, 2024

'One Love' Claims Top Box Office Spot for the Second Straight Week

Movie goers in North America passed through the final weekend of

February 2024. Wonka is the highest grossing film so far this year,

having generated a total gross of $214 million at the domestic box

office. After that, Mean Girls, the musical re-imagining of the 2004 hit,

has claimed the second spot at the domestic box office with a total

'One Love' Claims Top Box Office
Spot For The Second Straight
Week
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gross of $72.1 million.

The third-highest grossing film at the domestic box office in 2024 is a

film that also claimed the top spot for the second straight weekend in

late February. Bob Marley: One Love generated $13.5 million total

gross over the February 23-25 weekend. Demon Slayer: Kimetsu No

Yaiba – To the Hashira Training made its debut at the cinema this

week and claimed the second spot over the weekend, delivering a

total gross of $11.5 million. Ordinary Angels was another new release

that found itself in the top three movies at the late February box

office. The film generated a total gross of $6.50 million over this past

weekend.

Madame Web, which turned in a hugely disappointing box office

performance in its opening weekend, was also trashed by critics. The

Marvel release generated a total gross of $6.00 million. Migration

rounded out the top five at the weekend box office. It generated a

total gross of $3.00 million this past weekend.

AMC Entertainment (NYSE:AMC) stock has plunged 27% in 2024 as of

close on Friday, February 23. AMC and its peers will look to Dune: Part

Two to begin what the industry hopes is a strong stretch into the

spring and summer months.
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Advertise

License Our Content

Jobs

Disclaimer

Privacy Policy
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The Current Cinema

March 4, 2024 Issue

“About Dry Grasses” Is a
Departure for Nuri Bilge
Ceylan
The great Turkish director has a thing for

misanthropic males, but the protagonist of his

latest  lm encounters a woman who calls out

knee-jerk cynicism.

By Justin Chang February 23, 2024

February 12 & 19, 2024 Issue

A Philosophy of
Pleasure in “The Taste
of Things”
The  lm, starring Juliette Binoche as a chef at a

country manor, is devoted to the long-ripened

skills and sheer hard work that go into the giving

of rapture.

By Anthony Lane February 5, 2024

January 29, 2024 Issue

A Birthday Party to Die
for in “Tótem”
In Lila Avilés’s family drama, a young girl must

confront her father’s terminal illness at a

gathering of relatives.

By Anthony Lane January 19, 2024
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January 1 & 8, 2024 Issue

Michael Mann’s
Beguiling “Ferrari”
The  lm, starring Adam Driver as the company’s

founder, features the trusty components of a

Mann movie: the smooth mechanics of

professional labor, plus the exhaust manifold of

men’s emotional lives.

By Anthony Lane December 22, 2023

December 18, 2023 Issue

“The Zone of Interest”
Finds Banality in the Evil
of Auschwitz
Jonathan Glazer’s  lm about the family life of the

Nazi commandant Rudolf Höss is calmly

composed and  ercely controlled.

By Anthony Lane December 8, 2023

December 11, 2023 Issue

Grand Appetites and
“Poor Things”
In Yorgos Lanthimos’s  lm, Emma Stone plays a

young woman who was created by a scientist, and

is forever tasting the world—eating, dancing,

travelling, having sex—as if it were freshly made.

By Anthony Lane December 1, 2023

December 4, 2023 Issue

Ridley Scott’s
“Napoleon” Cannot
Quite Vanquish Its
Subject
Joaquin Phoenix summons a man prowling the

battlements of his own brain, but is Napoleon’s

life just too big for any one movie?

By Anthony Lane November 22, 2023
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1 2 3 4 5 ... 411 Older entries

November 27, 2023 Issue

“Maestro” Is a Leonard
Bernstein Bio-Pic as
Restless as Its Subject
Bradley Cooper stars in his own  lm about the

great conductor-composer, but it is Carey

Mulligan, as Bernstein’s wife, Felicia, who walks

away with the movie.

By Anthony Lane November 17, 2023

November 13, 2023 Issue

“Priscilla” Presents the
Echoing Void of Elvis’s
Fame
It’s no knock to call So a Coppola’s bio-pic,

starring Cailee Spaeny as Priscilla Presley,

super cial, because surfaces are Coppola’s subject.

By Anthony Lane November 3, 2023

November 6, 2023 Issue

“The Killer” Misses
Starring Michael Fassbender, David Fincher’s

 lm aspires to the cool ruthlessness of its hit-man

protagonist but has too many clever conceits to

feel threatening.

By Anthony Lane October 27, 2023

Listen to the N  Yorker Radio Hour · Buy the Cover · Play the Crossword · Play

the Jigsaw Puzzle
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VIDÉO AUDIO MON CHOIX CHAÎNES

MENU ACCUEIL FIL ACTU INFO SPORT ACTUALITÉS LOCALES CULTURE ET MUSIQUE ENVIRONNEMENT ET NATURE SANTÉ ET BIEN-ÊTRE

C’

IXPÉ

Naruto en live action : le film est en
préparation par le réalisateur de Shang-Chi

© Naruto – Masashi Kishimoto

• 1 min

Par Marine Stroili iXPé Tipik

PARTAGER

est au tour de Naruto, le fameux ninja de Konoha de se voir adapté au cinéma, en

live action ! Le film sera sous la direction de Destin Daniel Cretton, le réalisateur de

Shang-Chi et la Légendes des Dix Anneaux.

La frénésie des adaptations cinématographiques sur base de mangas et de jeux vidéo est

très loin d’être finie. Après Death Note, Bleach et la nouvelle série One Piece, c’est au tour

de Naruto d’en prendre pour son grade. Le projet avait été annoncé il y a quelque temps

mais c’est désormais officiel.

Le film est en préparation et sera réalisé par Destin Daniel Cretton, le même qui a

récemment œuvré pour le MCU avec Shang-Chi et la Légende des Dix Anneaux. Il avait

également réalisé Le Château de Verre en 2017 et La Voie de la Justice en 2019.

Durant les années 2000, Naruto faisait partie du fameux "Big Three" avec Bleach et One Piece. © Naruto –

Masahi Kishimoto

Écrit et dessiné par Masashi Kishimoto, Naruto voit le jour en manga en 1999. L’histoire suit

le personnage de Naruto, un jeune ado de douze ans et apprenti ninja du village de Konoha.

Son but ? Devenir le meilleur hôkage du village, soit le plus haut rang dans la société de

Konoha. Lors de ses aventures, il est accompagné de Sakura et de Sasuke, des apprentis

ninjas eux aussi.

Si on ne sait pas sur quelle partie de l’histoire se concentrera le film, on sait en revanche que

l’auteur du manga, Kishimoto, a donné sa bénédiction pour l’adaptation cinématographique.

Même plus qu’une bénédiction, Kishimoto parle carrément de collaboration.

Passer au contenu
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Le mangaka a déclaré auprès de nos confrères du Hollywood Reporter : "Après avoir vu ses

autres films et compris que son point fort est de créer des drames solides sur les gens, j’ai

été convaincu qu’il n’y avait pas d’autre réalisateur pour Naruto."

Et d’ajouter : "En rencontrant Destin, j’ai également trouvé que c’était un réalisateur ouvert

d’esprit qui était prêt à accepter ma contribution, et j’étais convaincu que nous pourrions

coopérer dans le processus de production."

A voir si une telle collaboration fera l’unanimité une fois le film sorti. Les adaptations en live

action de manga étant soit décriées soit adulées, il n’y a pas d’entre d’eux. Si l’adaptation en

live action de One Piece a bien été reçue, ça n’a pas été le cas pour le fameux Dragon Ball

Evolution qui est encore moqué de nos jours.

PARTAGER

Tous les sujets de l'article

iXPé Cinéma Animation Tipik Cinéma manga Naruto

live action

SUR LE MÊME SUJET

À lire aussi Shang chi : nouveau héros Marvel et symbole de lutte

contre le racisme anti-asiatique
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Info, sport, émissions, cinéma... Découvrez l'offre complète des newsletters

de nos thématiques et restez informés de nos contenus

Je m'inscris

Festival d’Angoulême : plongée immersive dans le manga à travers trois expositions captivantes
BD

Ce 25 janvier 2024, le Festival d’Angoulême ouvrira officiellement sa 51e édition. Durant ces 4 jours, la cité...

• 3 min
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NEWS

‘Bob Marley: One Love’ retains UK-Ireland
box of ce lead as ‘Wicked Little Letters’
opens second; ‘Demon Slayer’ defeats
‘Madame Web’
BY BEN DALTON | 26 FEBRUARY 2024
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Rank Film (distributor) Three-day
gross (Feb
23-25)

Total
gross to
date

Week

 1. Bob Marley: One Love 
(Paramount)

£2.4m £11.3m 2

 2. Wicked Little Letters 
(Studiocanal)

£1.5m £1.6m 1

 3. Migration  (Universal) £1.5m £16.4m 4

 4. Demon Slayer: Kimetsu No Yaiba
- To The Hashira Training  (Sony)

£641,878 £641,878 1

 5. Madame Web  (Sony) £601,910 £3.4m 2

GBP to USD conversion rate: 1.27

Paramount’s Bob Marley: One Love rolled steady at the UK-Ireland box
office this weekend, holding off competition from Studiocanal’s Wicked
Little Letters to maintain top spot.

One Love recorded a £2.4m session – a 42.9% drop - pushing it to a decent
£11.3m total.

Thea Sharrock’s UK-French comedy Wicked Little Letters opened to just over
£1.5m from 685 sites, at a £2,242 location average. Including previews, the film
has £1.6m.

Universal animation Migration coasted to a fourth weekend in the top five. The
duck drama added just shy of £1.5m – a 46% drop – and is up to £16.4m total in
a decent performance for the Illumination family title.

Sony’s release of anime Demon Slayer: Kimetsu No Yaiba – To The Hashira
Training opened to £641,878 from 401 sites, at a £1,601 site average. It falls in

SOURCE: PARAMOUNT / STUDIOCANAL

‘BOB MARLEY: ONE LOVE’, ‘WICKED LITTLE LETTERS’
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RELATED ARTICLES

the middle of the openings for 2021’s Demon Slayer: Mugen Train, with
£693,288; and last year’s To The Swordsmith Village with £567,638.

Demon Slayer defeated Sony stablemate Madame Web, which dropped 53.7%
on its second weekend with £601,910. The superheroine film has a flat £3.4m
from two sessions.

Having rebounded significantly last time out, takings for the top five dropped
28.1% to £6.7m. Figures are also down 15.5% on the same weekend of last year;
cinemas will be pinning hopes on Warner Bros blockbuster Dune: Part Two
from next weekend, with many venues reporting strong presales.

More to follow

‘Bob Marley: One Love’, ‘Demon Slayer’ sequel neck and
neck at global box of ce; Asian  lms dominate top 10
chart

Box Office UK/Ireland
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Le blockbuster devrait dépasser les 100
millions de dollars de recettes ce week-end
aux USA, un record pour un week-end de
Presidents Day.

La classification Rated R qui impose aux mineurs de moins de 17 ans d'être
accompagnés d'un adulte pour voir Deadpool n'empêche pas le film d'attirer un large
public.

Alors que le nouveau Marvel n'a eu aucun mal à pulvériser La Tour de Contrôle Infernale
au box-office français, il démarre en fanfare aussi de l'autre côté de l'Atlantique et se
dirige déjà vers un record, celui du meilleur démarrage pour le week-end du Presidents
Day, célébré chaque année le troisième lundi du mois de février.

Le blockbuster porté par Ryan Reynolds devrait dépasser les 100 millions de dollars de
recettes ce week-end : il fera donc mieux que Cinquante Nuances de Grey, dont la sortie
en 2015 coincidait avec la Saint-Valentin et le week-end du Presidents Day.
L'adaptation du best-seller érotique, frappée de la même restriction d'âge pour le public,

 DR

DEADPOOL EXPLOSE ERIC ET RAMZY
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SÉRIES - Exclu : la série Friends sera visible
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avait totalisé 93 millions de dollars pour son premier week-end.

Avec un budget de 58 millions de dollars, Deadpool s'annonce comme la poule aux oeufs
d'or pour la Fox, et comme le film de la renaissance pour Ryan Reynolds, habitué aux
flops.

L'histoire de Deadpool : Deadpool est l’antihéros le plus atypique de l’univers Marvel. De
son vrai nom Wade Wilson, cet ancien militaire des Forces Spéciales devenu mercenaire a subi
une expérience hors norme qui a accéléré ses pouvoirs de guérison. Armé de nouvelles
capacités et d’un humour noir survolté, celui qui est désormais Deadpool va traquer l’homme
qui a bien failli anéantir sa vie.

La bande-annonce de Deadpool - actuellement en salles : 

 Tags :  
deadpool, film, cinéma, box office, record, entrée, états unis, usa, rated r, classification, 100 millions, 
50 nuances de grey

RYAN REYNOLDS : LA FILMO DE L'ÉTERNELLE DERNIÈRE CHANCE

Video cannot be played.

Please enable JavaScript if it is disabled in your browser.
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B

Accueil  Cinéma

Box-o ice : Anthony Hopkins tutoie les
sommets avec Bob Marley
“Une vie”, le drame historique de James Hawes, a failli dépasser le biopic de la
star du reggae, qui cumule 1,13 millions d’entrées en douze jours. Les comédies
françaises, elles, ont bien pro ité des vacances scolaires.

Par Bertrand Lott

Publié le 27 février 2024 à 11h28

ob Marley : One Love danse toujours en tête du classement avec 362 000
amateurs supplémentaires, lui permettant de cumuler 1,13 million
d’entrées en douze jours. Il s’en est fallu de peu, toutefois, pour qu’Une

vie ne lui ravisse son titre, le drame historique de James Hawes ayant ému

Anthony Hopkins dans « Une vie », de James Hawes. Photo Julie Vrabelova/BBC Films/See-Saw Films

CinémaPlateformesTélévisionLivresThéâtreSociétéMusiqueRadio & PodcastsArtsEnfantsRestos & Loisirs
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359 000 spectateurs dans 469 cinémas au terme de son premier week-end
d’exploitation. Un très bon démarrage, loin devant celui d’une autre production
portée par l’acteur Anthony Hopkins, The Father, de Florian Zeller (119 000
entrées en 2021). Les excellents premiers retours du public laissent envisager un
score  inal sensiblement au-dessus du million d’entrées.

Dopées par les vacances scolaires, les comédies françaises Cocorico, Maison de
retraite 2 et Chien et Chat se maintiennent, avec respectivement 278 000,
267 000 et 220 0000 rieurs en plus. Déjà fort de 1,24 million d’entrées cumulées,
le duo Clavier/Bourdon domine mais ses rivaux dépasseront le million aussi.
Grosse désillusion, en revanche, pour la farce de Fred Cavayé Les Chèvres !, qui
n’a convaincu que 85 000 curieux à l’issue de son premier week-end dans 557
salles. Encore une déception pour Dany Boon, ici associé à Jérôme Commandeur.

L’Empire, de Bruno Dumont, n’a pour sa part attiré que 39 000 cinéphiles en cinq
jours, sur 145 écrans. Soit un score en retrait sensible sur celui de Ma Loute, avec
le même Fabrice Luchini (120 000 entrées en 2016). Même constat pour Xavier
Legrand, dont Le Successeur n’a rassemblé que 26 000 spectateurs dans 133
salles, loin des 95 000 entrées de son premier long métrage, Jusqu’à la garde,
en 2018. La chronique familiale d’Hanna Ladoul et Marco La Via, Au  il des saisons,
est également à la peine, avec 15 000 entrées dans 129 cinémas, la présence de
Catherine Deneuve n’ayant pas su i à convaincre.

Grand vainqueur de la cérémonie des César avec six prix, Anatomie d’une chute
voit sa fréquentation rebondir à nouveau avec 66 000 tickets vendus et un cumul
atteignant désormais 1,66 million d’entrées ! Notons en in le total impressionnant
de 149 000 entrées dans 229 cinémas pour le manga japonais Demon Slayer :
Kimetsu No Yaiba, obtenu en seulement deux jours en salles et sur un nombre
limité de séances.

Cinéma Box-o ice

Cher lecteur, chère lectrice,
Nous travaillons sur une nouvelle interface de commentaires a in de
vous offrir le plus grand confort pour dialoguer.
Merci de votre patience.

À lire aussi :

 Une ch’tite virée dans le Nord sur les terres de Bruno Dumont : “Là, je peux
tourner le monde entier”
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Mati Diop remporte l'Ours d'or à la Berlinale
Le documentaire de la Franco-Sénégalaise, « Dahomey », suit la restitution au Bénin d'oeuvres d'art pillées

CINEMA
SERLItv -ellvoa _+c7 .

ease the Fire» : « Cesso
le feu », à C=aza, ratais
aussi en Ukraine, tel
aura ete le slogan de la

soirée de cicàture de )a 74: ëdition
de la Berlinale, qui a eu lieu, sa-
medi 24 tévrier, date naarga.uant le
deuxiénre anniversaire de Cinva•
sion de l'Lrkraane par la Russie.
Le message se lisait sur les revers
de veste dans ledos,etc., et il s'est
dccliné tout au long des discours
quinto jalonné la remisedes prix.
L'un des 1Tlrns (tultes de la mani-

lestatron aura die le documen-
taire No Other Larrd (section
Panorama, Prix du public), d'un
collectif de réalisateurs palrsti•
niens et israéliens - Basel Adra,
Hamdan ßaallal, Yuval Abraham,
Rachel Sror --, sur les violences de
la police de l'Etat hébreu dans les
tcrritoires occupés. Cine astes, ac•
teurs, lestivaliers, etc„ tLrtls l'ont
Tessenti durant le festival berli-
nois: en cette période sombre,
le cinema reconnecte les ge.ns.

Belle consecration
Le jury, preside par l'actrice naex'i-
cano-kényaite Lupita Nyoni;'o,
a attriliué l'Ours d'or du meilleur
film ä Liahorney, documentaire.
de la Franco Senégalai-se. Mati
Diop, une belle consécration
pour la reall'satrlcr.', nee en 1982,
qui avait remporte le Grand Prix
à Cannes avec htlarrtiriae (2019).
Le film suit, en novembre 2021,
la restitution de vingt-six cxuvres
d'art à la Republique du Bënin,
lesquelles avaient été piliëes
cm :892 par les troupes coloniales
françaises - le Bénin s'appelait
alors le royaurne du Dahomey.
L'une d'elles est une statue an-

thropo-zoornorphe représentant
le roi Ghézo (qui régna cte 1818 à
18$$). La beauté du dispositif ré-

L'Ours d'argent,
Grand Prix
du jury,

a été attribué
à « A Traveler's

Needs»,
du Sud-Coréen
Hong Sang-soo

side clans le choix rte conl'érer à
cette ceuvre un statut de persorl-
nage:lavoict (pi« s'ex prime sà la
prerniëre personne, par le biais
d'une voix off, nous racontant
son retour au pays. On la sent
árraue, inquié te, lorsqu'elle est sur
le point d'embarquer, enli•rmíx
dans sa caisse. Et le spectateur est
encore avec elle, pour ainsi dire,
dans le non, lorsque, à l'issue du

periple, les techniciens s'r,apprê-
tent à la t~aire sortir et font enten-
dre le bruit de la dévisseuse élec-
trìdue_ Nous voici au BiSnin.
C'est alors que ce film dense

(1h 07) connait son deuxièlne re-
Lic,ndissernent, le plus fructueux
politiquement, lors d'un débat
d'une rare intcnsite, en présence
d`étudiants béninois. Dahontey
sera le film d'ouverture, hors
competition, au C'inf4ma du reel,
à P a ris (du 22 au 31 mars) et sOrtira
en salle le 25 septembre. ,. En tanl
que cinéaste ajì'oadescer2datrte,
j'ai choisi d'ètre de ceux qui rftt-
serrt dbrrhlier,,¡ui re/irsent!'arrrnk'•
sic cornurae rnét 'rode ;>, a souligné
Mati Diop en recevant son prix,
tout en affirmani sa «.nfidarité
avec la Pnlestine• ».
Alors que la competition a pu dé-

router, avec grtelques lilnrs un peu
converttionneis, le jury aa clioisi ha-
bileraaent de rccornpctlser, pour
l'essentiel, des cxuvres siraguliè-
res: l'Ours d'argent, Grand Prix
du jury, a iatc at I ribué à A Traveler's
1`Jeeds, du 5ud-Coréen Hong Sar1g-
soo.lsabelle l luppert y est isser'ir-
rësistible dans Ie rCrle d'une proles-
seure de tiançais un peu lumiste,
qui tente de gagner sa vie. Sa ren-
contre avec un éléve va générer
des quiproquos, arrosés de vin
de riz coréen. Le Prix du jury est
allé à L'L'rrrpire, de Bruno Lhrrncrnt,
qui a divisé et re)oue Star Wars,
le bíen et nial,sur la COte d'Opale -
en sane depuis le 21 février.
Le ludique et avvntureux Pepe,

de Nelson Carlos de Los Santos

Arias, originaire de la R4publique
cjcaminicaine, a recu l'Ours d'ar-
gent du meilleur réalisaa teur. Le ti-
tre renvoie 2 un hippopotante
tué, en 2009, par des militaires
colombiens. A l'origine, le nareo-
trafiquant Pablo Escobar 0949-
1993) avait intrOduFt des hétes
sauvages claris sa propriété, l'ha-
cierada nirais, à sa rnort,
les hippopotames avaient ét{
abandorinés à leur sort Pepe &-
mule des récits plus fantaasClues
les uns que les autres, un peti
conin3e lorsque le F'of 
Mil,uc.1 Gomes s ai emparé des
Mille et Utte,Y'arts (2015),

Nouveaux horizons
La performance de l'acteur rou-
m:ano arrnïric'rain Sebastian Stan
dans _A Di¡fi•rettt Man, réalisé par
lAméricain Aaron Schirnberg,
a étc récorrrpensée par 1e Prix de
a meilleure. interprétatiorr. Loin-
tJinement inspirée cí'Iicp!ºant
Man 0980i, de David Lynch, cette
comédie d'épouvante raconte
la transtèirmattcan J1' un ho ru me
au visagerepoussant:il va resivre
sous les traits d'un jeune premier,
gráce à une expérimentat ion mé-
dicale, ratais il n'e.st pas dit que
la jeune femme (Renate Reinsve)
dont il est amoureux scìit attirée
par la beautéplastique...
Le cdirecteurartistíque de la Ber-

linalu, C'arltr Chalrian, assume ce
choix d'ouvrir la competition à de
noub'eáu.K horl'LoIls, cornlne rl l'a
etipliqué au Monde, ia la veille
de la rernise des prix : »Mérnesi je
suìs issa da cinéma rliruterar, l'une
des questions de ces derttières an-
nées, c'est comment déLorxssercette
politique cl'raarwur. Si on me sélcc-
ticlarte que des cinéastes trÈs idem
Cijiés, ta cornpétitiorr devient one
serie de marques ", assure le pro-
grarttmateur italien, qui achéve
son mandat- il sera renplacé par
lAméricaineTriciaTuttle.De fait,
plusieurs films de ,igrancls maï-
tresao, en lice pour l'Ours d'or, cmt

dé^w u, tels Fíix's du temps, d'Olivier
Assay as,ouL3lackdéc'a,duh1caurita-
nren Ai:aderraharaane Sissako.
Conlrnc souvent, les perlcs

se trouvaient hors cornpétition-
Citons Ccrrrrre le fìcl, du Québe-
cois Philippe Lesage (section Gé-
nëration), qui tend un miroir dé-
vastateur à l'ego d'adultes, l'un
d°euxétant un celebre réalisateur,
Blake Cadieux, parfaiteanent in-
terprete par Arieh Worthalter!'sa•
cré meilleur acteur à1a cérénaonie
des Césars pour son rble de Pierre
Goldnaan dans le film de Cédric
Kahn). C'est lors d'un week-end
dans la sublime maison de f;lake
que trois adolescents vont se cca-
gner 311X cotnlrortements dépri-
niants des quadras. Un travail sur
le son passionnant, une plongée
subtile dans les affres de l'aime
humaine, une virtuositè des jeu-
nes acteurs, qui explose lors
d'unedanse inoubliable surRock
Lobster, des B-52's.
Dans un genre plus expérirnen-

tsa6, l'htrpnt,tiquc Direct Action, du
Fraxiçals GGuillaurme C:ailleau et de
l?,ntïricain Ben Russell (rneilleur
film dans la section Encounters),
tot.Irné en 16 ]:rrosse
un portrait des milieux activistes,
en plan lixe s'il vous plait,
de Notre-Dame-des-Landes (Loi-
re-Atlantique à Saintc Soline
(17eux Sévres'). Arrétant le tlux
d'images de l' ;ctualité, le film ré-
vcle l'essenticl, le quotidien des
rnilitants, vivant en commu-
nauté, la prépaaration patiente
d'tane Jetion ìontr(' les b`.,aSsirleS,
cesretelauesd'eauqu'utiltsenides
agriculteurs. Line irmage nous sai-
sit : la camera Cerne une etendlle
d'herbe, trës verte, quasi déserte,
qui, peu à pc u, se renlplit de niaulï-
festants, jusqu'à saturer l'esl,race.
Ou comment le cadrage raconte la
farzme d'un collectif L7irect Action
sera également présenté au Ci-
néma du réel, en compétition. ■

CLARISSE kARRE
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Matl Diop, Ours d'or du meilleur film pour « Dahomeg p, lors de la yq• Berlinale, à Berlin, le 24féarier. uesAJowwNss€wnzeui€es
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Head of Live-Action Movies
At Disney Studio Steps Down
BY BEN GL[cICMAN

Sean Bailey, who has over-
seen live-action movies for
Walt Disney's namesake stu-
dio sine 2010, will step down.

Disney said Monday that
Bailey would be succeeded by
David Greenbaum, former co-
president of Disney's Search-
light Pictures. Greenbaum
would take on the new role of
president of Disney live action

AI Startup
Challenges
Tech Titans

and 20th Century Studios.
The entertainment giant

said that Greenbaum, in the
newly created role, would lead
a "combined studio group"
which would allow for greater
collaboration on the com-
pany's production slate.

The executive reshuffle
comes as Disney faces pres-
sure from activist investors.
Activist Nelson Peltz has
called on the company to im-

his company's biggest models
cost "much more than" $50
million to $100 million.

In addition to Microsoft,
Mistral also has teamed with
and sold small stakes to other
companies, including enter-
prise-software company Sales-
force and Nvidia, maker of the
most powerful graphics pro-
cessing units used to build AI
systems like Mistral's.

Brave Software made a
free, open-source model from
Mistral the default to power its
web-browser chatbot, said
Brian Bondy, Brave's co-
founder and chief technology
officer. He said Brave finds the
quality comparable with pro-
prietary models, and Mistral's
open-source approach lets
Brave control the model locally.

Eric Boyd, corporate vice
president of Microsoft's AI
platform, said Mistral presents
a test of how far clever engi-
neering can push AI systems.

Mensch attended some of
France's top schools for mathe-
matics and machine learning. A
through-line has been trying to
make things more efficient. For
his doctorate, he worked on
scaling up software for analyz-
ing 3-D brain images.

Mensch joined the Google AI
unit then called DeepMind,
where he worked on the team
building so-called large lan-
guage models, the type of AI
system that would later power
ChatGPT. By 2022, he was a lead
author of a paper about a new
AI model, Chinchilla, that
changed the field's understand-
ing of the relationship among
the size of an AI model, how
much data is used to build it
and how well it performs,
known as AI scaling laws.

prove its streaming margins
and review creative processes
at its studios.

Searchlight Pictures would
still be led by president Mat-
thew Greenfield, who stepped
into the position with Green-
baum in 2021.

Disney said that Bailey
would continue as a producer
on the company's "Tron:
Ares" movie and other proj-
ects.

"Who better to challenge the
world's understanding of scal-
ing laws than one of the people
who helped define them?" said
Sarah Guo, an early investor in
Mistral through her venture-
capital firm, Conviction.

As the AI race heated up in
2022, Mensch said he was dis-
appointed that big, private AI
labs started sharing less with
the wider research community.
Once ChatGPT launched, there
was a race within Google to
match it. Mensch said the team
he worked on went from 10
people to 30 and then 70.

"I think I left just before it
got too bureaucratic for me,"
Mensch said. "I didn't want to
build opaque technology from
within big tech."

Mistral's initial pitch docu-
ment to investors last spring
decried an "oligopoly shaping
up" led by U.S. companies that
sold proprietary models.

For Mensch and his co-
founders, releasing their initial
AI systems as open-source was
an important principle. It was
also a way to get noticed by de-
velopers and potential clients
eager for more control over the
AI they use. Mistral's most-ad-
vanced models, including the
one unveiled Monday, aren't
available open source.
"We want to invent new

things, new architectures,"
Mensch said, "and we still
want to have something to sell
extra to our customers."
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